a» 


+ Perchè Wilson, perchè altri non ameri- 
jeani che lo secondano, non hanno potuto 
{assistere allo spettacolo di tutta Roma che 
{81 stringeva ieri attorno al Capo del Go- 
'verno italiano, approvandolo, rafforzan- 
idolo nella tenace volontà di non subire 
(sopraffazioni a danno dei sacri diritti d’I- 
Italia ? 
: Orlando ha detto parole assai chiare; la 
Hfolla immensa ha consentito leoninamente. 
‘ Il gen. Diaz ha pronunziato parole assai 
ichiare: con unanime esaltazione patriot- 
stica, hanno aderito cittadini e soldati, 
{eombattenti di ieri, di oggi, di domani, 
isempre pronti alla voce d patria e del 
‘dovere. 
‘+ Il popolo fremente ha dato il suo voto 
di approvazione all’atteggiamento della 
Delegazione italiana; ha gridato ai grandi 
‘condottieri della sua politica e delle sue armi: 
rrono nuovi sacrifici, privazioni, 
? Siamo pronti a subirli. 
| Occorrono nuove offerte di sangue 
‘alla patria ? Ecco il nostro sangue. 
i Così ha risposto Roma a Wilson; così 
fitoma ha confortato Orlando che interpreta 
«ì palpiti dell'anima italiana. 
| Tutta Italia è con Roma, dalle grandi città 
‘ai piccoli centri del Regno; una voce sola 
igrida al mondo civile la protesta concorde 
di 40 milioni di uomini ’ 

La voce d’Italia e di Roma ammonisce 
\altresì i nostri dirigenti di guardarsi dalle 
{lusinghe® che ci vorrebbero condhrre alle 
irinuneie appellandosi al nostro spirito di 
conciliazione. Sarebbe la morte politica 
idella nazione una transazione. Non sì ab- 
ibandonano i fratelli d’Italia al dominio 
«straniero. È 
' Lo strano articolo del T'emps che abbiamo 
Idato ieri deve aprir gli occhi ai nostri uo- 
mini di Governo: deve aprir gli occhi delle 
‘masse l’incensurato articolo del Journal des 
1Db1' che così conelude: «per qualche giorno 
lassisteremo a dimostrazioni ardenti in favore 
‘di Orlando e Sonnino, ma RIFLETTENDO 
lil popolo italiano comprenderà sempre 
imeglio la convenienza di cedere ». 

stolti non ricordano che il fervore 

io 1915 fu costante per tutta Italia 
‘durante la guerra, e più ancora dopo Ca- 
iporetto; non pensano che maggio 1919 si 
(ofîre ancora più fervido. 

I wilsoniani dei varî paesi alleati ed as- 
isociati da tre anni combattono contro 
‘Sonnino, cioè per imporre le rinuncie al- 
il'Italia. Oggi credevano che di fronte al 
‘gesto di Wilson l'Italia avesse, tremante, 


itormenti 


‘pognandola a rinunciare «alle pretese dei 
TTUALI ministri ». 

chiaro. Già i wilsoniani avevano pron- 

‘to vin altro Gabinetto da offrire all’Italia..... 


- IL SOLENNE PIER 


DAOLIO ERRE 


senza sapere che il popolo di questo] paese : 
{è per indole nazionalista e va oltre anche | 
‘alle aspirazioni — riputate da noi ‘assai ; 


‘modeste — dei suoi uomini di Stato. 

| Secondo un dispaccio Stefani, dicono elo- 
(guentemente e con mirabile chiaroveggenza 

îi circoli americani di opposizione a Wilson: 
‘le Ciò che pensano gli S. U. e Wilson rela- 

itivamente a Fiume, ciò che pensano la 
| ‘Francia e la Gran Bretagna ha grande im- 
iportanza; ma ciò che pensa l’Italia ha una 

‘importanza anche maggiore » 

* Ebbene il nostro popolo ha detto la sua 

fparola, che è più alta ancora di quella dei 

ministri, dei generali, dei parlamentari. 

i Chi ha orecchi per udire, oda. 


‘CREDEVANO DI LIBERARSI DI SONNINO; 


; ll Giornale d’Italia pubblica che la Radio 
{ha da Washington : 
3 I circoli ufficiali americani hanno appreso col più 
{vivo interesse le notizie dell’Italia. Non si ignorava 
‘affatto che la divergenza di vedute tra Sonnino e 
ilson aveva raggiunto il grado massimo. Tali 
livergonze si erano rivelate anche durante il Viaggio 
Wilson a Roma. Si dice che in tale occasione 
onnino impedì che Wilson pubblicasse un mani. 
0 alla popolazione italiana. x 
i Se.il popolo italiano appoggerà Wilson come certi 
bircoli americani ritengono probabile, la caduta di 
Wérinino è inevitabile e allora l’Italia invierà a Pa- 
tigi nuovi delegati muniti di poteri per accettare 


un compromesso. È È A SE 
i Circa le rivendicazioni su Fiume, da informazioni 


- accolte da migliore fonte risulta che Wilson ha piena 
fiducia che il popolo italiano consentirà al sacrificio 
zi alcune delle sue rivendicazioni territoriali presen- 
tate da Sonnino, perchè tale sacrificio è indispensabile 
fer la pace del mondo. SARE 4 

E’ incredibile che condottieri di popoli pos- 
‘sano essere così ignoranti e incapaci da pensare 
iche Orlando e Sonnino fossero più intransi- 
Igenti del popolo italiano ! ‘ t 
* Il dispaccio da Washington spiega chiara: 
mente il gesto di Washington e fa capire chi 
può averlo suggerito, x 
i Ma quanta ignoranza! 


LUZZATTI. E CLEMENCEAU 


per l'unione franco-italiana 
L'on. Luzzatti anche per invito di parecchi senator: 
e deputati inviò il 23 aprile questo telegramma ali 
l'on. Clemencesu, Presidente del Consiglio francese 


} «Voi conoscete, caroe grande amico, i miei senti- 
‘menti verso la Francia come io conosco i vostri in 
favore della mia Patria. Stiamo attraversando un 
‘momento vlecisivo e voi dovete impiegare tutta la 
(vostra infiuenza per impedire che l’Italia ,dopo i suoi 
sforzi eroici e fortunati, si trovi davanti ad uma solu- 
zione che tutta la nostra Nazione respingerebbe e 
‘finirebbe fatalmente col separare nella pace quelli 
‘che hanno versato il sangue in comune per la civiltà. 
T telegramma inviato ad Orlando ui firmato da 
tutti i senatori e dalla quasi totalità dei deputati — 
Feclamante Fiume e l'osservanza del patto di Lon- 
“lara ne fa testimonianza. Io mi rendo garante pres- 
| Rodi voi in questo grave momento che quel telegram- 
‘0 irremovibile e irresistibile 


XLI ULTIMA PAGINA LE 


nom era né giusto né possibile privarla, deve aiutare 
nostri uomini di Stato a ottenere gli stessi successi 
che rappresentano il minimo delle modeste rivendi- 
cazioni del nostro diritto nazionale. 

L'Italia intera in queste ore di passione confida 
in voi e particolarmente confida il vostro antico e 
devoto amico: Lwigi Luzzatti ». 

Il Presidente del' Consiglio della Francia ha così 
risposto a S. E. Luigi Luzzatti: 

«Voi non potete dubitare, mio caroedillustre amico, 
che io non sia animato verso l’Italia dagli stessi sen- 
timenti vostri verso ]a ‘Francia ‘perché mi onoro di 
averlì manifestati nei giorni più difficili. 

Non é all'ora della firma della pace che potrebhe 
esser questione di misconoscere i nostri obblighi re- 
ciproci. La politica francese non é quella degli 
stracci di carta, | 

Il vostro sincero e devoto arnico : 

Giorgio Climenceauy. 


La commossa fede di Trieste 


Tutti i partiti per fa gran madre comune 


TRIESTE, 25. — La notizia del fiero contegno 
della nostra delegazione a Parigi ha suscitato nella 
città il plauso generale. La stessa sua fede nell’Italia 
lia fatto fiorire oggi di tricolori tutte le case della città 
ed ha raccolto stasera în Piazza delle Unità una folla 
imponente di 50 mila persone attorno alin bandiera 
di Fiume e della Dalmazia. 

Dalla Tribuna degli oratori, cinta da una glotia 
di bandiere, parla per primo il sindaco senatore Va: 
leriò, il quale porta il consenso del Comune alla ma- 
nifestazione del popolo che sigaifica la nostra vo- 
lontà di essere tutto un blocco col popolo d’Italia 
per il soddisfacimento delle aspirazioni della nazione. 
Trieste esprime con un meravigliosa accordo di nartiti 
il suo plauso fervido si delegati di Parigi che stre- 
nuamente difendono i diritti d’Italia, 

Cessati gli applausi che. coronano il discorso, 
prende la parola il fiumano prof. Susmel del Consi- 
glio Federale di Fiumo il quale con voce rotta dalla 
commozione dice; Nessuna potenza potrà rompere 
il'vineolo indissolubile stretto il 30 ottobre 1918, 
Nessuma-prepotenza; potrà infrangere l’incrollabile 


volontà di Fiume di essere una cosa sola coll’Italia. * 


Dinanzi ai fratelli di Trieste, dinavzi all'Italia tutta 
in faccia ni nemici vecchie nuovi Fiume rinnova il 
giuramento: « L'Italia o morte » 

Al prof. Susmel segue il cap. Bruno Coccancig. 

Non ci nascondiamo la tragicità del momento, 
egli dice, inostri delegati a Parigi dinanzi all'ingiusta 
erl'illogica resistenza di Wilson, contro la lotta sorda 
checi fanno gli jugoslavi sostenuti-da loschi affaristi 
hanno dovuto abbandonare la. Conferenza. 

*I'Italia é in piédi in tutte le sue cento. città. E 
dietro a noi sono 509,000 morti. Urge più che mai 
che si avveriln.parola di Carlo Alberto:« L'Italia farà 
da sé » Per questo, popolo, soldati, partiti di governo 
fasci d’azione, senza distinzione alcuna tutti devono 
stringersi in falange e gridare al mondo che l’Italia 
entrata in guerra peri più santi ideali.in omaggio a 
ideali principi, non intende vergognosamente rinun- 
ciare ai suoi fratelli, ai suoi diritti, lle sue necessità, 
Soli controtutti e controtutto, ma l’Italia inalt9! 

Parla quindi Sestan, che porta l'adesione dei so- 
cialistiitaliani. Il partito socialista, egli dice, aderisce 
ed aderirà a tutti quei movimenti del popolo ‘ita- 
liano. chè tenderenno ad assicurare alla nazione le 
altissime città di Fiume e di Zora. Fiume e Zara 
hanno parlato plebiscitariamente; Fiume e Zara 
vogliono essere incorporate alla madre Patria. La- 
voratori! Nel nome dei nostri caduti per la me- 
moria dei nostri martiri giuriamo che non ci scoste- 
remo dalla lotta fino atanto che l’unità d’Italia sarà 
pienamente compiuta. Viva Fiume! Viva Zara! 
Viva il socialismo che non rinnega la Nazione ! 

Parlano quindi il prof. Vittorio Furlani peril par- 
tito repubblicano italiano il dott. Paolo Jacchia per 
il « Rinnovamento », lo studente Fondrich per gli 
studenti triestini ed il tenento Piero Jacchia per i 
fasci di combattimento. Quest'ultimo legge il se- 
guente ordine del. giorno. 

«Il popolo di Trieste tutto in piedi intorno al 
vessillo della patria, piaude all'atto di fierezza 


compiuto dalla Delegaziono italiana abbandonando | 


il Congresso della Pace ed incuora il Governo a 
perversare nell’atteggiamento d'energia. nel quale 
avrà consenziente l’unanimità del. paese, Abbia 
fede il Governo nella nazione contro chiunque s’at- | 
tenti mutilare la sua vittoria e proolami senz'altro 
l'annessione dei territori dalloStelvio al mare ed alla | 
Dalmazia rivendicati dall'Italia non per ‘avidità 
di dominio sibbene in ossequio ai sacrosanti principi 
di giustizia e mostri il popolo che sa fare l’Italia 
quando fa da sè, Firmato Sindaco Valerio d. 

Quest’ordine del giorno portato al Governatore 
è statotrasmesso all'on. Orlando con questo dispaccio 
del generale Petitti. 

« Nel trasmettere a V. E. questo telecramma del- 
l'illustre Sindaco di Trieste sono fiero'e lieto di poter 
attestare come quest'oggi la popolazione di Trieste 
in una dimostrazione indimenticabile per imponenza 
cd entusiasmo abbia solennemente riaffermato la 
propria solidarietà col Governo. s 

Dopo il Comizio la folla cantando gli inni della 
patria si è diretta in corteo verso il palazzo del 
Governatore e quila dimostrazione ha assuto pro- 
porzioni di entusiasmo indimenticabile. Le bandiere 
di Fiume e della Dalmazia vengono salutato da un 
interminabile grido di Viva Fiume Italiana! Viva 
la Dalmazia Italiana! Viva T'Italia! Dalla loggia 
il governatore Petitti grida tra l’entusiasmo della 
folla: Viva Fiume Italiana! Ù 

Il Sindaco rivolse nuovamente al‘popolo ardenti 
e commoventi parole, Il corteo quindi siricompone e si 
dirige verso la via dei SS. Martiri ove improvvisa 
mm’altra ‘entusiastica’ manifestazione dinanzi al 
palazzo del Duca d’Aosta. Il Principe si affaccia e 
grida: « Cittadini, in alto i cuori Wiva l’Italia! Lo 
parole del condottiero della terza armata sono ac- 
colte con entusiasmo delirante. 

La manifestazione seguita quindi attraverso tutte 
le vie della città sino ad ora tardissima. Un gruppo 
di dimostranti si reca sotto il Consolato americano 
inneggiando all'Italia ed alla nezione americana 
e gridando: Abbasso Wilson! Tutte le associazioni 
patriottiche cittadine hanno pubblicato vibranti 
manifesti, po i 

In un appello rivolto ai Invoratori, le sezioni loeali 
dell'unione socialista italiana e del partito repubbli- 
cano dicono: < Per l'indipendenza‘ di Italia | Fiume 
è inseparabile da Trieste come ambedue sono .in- 
separabili da. Roma. Facciamo sapere al mondo 

o che il popolo italiano non 
PAT? "Ge 


sa iva 


bassa alla po- | disi 


litica ‘mercantile del chiedere di' più per ottenere 
di méno, ma pronuncia la volontà ferma irreduci- 
bile di non cedere a nessun costo a sopraffazioni 
contro la dignità della nazione che vuole Fiume e 
Zara ricongiunte per sempre alla Patria Italiana ». 


FIUME. PRONTA AL CIMENTO 
(S) Fiume, 25 — Tutta Fiumo è in piedi. Esse 
v traversa un'ora di ebbrezza o di entusiasmo efrema 
come mai d’italianità. 

Stasera la sezione fiumana della « Giovane Italia + 
ha approvato un ordine del giorno, il quale dice che la 
sezione fiumana della «€ Giovano ' Italia » presente 
eacclamante in folla la totalità dei suoi soci, che sono 
il vivo cuore di Fiume e di Italia, protesta indignata 

| controiltentativo osato alla Conferenza di Parigi con- 
tro la santità del diritto italiamo su Fiume e 
sulla Dalmazia. Di fronte a coloro che, dimentichi 
dell’aiuto nffannosamente invocato e dell’incom- 
mensurabile. profusione di sangue generosamente 
' concesso, vorrebbero profanare le tombe di cinquecen 
tomila morti italiani, i soci della « Giovane Italia » 
interpreti della fede, della passione, della volontà 
di tutti i cittadini di Fiume, esprimono la loro com- 
mossa gratitudine agli uomini che fino a ieri hanno 
difeso il loro diritto è Parigi e oggi, fuori di ogni 
impaccio, si preparano a sancirlo da Roma, riaffer- 
mano la loro fede immutabile nella legge divina 
e umana, la quale esige, perchè l'Europa non cada 
preda delle antiche e nuove barbarie, il compimento 
della, patria italiana con la liberazione dell'Adriatico 
e delle sue genti, e giureno risoluti, quando occor- 
resse, di tutto distruggere col ferro e col fuoco, che 
Fiume e sarà italiana 0 più non sarà. 
Sei 


Il capitano Gaglione, inutilato di guerra, dele- 
i gato dell’Ass>ciazione Nazionalista Italiana a Fiume; 
| telegrafa alla Giunta Esecutiva : 
«Fiume é oggi più che mai pronta per l'estremo 
{ cimento. Amici, fate che l’Italia tutta sappia essere 
degna di questi suoi prediletti figli, che combatte- 
ranno romanamente per l’affermazione più alta 
dei forti destini della patria nostra». 


LA PROTESTA DI TRENTO 


(S) TRENTO; 25 — Oggi ha. avuto luogo 
un imponente comizio di protesta contro il 
: messaggio di Wilson e di solidarietà col Go- 
| verno e con.tiitte le. città. italiane. E’ stata 
i proclamata l’itali@gità di Fiume e della Dal- 
x mazia e sono stat& inviati telegrammi a S. 
H Di il Re, all'on. Orlando e.alle autorità di 

Fiume. 


L'entusiasmo di Parenzo d'Istria 
(5) Parenzo, 26. — . Oggi nel pomeriggio ha 

‘luogo con imponente cohcorso della cittidinanza sn». 
| lx pubbliea piazza, un comizio di protesta eontrò 
| l’atto inconsulto del Presidente: Wilsone perlasolen- 
ne affermazione dei nostri diritti. 

Hanno parlato il Sindaco avvocato Sbisà, il dott. 
Voltolina ed altri cittadini. 

Tra delirante entusiasmo é stato votato il seguen- 
te ordine del giorno: Il popolo di Parenzo d’Istria, 
adunato in solenne comizio, sorto come un’anima so- 
la a difesa dei sacri, imprescrittibili, eterni diritti del- 
la nazione, indignato contro il folle atto individuale 
del Presidente Wilson; assertore ed adoratore della 
libertà, ‘riafferma con unanime consenso il dirit- 
to d’Italia su Fiumo italianissima e sulla Dalmazia 
romana, ridivenuta italiana, dolorante c straziata an- 
cora da obbrioso servaggio: stignatizza l’ inaudita 
intrusione straniera nelle cose interne d’Italia : mi- 

e il proprio grido d’indignezione a quello del sano, 
patriottico e vigile popolo d’Italia e plaude all’ener- 
gico atteggiamento della delegazione nostra, traendo 
sicuro auspicio per la prossima e integrale consacra- 
zione del diritto nazionale, 


LA STAMPA TEDESCA 


(S) Basliea, 26 — Si ha da Berlino: I giornali rife- 


difficoltà diplomatiche create dalla partenza della 
delegazione italiana da Parigi. 

Fra i diversi organi della stampa germanica ,è an- 
cora il Vorwaerte quello che si ripromette da questo 
incidente il maggior vantaggio per la asusa. tede- 
sca. ll giornale dice che si è forse alla vigilia di gran: 
di sorprese giacchè il blocceo degli alleati ormai è rot- 
to. Di fronte alla recisa dichinrazione di Wilson, il 
giornale esclude anche la possibilità di nn compromes- 
s0; la Francia e l'Inghilterra non hanno più dinan- 
| zi ad esse che l’alternativa di associarsi alla tesi di 
Wilson abbandonando l’Italia alla propria sorte 
o di sostenere l’Italia nelle sue rivendicazioni lascian- 
do isolata l’America, 

Te simpatie del Vorwaerts sono naturalmente per 
Wilson per uscire col minore danno possibile dalla 
spiacevole avventura che per esso fu lx guerra, Il 
giornale crede che se Wilson difende di fronte all’Ita- 
lia il diritto degli jugo-slavi di decidere alla loro sorte 
non potrà fare a meno di condannare le pretese dei 
francesi sul bacino della Sarre è di esigere l’unione 
dell’Austria tedesca alla Germania, 

Lo Vossische Zeitung, fedele all'idea della alleanza 
e della collaborazione di popoli del continente contro 
Ja dominazione anglo-sassone, vede nel conflitto la 
Tuova manovra. anglo-americana per seminare odio 
tra i popoli europei e accentuare una tendenza che 
potrebbe dirsi verso la balcanizzazione dell'Europa, 


LA STAMPA INGLESE 


La gioia tedesca sarà breve 
(S) Londra, 26. — Il Daily Chronizlein unarticolo 
editosiale scrive: 4 Alcuni giomali americani o- 
sano formulare la opinione per cui non. hs gran- 
de importanza .il fatto che .l'Italia firmi la pa- 
ce ono. E? questa un’opinione alla quale nessun 
quelsiasi.serio uomo di Stato europeo potrebbe pen- 
| sare a dareuil suo consenso, Non si può supporre 
neppure per un solo istonte che sia tale l'opinione 
di Wilson. Le nostre attuali difficoltà devono ral- 
legrare, enormemente i tedeschi, ma speriamo che 
la loro gioia sarà di breve durata. 


Le conseguenze del gesto di Wilson 
(S) Londra, 26,—- Il Daily Telegrapheoa vivaci paro- 
leesprime l'opinione che l’azione di Wilson sia stata 
male inspirata e deplorevole al più alto grado, Il 
giornale soggiunge che tutto induce a trarre la coa- | 
clusione che lazione del Presidente ha immensa men- 
te rafforzato la posizione di Orinndo e di Soanino. 
Può darsi che ciò sis dovuto ila supposizione che 
la-demoerazia iteliana non condivida le idee dei ; 
suoi reppresentanti a Parigi. Wilson sta per essere 
“disîliuso a questo riguardo. L'opi»ione pubblica 


riscono largamente con abbondanti commenti le | Y'Ttalia prima di lanciare contro di essa le folgori del 


%* Centesimi f0 in tutto il Regno N iene 


italiana relativamente all’azione dell'on. Orlando 
fornisce un interessante contrasto con l'opinione 
pubblica. americana circa l’azione del Presidente, 
Ia tempesta scatenata ha avuto il buon effetto 
di far comprendere le rivendicazioni dell’Italia ed 
è questo tutto ciò che chiede l’Italia, cosciente della 
giustizia di tali rivendicazioni, Si vede ora che la 
questione in giuoco fra gli italiani e gli jugoslovi 
è principalmente una questione di sicurezza da una 
parte e di unayorgogliosa ambizione di razza dall'altra 
parte. . 
UN MONITO INGLESE - 

[E (S) Londra, 25. — La Morning Post, a ‘proposito 
del programma navale americano, scrive: L'Italia 
sa che il Presidente Wilson non crede in realtà nella 
sua Lega delle-Nazioni, poiché egli non osa affidare 
alla Lega la sicurezza dell’America. Perché dunque 
l’on. Orlando dovrebbe accordar!.....la sua fiducia 
per la sicurezza dell’Italia? 


Vo co laboratore del “ Times , pro italia 


(S) Londra, 26 — Il Zimes pubblica un articolo 
del suo collaboratore per le questioni italiane che 
espone il punto di vista italiano nella questione dei 
territori in discussione tra l’Italia e la Jugoslavia 

Circa la questione degli italiani che si tratterebbe 
di porre sotto la dominazione slava lo serittore dice : 

Noi possiamo domandarci quali sentimenti gl’in- 
glesi proverebbero se sentissero proporre che antiche 
collettività inglesi che desiderassero ardentemente 
la loro riunione con la madre patria dovessero essere 
lasciate sotto il regime di coloro che di essi si erano 
dimostrati nemici ed oppressori. Con un tale para- 
gone noi possiamo comprendere i sentimenti attuali 
dell’Italia. Bisogna anche che noi ricordiamo quello 
che l’Italia ha fatto ed ha sofferto per la vittoria co- 
mune, Le sofferenze e le privazioni sopportate dalla 
popolazioni italiane sono state più grandi di quelle 
dei francesi e degli ingkezi e l’esercito italiano conta 
proporzionalmente quasi tanti morti quanti ne con- 
ta. l’esercito bianco dell'impero inglese, quan- 
tunque l’Italia sia entrata in guerra nove mesì dopo 
l'Inghilterra. So il trattato di Lonfra fu firmato con 
l'inchiostro esso fu controfirmato col sangue italico. 


LA FEDE DI GORIZIA 


(8) Gorizia, 26. — La città rinnovò ieri sera la cato- 
rosa manifestazione, a testimonianza dei fervidi suoi 
sentimenti vitaliei in. questa grave ora, 

Alle 19 nel giardino pubblico eonvennero tutte le 
autorità, tutti i sodalizi eon. bandiere e. l’intera cit- 
tadinanza, formando una massa fitta e imponente di 
cui non si ricorda l’eguale, 

E° stato trasmesso al Governo un ordine del gior- 
no.in-cti si esprime la solidarietà di Gorizia con la 
Nazione, firmato dal Consiglio comunale e dai s0- 


| dalizi cittadini: fu letto alla folla ed approvato con 


immense acclamazioni. Dopo un elevatissimo di- 
scorso del capitano Boccaccini, si formò un intermi- 
nabile corteo con a capo il Sindaco, per recare alla 
Prefettura l'ordine del giorno votato. 

Il Prefetto cav. Gottardi rivolgendosi al pubblico, 
sì compiacque di questa nuova prova d’amorte al- 
l’Italia, cui inneggiò con calde espressioni, destando 
il più vivo entusiasmo. 


La stampa degli Stati Uniti 


(S) New York, 26. — La tesi sostenuta dai princi- 
pali organi di opposizione è che la questione che do. 
mina tutte le alire non è quella delle rivendicazioni 
particolari dell’Italia ma quella del successo comune 
degli alleati e associati. Ciò che pensano gli Stati Uni- 
ti e Wilson rolativamente a Fiume ciò che pensano 
la Francia ela Gran Bretagna ha grande importanza, 


ma ciò che pensa l’Italia ha una importanza anche » 
maggiore. Quanto alla questione se lattitudine del- j 
l’Italia sia giustificata sotto tuttii rapporti, molto 


vi è a dire pro e contro. Ma tutti coloro che hannò a 
cuore l'avvenire della pace derono riconoscere che 
vi è un grando interesse a conservare l'amicizia del- 


Sinai edi costringerla a inchinarsi dinanzi ad una 
logica ‘spinta agli estremi. i 
Le Tribuns credo cho la maggioranza del pubblico 


ameritano farebbe buona accoglienza a una solu- | 


zione che coddisfacesso l'una e l’altra delle parti, ma 
tenderebbe piuttosto verso la Jugoslavia perchè 
questa è piccola e debole (sic) 

Tuttavia la Tribune è del parere che il problema 
di Fiume e delle altre rivendicazioni italiane è una 
questione che sopratutto riguarda l'Italia, Gli Stati 
Uniti non hanno alcuna facoltà specialo per tenere in 
bilico la bilancia tra italiani e jugoslavi, 

Ancheil Morning Sun dichiara che 
rivendicazioni italiane non riguarda il Governo a- 
merivano. Non spetta al Presidente nè per la C 
tuzione nè per altro motivo di determinare la s0. 


della popolazione italiana di Fiume o di costrin- | 


gore l’Italia a rinunciare al diritto che loconfe- 
risce il trattato con la Francia e la Gran Bretagna. 
Varrebbe meglio per la pace e por 1° 
mondo veder. soddisfatte le &: ni. italiane 
piuttosto che far nascere in Italia uno spizito di mal 
contento cronico c un sentimento di amara ingiu 
stizia che costituirebbero inovitabilitmente germi 
di una nuova guerra. 


IL GRIDO DI POLA 


partecipato tutte lo associazioni cit ; 
in piazza del Foro che era letteralmente gremita 
di folla, Hanno parlato il Sindaco ed altri or: 
plauditissimi. Tra le più vive acel zioni è stato 
approvato l’invio di telegrammi di pl ad Orlan- 
do e Sonnino, I telegrammi sono stati fitmati da 


Associazioni. 
Telegrammi all'on. Orlando 


(S) TRIESTE, 26. — Numerosissime cociazioni 
hanno inviato patriottici telegrammi all’on. Orlando. 

La Camere di Commercio e d’Industria di Trieste 
ha inviato il seguente telegramma; È 

«La Camera di commercio ed industrie di Trieste 
interprete fedele dei sentimenti del mondo commer- 
ciale e indust. della città che fermamente vuole af- 


fidati i destini dei due porti italiani di Fiume e Trie- ! 
| ste per la loro più grande fortuna, alle cure della 


madre comune, in quest'ora solenne ricorda i martiri 
dntichi e l’infinita schiera di martiri recenti scesi 
tutti in campo per l'equità ela giustizia. Ricorda che 


| il giusto diritto è gloria e retaggio di gente nostra 


riafferma che niuno al mondo potrà validamente 
mettere in dubbio o negare che l'Italia, é in ogni 


anza delle 1 


enite del . 


ori ap: 


> giustizia nostri diritti nazionali, 


ISCITO DI ROMA E DELL'ITALIA 


tempo vindice di questo diritto e che chiedendo per 

se Fiume, Zara e Sebenico, reclama la giustizia per 

se come la vuole per tuttia. PE 

È co della Dante Alighieri ha così telegra- 
‘ato, 

«Il Comitato di Trieste della Società Nazionale. - 
Dante Alighieri nell'ora grave che incombe sulla pa- 
tria che sente minacciata la sua integrità, ita 
dal suo sangue più generoso, riafferma incro) abile — 
l’intangibilità dei suoi sacri diritti alla redenzione | 
della Dalmazia italiana e di Fiume mirabile +... 

Inviarono pure telegrammi tutte le iazioni 
aci commerciali, industriali e ive della 
citt. i 4 


nes 


E' stato spedito all'on. Orlando il seguente tele- 
gramma: 

L'Associazione nazionale fra gli evangelici d’Italia, 
Plaudendo al contegno fermo e dignitoso della De 
legazione italiana a Parigi davanti alla condotta 
senza. sincerità nè giustificazione del Presidente 
Wilson, che dopo essere venuto a secrete transazioni 
coi più potenti alleati; pretese di salvare i principi 
da lui pomposamente proclamati, solo per la parte 
che tocca i sacri, inoppugnabili diritti d’Italia, 
con la sicura coscienza che il paese persisterà una-i 
nime con calma e serena fermezza, nelle sue legittime 
rivendicazioni, che. non possono essere ostacolate 
da nessun popolo veramente civile, meno che mai 
dalla Evangelica e libera America, esprime la sua 
inorollabile fiducia nell’ulteriore azione del patriòt-. 
tico Governo; che condusse l’Italia alla Vittoria. | 


Per la Presidenza : Carlo Di Pisa 


LE VOCI UNANIMI DEL PAESE 


_In tutte le città si susseguono, sempre più 
vibranti, le dimos‘razioni di A in 
questa greve ora del paese. A Udine, Parma, 
Perugia, Teramo, Ferrara, Girgenti, Catania, 
Siracusa, Siena, Cosenza, Campobasso, ‘Lecce. 
Bergamo, Bologna, Ascoli Piceno, Livorno, 
Lucca, Forlì, Trapani; dalle terre redente, dalla 
Dalmazia dovunque dagl’ improvvisati comizii 
e cortei di folle numerose il grido di Viva. 
l’Italia esprime la rinnovata concordia nazio 
nale nella volontà, delle integrali rivendicazioni, 


e 


È 


LA. MASSONERIA ITALIANA — 


DI RITO SCOZZESE 
«contro Wilson e per la Dalmazia < 
La Massoneria. i 


| il seguente manif: to: 


Italiani ! 1 

Nei giorni incui tutto il paese, dopo aver di. ran 
‘to:di volere'all’interno la libertà con l’erdine, eil pro- 
gresso'sociale, con la disciplina nazionale, attendeva 
fiducioso dall’Areopago di pace il riconosci Hi 
dei suoi imprescrittibili diritti nazionali, si è tentato. 
‘pugnalare alle spalle l’Italia da chi non rappresenta: 
nè i sentimenti nè i propositi dei popoli alleati e ae 
sociati. 3 

Italiani * gi 

Non abbiamo bisogno di esortarvi alla tenace re 
sistenza per la dife:a dei fratelli italiani che vegliamo 
tutti riuniti alla Madre Patria, perchè già il popola è 
insorto fieramente contro la stolta provocazione. 

Esortiamo invece chiunque ancora sognasse pos, 
sibili rinuncie ad ascoltare la gran voce d’Italia che, 
contro il proclama di Wilson ha fatto intendere ‘ai. 
rinunciatari di dentro e di fuori che il popolo nai 
non è disposto a cedere un sol palmo di terra italiana’ — 
nè abbandonare un solo italiano, A 


Roma, 26 aprile 1919. F 
Tirmato : 71 Supremo Consiglio dei 33 per V'Ita-. 


Ci 


è lia e sue Colonie : La Gran Loggia Nazionale Italiana, 


È 
ET ? 


Tl Supremo Consiglio del Rito Scozzese Anticoia 
Accettato per l’Italia e sue Colonie (Piazza del, Gesù 
47) ela Gran Loggia Nazionale italiana hanno rispet» 


i tivamente indirizzato ai loro confederati  Supremi 


Consigli di Washington e di Boston, ai Supremi Con: 
sigli di Scozia, Inghilterra, Francia e Canadà, alle; 
Grandi Loggie di Washington, Scozia, Inghilterra, 
Francia ed altre Grandi Loggie degli Stati Uniti, | | 
dell'Australia, del Camedà, il seguente telegramma; 
circolare : $ 
«Il popolo italiano da tre giorni con unanimi di 
mostrazioni di protesta contro qualsiasi minaccia al. 
iritti italiani, risponde energicamente  all'insanb- 
proclama di Wilson che si è reso istrumento di tutte. 
Je oscure forze sempre insidianti alle fortune d’Italia. 
Tutta Roma ricevendo il capo' del Governo on,' 
V. E. Orlando ha fieramente compendiato il ‘plebi. 
scito delle provincie a favore di Fiume e della Da: 


i mazia iteliana. ta 


fl Parlamento sanzionerà solennemente contro il 
proclama di Wilson questo nuovo plebiscito dell’Itar. 
lia vittoriosa. 6 

In nome delle alte idealità di giustizia e di civiltà 


7 che uniscono le nostro Massonerie facciamo appello 


 (S) POLA, 26. — In segno di protesta contro 
il messaggio di Wilson un corteo al quale hanno , 
ne si è recato , 


Voi perchè i sacrosanti diritti italiani signo ricono» 
Sus 6 appoggiati dai Vostri Popoli, dai Vostri Gd. 
venni, 

Sappiate che chi domanda soltanto Fiume rinune 
ziendo alle italianissime città dell'altra sponda adrié- 
tica non esprime il pensiero, la irremovibile volontà 
della immensa maggioranza degli italiani, i quali vi 
gliono ‘per gli italiani della Dalmazia una italiana 
libertà. (* 

Ti popolo italiano, costantemente fedele alle allean- 


zo di guerra, confida nei popoli fratelli onds sia resa 
{ giustizia all'Italia, per la sicurezza della nostra Pa 


tria e della pace delmondo 

— Oltre.a questo telegramma inviato agli Alt 
Corpi Massoniei dei paesi alleati, il Supremo Consi: 
glio italiano ha così telegrafato al Supremo Consiglia: 
del Belgio : 3 : 

«In questi giorni di angoscia italiana per denegata 
rivolgiamo pensier@ 
solidale a Voi, all'ercico generoso Belgio, col fervide 
augurio che i diritti del popolo, il quale sostenne fi@ 
ràmente il primo urto germanico salvando l'Europa, 
non saranno misconasciuti como invano si tenta s0-., 
praffare il cacro diritto italiano è. 


5 


SSA 
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N 


Ja Settimana all’estero 


Le grandi disavventure hanno la virtù di 
richiamare ad una più stretta custodia dei 
‘propri diritti e ad una più severa pratica dei 
‘propri doveri. L'atto insano di Wilson, ‘che 
misconosceva le rivendicazioni italiane e, in 
evidente disprezzo di galateo, si appellava al 
popolo nostro, ha messo l’Italia al primo piano 
‘della questione europea. La stampa americana 
‘è, in gran parte, contro if Presidente, la stam= 
‘pa inglese non riesce a nascondere malumore e 
‘timori, la stampa franicese adetisce ai voti ita- 
liani. A Palazzo Bourbon una mozione di Con- 
ssart per la fedeltà assoluta della Francia alla 
sorella latina ha provocato un largo consenso. 
L'effetto più utile è stato quello di permettere 
agl’italiani la possibilità di considerare la si- 
tuazione attuale dell’altra sponda fuori del 
pericolo di illusioni. Sono cadute le maschere, 
è la realtà ammonisce a nuovi metodi di lotta 
e di giusta conquista. I commenti ora debbono 
tacere; è l’ora dell’azione, dell’ultimo. sforzo 
che coronerà la vittoria si ottenuta sui campi 
di battaglia. La concordia della Nazione si è 
rinsaldata. Siamo alla decisione, di fronte alla 
verità, Sian rese grazie a Wilson maldestro, 
che accelera, nel modo pic noi più degno, la 
soluzione dei nostri problemi... 

Lido 


“Wilson credeva, col suo appello, di rivolgersi 
‘ad un'altra Germania vinta. Ma la Germania 
era già organicamente minata dalla sua tiran- 
nide militaristica e imperialistica. L'Italia 
è invece terra di libertà e di giustizia; pertanto 
è in piedi e, per la tutela delle sue ragioni ar- 
dimentose. Quando Wilson foggiò i suoi quat- 
tordici punti, i disastri militari avevano spez- 
zato la comunione costituzionale fra sudditi 


e Kaiser) La disgregazione è continuata. Il 


bolcevismo ha accresciuto il ritmo  decom- 
positore. Nella Prussia, nonostante i successi 
del. Governo ubi eng non è 
tornata la tranquillità, mentre essa invia trup- 
pè a feprimere i moti spartachiani di Baviera; 
mentre ‘Amburgo, Brema e Lubecca sono in 
preda ‘a una funesta guerra civile; e le sedi- 
zioni del Magdeburgo e del Brunswick non 
sono domate; e le organizzazioni operaie nell’ex 
impero sono in perenne fermento. Le setti- 
mane tedesche si rassomigliano tutte, da pa- 
recchio tempo: lotte fratricide, miserie e deso- 
lazioni. Soltanto il governo di Berlino dà segni 
di una superstite volontà di resistere all’ Intesa 
‘e di frustrarne la vittoria. L’Intesa, sotto il 
pungolo wilsoniano, ha prolungato le folli spe- 
ranze della Germania. Vedremo, del resto fra 
breve, quale tattica useranno 1 delegati te- 
deschi in partenza per Versailles. 
Edo 

L’Ungheria — il nucleo essenziale dell’ex. 
limpero d’Absburgo — ha sperimentato il regime 
‘massimalista,, Le ultime notizie dànno. pros- 
‘sima la fine dell'esperimento bolsceviko, mentre 
‘armate nemiche marciano alla. frontiera. Bela 
Kun nell'Assemblea dei « Soviets» ha confessato 
il pericolo immane; le truppe rumene sono al 
le porte di Nagi Vard; verso Bexaraba la situa- 
“zione'è spaventosamente sfavorevole; le trup- 
pe russe, hanno varcatojla Galizia e vanno verso 
.Czernovitz; i boemi hanno occupato Grossvan; 
i romeni sono già a Waitzen, ad un'ora di fer- 
rovia da Budapest. « Non c'è più speranza di 
intraprendere tin’azione militare importante » 
'ha concluso Bela Kun, che già si dispone a far 
‘valigie, se ne avrà tempo... 

Ei 


. La guerra orientale divampa. I polacchi sono 
‘contro i bolcevichi russi: occuparono Vilna, 
‘s’impadronirono della ferrovia da Vilna a Lida, 
‘continuano le occupazioni verso Minsk. Hanno 
sconfitto presso Leopoli: gli ucraini, e la città 
.è già in loro potere. Sono giunti, i soccorsi 
inviati dall’Intesa sotto il comando del generale 
“Haller, In Lituania la loro offensiva si svolge, 
felicemente, su di un fronte di 150 miglia. $ 
i romeni avanzano contro gli ungheresi 
‘sulla linea Teiss e Mardo,'sono pervenuti a 
*Kijenda, Debreczin e Mateskaia, £ 
Kolciald, capo del governo di Omsk, ha în 
flitto gravi perdite salle truppe rosse di Trotz- 
ski. y 
L'intera prima armata bolscevika, operante 
sul Pripet, si è arresa a gli ‘ucraini, ; 
. Attorno, a Sebastopoli, le fanterie francesi 
hanno occupato la collina verde. 


ida 


Mancano notizie delle Indie e dell'Egitto, 
idove tuttavia è da supporre che i moti «nazio- 
‘nali » non siano stati completamente repressi, 
igiacchè all'uopo le agenzie « ufficiali» sono 
‘mute. Qualcosa si è appreso, invece, intorno 
ialle condizioni dell'Irlanda, il cui appello al- 
‘l'indipendenza non trovò accoglimento nel ben 
«formato cuore di ‘Wilson. InIrlarnida vige il re- 
;gime marziale. Tuttavia a Limerith uno sciopero 
‘di protesta contro la legge marziale è trasforma- 
‘to în uno sciopero antinglese. Le Autorità mi- 
litari fanno girare perle strade tansk e mitra- 
agliatrici, ma con scarso successo. Il popolo ha 
costituito il suo governo provvisorio. Sono 
state emesse banconote rivoluzionarie. 

“ 


E si combatte anche nel Messico, E’ la solita 
guerriglia civile. Un generale è caduto in bat- 
taglia. Le trunpe delgoverno sono in prevalenza. 
‘Si sa che quella disgraziata repubblica latina 
è sobillata e spinta alle sue sventure da una 
‘organizzazione di agitatori del nord-America. 


ll nuovo. Ministero spagnuolo, presieduto 
da Maura, vuole adottare il pugno di ferro con- 
tro gli scioperi. Sono tuttora in isciopero gl’im- 
piegati delle poste e del telegrafi. Si annunzia 
una ripresa dell’agitazione catalana, 

Nel Marocco intorno a Beni Zalai sono av- 
venuti scontri fra. truppe spagnuole e parti- 
giani di Raitsuli, i quali sono stati battuti. 


_——r———_—-r-rrr— 
NELLA JUGOSLAVIA 


(8) Trieste, 26, — Si ha da Zagabria : Continuano 
gli arresti dinotabilità croate che si rifiutano di ade- 
rire alla imposizione del Governo serbo di dare la lo- 
ro adesione allo Stato serbo-oroato-sloveno. Anche i 
preti ed i maestri vengono arrestati in gran numero, 
Fra gli arrestati dei giorni scorsi, le personalità più 
‘spiccate sono : Carlo Kovatschevich, ex deputato 
‘che dovette subire anche la pena di 50 bastonate e 
lehe perciò è ricoverato all'ospedale in fin di vita; 
Pex-deputato Godinitsch di Obra, che ricevette 25 
bastonate ed è morto nello stesso giorno all’ospeda- 
le di Zagabria. 

Anche una donna, Cata Criitsch,incinta di nove 
mesi, venne condannata a 25 colpi di bastone; la 
poveretta partorì poco dopo aver ricevuto le basto- 
‘nate mettendo alla luce un bimbo morto, 

Gli arrestati complessivamente, solo in Zagabria, 
sono superiori agli 800 e la città vive ore di terrore 
ngoscioso. — 


Oltre al Don, giornale del partito radicale, vennero 


soppressi i seguenti giornali perchè invocanti la 
liberazione dalle prepotenze serbe : Hrvatska, (Croa- 
{Bla ; Ness Sloga (Nostra Unione) i Repubblica, 


(La Conoreuza della Pac 


IL CONSIGLIO ECONOMICO 

(8) Parigi, 25 — Il Consiglio Supremo economico 
hatenuto la suatredicesma seduta sotto la presiden- 
za di jord Cecil. 

Il Consiglio ha discusso la richiesta del Governo 
germanico per un più ampio permesso di pesca. Il 
‘permesso era stato già in parte ottenuto dalla Confe- 
renza di Bruxelles per lo scopo precipuo di aumen- 
tare gli approvigionamenti. In conseguenza dell'ac- 
cordo di Bruxelles s suo tempo la Commissione navale 
per l'armistizio autorizzò la soppressione di tutte le 
restrizioni della pesca da parte dei tedeschi nel Mar 
Baltico e permise nel mare del Nord ai tedeschi di 
pescare tra il 53° 30° o 50° di latitudine e a N. E. doé 
430’ di longitudine est. La richiesta presente era 
per un allèrgamento nel senso di imoludere gli stretti 
dello Skagerak e del Gatt, i quali sono importanti 
non solo per l'abbondanza del pesce, ma anche perché 

rmettono ai pescatori di esitare la loro merce sia 
Nei porti del Mare del Nord, sia in quelli del Mar Bal. 
tico. La richiesta éstata accettata. 

Il Consiglio ha approvato inoltre di adoperare più 
ampiamente la via di Amburgo dell'Elba per appro- 
vigionare la Ceko-Slovacchia, data da congestione 
ferroviaria della via meridionale e a questo scopo ha 
abolito la limitazione esistente con la quale non più 
di ottomila tonnellate di viveri potevano transitare 
sull’Elba per la Ceko Slovacchia. Si é calcolato quindi 
che per sopperire ai bisogni presenti. il traffico sul 
fiume raggiungerà una cifra tra le 25.000 e le 30.000 
tonnellate. 

Il Consiglio ha considerato la grave questione di 
colmare la deficenza dell'approvig:onamento del 
carbone in Europa, in modo speciale per quanto 
riguarda i bìsogni dell’Italia. 


I tedeschi firmeranno la pace 

(8) Parigi, 26. — Wilson, Clemenceau e Lloyd 
George oggi non si sono riupiti; terranno seduta do- 
mani per discutere probabilmente la questione di 
Kiao = Ciao, per la quale la commissione dei tecnici 
sia sta occupando di trovare una soluzione conci- 
jativa. 

P Anche i Mivistri degli esteri delle grandi Potonze 
non si riunaranno prima di domani. L'ordine del 
giorno della riunione porta le questioni del transito, 
aereo, delle colonie tedesche e degli affari polacchi. 

Sembra acquisito ormai che Danzica sarà un por- 
tolib.rocomeAmburgosottolasovranità della Polonia 
1 soli funzionari municipali saranno reclutati esolu- 
sivamente tra la popolazione locale, ma tutta lam 
ministrazione della città e di tutte le altre località 
dipenderà dai diversi dipartimenti ministeriali 
polacchi. I delegati italiani presso le diverse commis- 
sioni hanno cessato di prender parte ai lavori di 
esse. Così l’Italia dimostra la sua volontà d’astener- 
si dal partecipare in alcun modo ai lavori della 
Conferenza almeno provvisoriamente. 

La redazione dei preliminari di pace prosegue at- 
tivamente. 

Una parte dei delegati tedeschi é arrivata stamano 
a Versailles. Tra essi si trovano il Consigliere di 
Legazione Delerfler ed il finanziere. Mamarbourg 
molto conosciuti a Parigi. 

Secondo impressioni di personalità ufficiali 
giunte dalle Germania, i preliminari di pace sa- 
ranno sottoposti dai delegati tedeschi al Govemo 
che li comunicherà al Parlamento » Weimar. Questo 
verosimilmente non si prenderà la responsabilità 
di firmarli o di ratificarli ma li sottoporrà al gindizio 
del popolo per mezzo d’un referendum. Non dimpos- 
sibile d'altra parte che il popolo sî' pronunci in favere 
della firma del trattato. x 

Queste formalità dovrebbero essere esaurite mpi: 
damente al-più tardi nella quindicina che.seguirà 
la comunicazione deltrattato si tedeschi. 

CONSIGLIO DI MINISTRI IN FRANCIA 

($) Parigi, 26 — Il Consiglio dei Ministri riunitosi 
oggi ha sentito.il maresciallo Foch circa le clausole 
militari dei preliminari di pace e specialmente circa 
le-.modajità dell’oconpazione della riva sinistra. del 
Reno e a durata di essa. ‘ 

Gambon e Andrà Tardieù, che non appartengono 
al Ministero, assistevano sj Consiglio come pieni. 
potenziari.. 

Il Consiglio ha discusseed approvete le condizioni 
militari proposte e sì è occupato poi della genesi 
dell'incidente italiano che trovasi sempre allo stesso 
punto. 


Il Giappone si ritira dalla Conferenza 


(S) PARIGI, 26. — Il Matin crede di poter 
affermare che il SAPERNE se non dttiene nes- 
suna soddisfazione abbandonerà la Conferenza. 

D'altra parte se il principio della uguaglianza 
delle rappresentanze non è introdotto nella 
carta delle nazioni i giapponesi credono di non 
poter entrare nella Lega delle Nazioni. 


DALMAZIA ITALIANA 


LE GIORNATE DEL VESCOVO DI SPALATO 

Sotto questo titolo la' Voce Dalmatica di Zara pub- 
blica: « Da un’intervista, tetordata ‘ad un re 
dattore della «Narodna Politica »‘di Zagabria, ap- 
prendiamo quale sia. stato il programnia svelto nel- 
le laboriose giornate della sua missione all’estero da 
mons, Carich, vescovo di Spalato e commesso viag. 
gieatore della S. H. S. . 

«A Roms: visita al Santo Padre e ai cardinali, 
per renderli persuasi della giustizia della causa jugo- 
slava e dell’ bominio della occupazione italiana, 

< A Parigi: lunedì: visita a Wilson, martedì: vi- 
sita a Pichon, mercoledì : visita a Lord Belfour, gio- 
vedì: visita a House, venerdì: visita a Lanssing,sa- 
bsto: visita a Clemenceou, e fervorini, a tutti, sul- 
la giustizia della causa jugoslava e eco. ecc. 

«Si domanda quando monsignore abbia fatto da 
vescovo, E se abbia qualche volta pensato che alme» 
no ventimila dei suoi diocesani non ne vogliono sa- 
pere né punto, né poco di Jugoslavia, 

& Mons. Nakich, buon’anima, nominato arcive- 
scovo di Zara, aveva dichiarato di voler essere pa- 
store spirituale di italiani‘e di croati, 

«Il Carich., invece, non vuol essere il pastoreche 
di un gregge jugoslavo, trattando gli italiani da pe- 
core infette, Si aveva già, in precedenza, e in un’o. 
melia, trettati da nemici, 

0 Edificantissima missione questa di mons, Carich, 
che, per compierla, si servo di una magnifica nave 
da guerra italisna (oh bontà italiana !) 

«Immaginarsi che fior di roba i chierivi e i preti 
cattolici educati da un simile cnpo spirituale! » 

SULLA TORRE CIVICA DI ZARA 


«In cima alla Torre Civica una banderuola di fer. 
ro fatta ritagliare in tempi lontani dall'autorità mi- 
litare austriaca, segnava la direzione del vento. Re- 
cava le lettere F. G. I. iniziali dell’Imperatore, 

‘ Decntiata la rivoluzione anche la banderuola 
venne abbattuta : e mancò, per qualche tempo, l’in- 
dice del vento. pia n) 

« Ora la banderuola, tutta nuova è stata rimessa 
in cima alla torre con le iniziali V. E. III, quelle dèl 
Re Liberatore » 


CONDIZIONI DEPLOREVOLI A RAGUSA 


Quanta ragione abbiano avuto gli italiani di Ra. ! 


gusa a inviare la loro protesta sulle condizioni fatto 
loro dagli austrocroati in quella loro città, lo si vede 
da questo trafiletto uscito in un giornale serbo: nel- 
la Srpaka Zora ( l'aurora serba ) di Serajevo. Il gior- 
male reca; eCi scrivono da Ragusa; La situazione è 


lcome sotto l’ex-Austria. La lingua tedesca si adope- 
ra ancora sempre negli uffici come P- e- alla stazione 
ferroviaria di Uskoplje e di Cravosa,. Quegli stessi 
‘che comandavano sotto l’ex-Austria, quegli stessi og- 
gi coprono posti elevati,. Si sente invece il crescente 
bisogno che il gli impiegati del regime giallo e nero 
vengano allontanati quantoprima dai loro posti e che 
verigano sostituiti da altra gente - nostra gente, Qu 
si vedono ancora oggi ufficiali e impiegati con ber- 
retti.e mostre austriaci, Fino a quando tollereremo 

questi giallo-neri ? » 


——=_—————_—— 
Parlamenti esteri 


AUSTRIA 
(8) Zurigo, 26. — Si ha da Vienna: L’Assem. 
bles Nazionale ha approvato la proposta di dichia. 
rare festa nazionale il 1° maggio e il 12 dicembre 
giorno della proclamazione della Repubblica. 


—_——_——___——+---— == 


LA SITUAZIONE IN GERMANIA 


(8) Berna, 25. — Notizie da Brunswick dicono 
che. Eichkorn, ex-prefetto di polizia a Berlino, 
arrestato giovedì scorso alla stazione di Valberatadt, 
è stato liberato dalla folla. 

(S) Zurigo; 26. — Nel distretto di Kempten in 
Baviera, i consigli dei contadini hanno aderito al 
Governo di Hofimann. I consigli degli operai re. 
stano neutrali. Le truppe governative marcerebbero 
su Kempten. L'esercito rosso di Monaco conterebbe 
circa 30 mila uomini ben armati e comandati dal 
tenente colonnello . Paraquil. 

@ (S) Basilea 26. — Si ha da Berlino : Un personag- 
gio politico di parte democratica, giunto a Bamberga 
da Monaco ha raccontato che il conte Arco, assassi- 
no di Kurt Eisner, fu dai soldati spartacchiani trat- 
to fuori dalla clinica ove si trovava, e quindi ucciso. 

Anche il ministro Amer dovette abbandonare que- 
sta clinica poichè Ja sua vita non era al sicuro. 

Rosshaupter, ex-ministro della guerra nel Gabi. 
netto Hoffmann, è fuggito da Monaco ed è giunto a 
Bambergs. 


La tradizione nuova di una formula vecchia 


Scrivo il « Giornale d'Italia »: 

Speriamo che gl’informatori di Wilson, nonchè 
quelli dei Governi alleàti, nomici è neutri metteranno 
in debito rilievo nei loro rapporti questa circostanza 
che stamane il sole di Roma non ha salutate che ban. 
diere italiane. 

Nessuna intesa. Nessuna parola d’ordine, La mani. 
festazione di tacita ma solenne protesta è gerninata 
spontanea dall’enima popolare, senza suggerimenti 
senza accordi, ed ha voluto significare soltanto questo; 
che l’Italia ‘ha acquistata Ja coscienza compieta della 
sua forza e del suo diritto, e quando accorre pudesa 
contare anche solo su so stessa, 

In altri termini si tratta di una nuova traduzione 
della vecchia formula : L'Italia farà da se. 


Le accoglienza di Genova 


ALL’ON. ORLANDO 
FIERÌ DISCORSI DI ORLANDO, DIAZ E BARZILAI 


(8) Genova, 26. —L’on, Orlando col generale Diaz, 
l’on, Barzilai l'on, Chiesa e gli altri membri della de- 
legazione italiana è giunto alle ore 23,45. Si trovava» 
no alla Stazione Principe il Sindaco.con la Giunta, il 
Prefetto, senatori, deputati, generali, corpi accade- 
mici, ufficiali, associazioni con bandiere, Una folla 
enorme che gremiva la stazione, ba fatto all’on, Or- 
lando una accoglienza affettuosamente entusiastica 
con ininterotte acclamazioni. : 

Le autorità sono salite nel vagone dell’on. Orlan- 
do per ossequiarlo, Il Sindaco ha espresso la piena s0- 
lidariet4 della cittadinanza genovese. L'on. Orlando 
în seguito alle insistenti acclamazioni si 6 affacciato 
al finestrino ed ha pronunciato brevi parole accolte 
da scroscianti applausi. Egli ha detto che le manife- 
stazioni ricevute nelle città attraversate gli dimo- 
strano di avere intrepretato il sentimento degli ita- 
liani con la sua attiiudine a Parigi, Non si dissimu- 
la la gravità aell’ora e i possibili pericoli - ma l’Ita- 
lia che ha datotante provesaprà ove occorrerà affron- 
tare qualsiasi evento. L'Italia grande e vittoriosa non 
rinuncia ad alcuna delle sue giuste rivendicazioni; 
TI Presidente del Consigllo ha chiuso gridando Viva 
TItalia, grido ripetuto da migliaia di persone insieme 
a grida di Viva Orlando, Viva Sonnino, 

Ha parlato quindi brevemente l'on. Barzilai rile- 
vando che i delegati italiani a Parigi sono stati accu- 
sati di esprimere sentimenti personali non condivisi 
dal popolo italiano, Essi sapevano invece di averne 
il consenso © l'appoggio incondizionato nelle rinven- 
dicazioni domandate. Ha esortato ad essere pronti 
a sopportare fortemente eventuali sacrifici, . 

IL generale Diaz, acclamatissimo, ha detto che il 
popolo in armi faré sempre il suo dovere. 

Il treno é ripartito per Roma alle ore 0,35 fra‘una 
imponente, entusiastica. dimostrazione. 


Accoglienza entusiastica a Civitavecchia 


(8) Civitavecchia, 26. — Il treno recante il Presi 
dente del Consiglio on. Orlando è giunto alle 9.15. 
L'intera cittadinanza con bandiere e musiche ha 
accolto l’on. Orlando con una immensa ovazione. 
L'on, Barzilai e l’on, Salvago Raggi hanno pronun- 
ciato elevate parole fra un delirio di applausi. 

Il treno è ripartito per Roma allo 9.40 tra frene- 
tiche acclamazioni all’on. Orlando, al generale Diaz 
e all’Italia 
—r——rrr-—=- 

INCIDENTE GRECO-UNGHERESE, 

+ (5) Basilea, 26. — Si ha da Budapest : Nella 
notte da ieri ad oggi un piroscafo greco, qui ancorato, 
è stato assaltato e svaligiato da persone armate. Il 
Commissario del popolo per gli affari interni ha de. 
plorato vivamente il'caso ed ha aperto una energ ca 
inchiesta. 


Credito, Industria e Commercio 


I titoli di Stato, nell'attesa della risoluzione del 
problema adriatico, hanno, con le quotazioni av- 
venute, dimostrata efficacemente la fiducia ferma dei 
nostri ambienti finanziari, 

Mai, come nell’ansia degli avvenimenti ' odierni, 
il popolo italiano, tufto il popolo italiano ha yive- 
lato con un solo scatto lo sdegno dell’animo suo, e 
la volontà tenace di far valere i sacrosanti diritti 
della Patria. ‘ 

Tl Governo — stia pur certo — sarà. sostenuto 
dal popolo, in' qualunque modo; e contro qualsiasi 
incognita, 

Ogni lotta fra capitale e lavoro oggi scompare, chè 
obiiiania impiegata al di fuori delle ragioni del 
momento è sciupata. Siam compatti, quindi, in una 
azione ‘sola. È bad 


si 


Continua a sollevare qualche critica la nostra po- 
litica delle importazioni 6 delle esportazioni. Come 
al solito, spesso si parla ad .ofeochio; questo è un 
male, poichè così possono spéssò venir compromesse 
le buone ragioni. Ed a tal proposito, vogliamo ac- 
cennare alla faccenda dell’importazione dell'olio di 
oliva. Come si sa, delle domande per importazione 
di olio d’oliva vengono respinte tutte quelle relative 
a partito destinate al consumo nel Regno, poichè 
all’approvvigionamento necessario provvede il Go- 
verno, il qualo ne riserva a sè i guadagni, per dare 
così un, sia pur magn:, conforto al bilancio dello 
Stato. 


La ragione del Governocerto è discutibile; comun» 
que, dal suo punto di vista può esso non aver torto. 

Ora, le domande di importazione ‘di olio d’oliva, 
che vengono accolte, sono invece tuite quelle rela- 
tive a partite destinate ad essere temporaneamente 
introdotte per lavorazione (raffinazione e condizio- 
namento in barattoli) per essere poi riesportate se 
nel solo caso in cui l’Istituto nazionale deì cambi 
non debba dare valuta per il pagamento, poichè alla 
compra fa contropartita la corrispondente vendita. 

E? da notare che, nei casi di richiesta di permessi 
per:olio da riesportare, qualora la domanda non con- 
tenga indicazioni esplicite, viene invitata la Ditta 
richiedente.a fornirle, tresmettendo alla stessa una 
lettera così compilata; « La domanda di codesta 
Ditta per l'importazione di q.li....... lordo, netto... 
olio di olivo da........ potrà essere accolta qualora co- 
desta Ditta esplicitamente si impegni a non chiedere 
valuta per il pagamento,ed a destinare tutta la par- 
tita alla riesportazione, dopo lavorazioni sotto vin- 
colo doganale ». 

Per essere sicuro della riesportazione, il Ministero 
competente ha pre:o i relativi provvedimenti di 
ordine tecnico. 

Sappiamo intanto che, sotto queste condizioni, 
molti permessi sono stati accordati, 


ee 

Esponiamo adesso le curve segnate nei prezzi dei 
varii titoli : 

Titoli di Stato. — La rendita 315% conv., da 85.10, 
al 18 aprile, é ascesa ad 85.60, al 22, per spostarsi 
ad 85.40, al 23, ad 84.90, al 24, e poi ad 84.75, al 25, 
e ad 85.30, al 26. — Il consolidato 5 %, da 90.50, al 
18 corr., é salito a 90.80, al 22, per iscriversi quindi 
a 90.65, al 23, a 90.10, al 24 ed al 25, ed a 90,42 %, 
a fine di settimana. 


Azioni Bancarie. — La Banca d’Italia, da 1482, al ! 


18, è andata a 1490, al 22, per ripiegare a 1480, al 
23, a 1470, al 25, registrando 1478 al 26. L’Zetituto 
Fondiario, da 535, al 18, è disceso a 528, al 22, 
pet sostenersi a 530, al 24. La Banca Commerciale, 
da 1150; al 18 corr., 6 salita a 1178, al 22 ; sì 6 spo» 
stata a 1174, al 23, a 1158, al 24, a 1154, al 25; la 
troviamo a 1174, al 26.— Oredito Italiano, da 745, al 
18, a 750, al 22; ha segnato poi 742, al 23, 732, al 
24, 728, al 25, o 682 ex, al 26. La Banca Italiana di 
Sconto, da 628, al 18 aprile, a 630, al 22 ; ha retroce- 
duto fino a 615, al 24, perreyistrare 626 al 16. — Ban: 
co di Roma + 113-112 111% e 113. 

Trasporti — Le Meridionasi da 516, al 18, a 518, 
al 22: ferme a tal prezzo fino al 25, sono ascese a 
524, al 26, Mediterranee: 276-270 e 264. Le Rubattino, 
da 850, al 18 corr., han ripiegato fino ad 829, al 24, 
spostandosi dopo ad 830, al 25, e ad 836, al 26. 
- Snia, da 106, al 18, 2109, at 22,ed a 114, al 23; han 
{ registrato 110%, al 24, 111, al 25,0 ‘115, al 26. Le 

azioni Tramw Omnibus, ferme a 188 fino al 25 : al 

26, si sono spostate a 186, 
| Metaliuìgiche e minerarie. — Le Terni, da 3160, 
Ì al 22 aprile, a 3100 ex, al 23 h e quindi a 30006x, al 


2A, a 2975 ex, al 25, per chiudere a 3000 ex, al 28. — 
Le Ansaldo, da 248%, al 18 aprile, a 247%, al 22, 
a 247, al 23, ed a 242, al 24 ; al 26, si sono inscritte 
a 244, — Ilva, da 232, al 23, han retroceduto a 227, 
al 24, per spostarsi a 228%, al 25, ed a 231, al 26. — 
Metallurgica: 143 — 144 e 143. In ascesa le azioni 
Elba, da 338, al 18, fino a 350, al 23; così le ritrov'a- 
mo al 26. — Antimonio: 90-88 - 90 ed 88.- Le Mon- 
tecatini, da 161, al 22, a 163, al 23, son r'tornate a 
161, al 25, per segnare 169, al 26. 

Atimontari. — Lo Zridania, da 490, al 18, a 495, 
al 22; han reg'strato 492, al 26 corr. — Zuccheri Ro- 
mani, da 85, al 25, ad 84, a f‘ne di settimana.Le 
azioni Molini Pantanella, da 145, al 18; ‘han ripie- 
gato a 142, al 22, per rettificarsi a 143, al 25, e segna- 
re 140, al 26. ui 

Chimiche ed affini. — Le. Carburo, da 904, al 18, 
son salite a 912, al 22, spostandosi quindi a 910, al 
23, e poi dinuovo a 912, al 25, per chiudere a 910, al 
26. Le Azoto, da 327, al 18, a 329, al 22 ; han retro- 
ceduto a 322, al 25. — Elettrochimica : 138% — 138 — 
139 — 138 e 137. — Concimi Romani, ferme a,182. — 
Forni elettrici: 112 - 110% - 1lle.110.- Lezioni 
Gas Roma, da 835, 21 18, han ripiegato ad 825, 1 22, 
e poi, ad 820, al 24, e ad 800, al 26. \ 

Acque. — Le azioni Acqua Marcia, da 1975, al \ 
sì sono spostat e a 1970, al 26..- Condotte d' Acq. 
da 298, al 24, a 277 ex, al 25. 


Costruzioni. — Le Immobiliari, da 369, al 23, sono 
aridate a 373, al24, e dopo a 371, al 25ed al 26. - Be- 
mi Stabili : 272 - 271 — 270 6 271. — Imprese Fondia- 
rie, da 92% a Ol eda 90, al 25. — Fondi Rustici, da 
312, al 24, a 314, al 25, ed a 310, al 26. Risanamento 
da 396, al 22, son discese fino a 387, al 24. 

Diverse. — Le Fiat, da 470, al 18, han ripiegato 
fino a 455, al24, per risalire a 463, al 26. — Le 
Cotoniere, da 115 a 111 e 110 44, al 26. — Mar 
coni : 157 — 155 e 151. 


Ecco le quotazioni da una settimana all'altra. 
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18 aprile 26 aprile 
Rend. It.3 34 % conv. | 8510 85 30 
» +» 334% 1902 76 50 78 — 
Consolidato 5% | 90.50 90.42% 
Obbl. Ferr, It.3 % 310 — 310 — 
Banca d’Italia 1482 — 1478 — 
Istituto. Fondiario 535 — 530 — 
Banca Comm. Ital, 115) — 1174 — 
Credito Italiano n5 682 ox 
Banca It. di Sconto 8 626 — 
Banco di Roma 110% 13 — 
Meridionali 516 — 524 — 
Mediterranee 278 — 264 — 
Rubattino 850 — 830 .— 
SN LA. 106 — 115 — 
| Tramw. Omnibus (Roma) 188 — 186 — 
Terni 3160 — 3000 ex 
Ansaldo 248 % 244 — 
Tva 232. 1 — 
Metallurgioa 143 — 143 — 
Elba 338 — 350 — 
Antimonio 920 — 8 
Montecatini 161 — 160 — 
Eridania 490 — 492 — 
Zuccheri Romani 85- sk 
Molini Pantanella 45 140 — 
Carburo di Calcio 904 — d10 — 
Azoto 327. 322 — 
Elettrochimica 138 % 13I.T 
Concimi Romani 182 — 182 
Forni Elettrici 112 10 
Gas di Roma 835 — 800 — 
Acqua Marcia 1975 — 1970 — 
Condotte d’Acqua 298 — 277 ex 
Immobiliari 369 — Mo 
Beni Stabili 2+ zl 
Imprese Fondiarie 92% 9% 
Fondi Rustici 32 310 — 
Risanamento 3939 — 387 — 
Fiat 470 — 463 — 
Cotoniere 15 - 110 % 
Marconi 157 — 151 — 
—— @err 


dalla Russia alla vigilia dells battaglia dell» Mama 


patto concluso per la vita e per la. morte. Che sì 


Vienna dalla nostra Commissione per l'armistizio, 


iii iii iii iii Lt i reina 


(8) Parigi, 26. — L’Eclairsorive: Senoi cominciamo! 
le trattative con la Germani: senza l'Italia, non 
violeremo noi il patto di Londra ? Dal punto di vista} | 
del diritto internazionale la questione potrebbal 
essere discussa, perché mettendosi..su. un. terrenò | _ 
puramente giuridico tutto può essere discusso, 

Ma qui si tratta di equità e di buona fede. 


sd 
La Victoire dice: Se l’Italia avanzasso ora pretese‘ 

ingiustificate; malgrado. l'interesse politico chel pi 

possiamo avere a favorirla, le daremo torto; ma,é} 


brutale questo rifiuto di tener conto di un trattato ! 
col quale la Francia e l'Inghilterra hanno ricosciuto È 
all'Italia Zara e Sebenico, quando essa é entrata in 
guerra. Bisognerebbe insomma che l'Inghilterra! 
e la Francia rinnegassero la loro firma, messa in! 
fondo al nostro trattato con l’Italia. 
Noi dobbiamo vivere nella vecchia Europa, ag- 
giunge il giornale, con il pregiudizio che i trattati 
non sono pezzi di carta e che ci si disnora violando 
la parola giurata. Bisognerebbe rinunziare a questo 
pregiudizio per entrare nella Società delle Nazioni»: 
— Il Journal a sua volta dichiara che i'Italia' 
ha il diritto di credere che la Francia e l’Inghilterm 
non potranno firmare il trattoto di pace che ova 
siano in grado di garantire all'Italia tutto ciò che. 
le prometteva il trattato del 1915. 
Possono esse farlo ? 
Vogliono esse schierarsi a lato di Wilson ? > 
Il pericolo del dilemma è evidente. Il giomale, 
aggiuage: Noi ci porremmo in una situazione estre. 
mamente pericolosa se considerassimo la possibilità 
di firmare la pace senza l’Italia, 
Il Gaulois scrive: Noi ci avviciniamo all'ora deci= 
siva nella quale le parole non potranno più essere. 
ritirate e nella quale le decisioni saranno sequisite, 
Sia che si tratti di Fiume, sia che si tratti di Danzica 
o deila nostra frontiera sul Reno, occorre avere 
soluzioni nette e solide garanzie. Siccome la Francia 
e VItalia sono le più esposte sono esse soltanto | 


che hanno il diritto di determinare le frontiere. 


che sono loro necessarie per essere al sicuro da nuove 
ioni. } 
L’Echo di Paris dice: La dichiarazione di Londra 

è stata firmata dalla Francia, dell'Inghilterra e 


nelle ore più tragiche della guerra. 
I firmatari si impegnavano, di non concludere 
la pace senza essere preventivamente tuti d'accordo. 
In seguito l’Italia aderì pienamente a questo 


voglia, e no, noi abbiamo un impegno d’orore con, 
il popolo italiano, e questo popolo ci dedicherà un 
odio tenace se manchiamo alla nostra parola. 

I nostri amici d'America non possono esigere che 
noi rompiamo puramente e semplicemente la, fede 
giurata, 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 26 pubblica i seguenti 
DECRETI E LEGGI 
Deor. Luogot. riflettenti erezioni in ente morale 
e modificazione di statuto di Istituto, 
Id. id. che dichiara di pubblica utilità il binario 
di raccordo fra la stazione di Vicenza F. S. e lo Sta- 
bilimento dell’Unione italiana fra consumatori e 
fabbricanti di concime prodotti chimici. 
Id. id. che conferisce la nomina di vice direttore 
generale ad honorem al gr. uff. ing. Edoardo Garneri. 
Comm, della Prede: Sentenza nei giudizi concer- 
nenti i piroscafi Heinrich (Aquileia), Barcellona 

(Ancona) Samos (Tortona). 
Nel Ministeri 
Pics Finanze: Disposizioni nel personale dipen- 
te. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale * . 


24. — Le mostre d’arte restituito 
dall’ Austria. — Sono state aperte al pubblico, nelle 
sale delle Regie Gallerie all'Accademia e in quelle 
delle Biblioteca Marciana e San Marco, le mostra 
delle opere d’arte e dei preziosi cimeliì ricuperati 


Il pubblico gremisce le sale, con grande compiaci- 
mento e ammirazione. 


Italia Meridionale a 


NAPOLI, 26. — @l'Impiegati comunali contre © 


il Sindaco. — Gl'impiegati del Comune conducono 
una viva agitazione per ottenere miglioramenti ecò.. 
nomici con un minimo di stipendio di L. 3500. Tali 


miglioramenti porterebbero al bilancio comunale | — 


n aggravio di molti miliori. Pertanto il Sindard 
\viò al Presidente del Consiglio un telegramma in-' 
xcantei provvedimenti richiesti, facendo notare che, 
# richieste erano avanzate con riserva di azione col. 

Tettiva. 

Gl’impiegati, avuta notizia del telegramma, ri- 


tenendo che l’ultima frase del’Sindaco tendosse & 


porli in cattiva luce presso il Governo, a loro volta! | 
telegrafarono al Presidente del Consiglio ed una loro! 
Commissione si recò dall’on. Labriola a comunicargli 
la cosa, L’on, Labriola all’udire che si chiamava tene! 
denziosc il suo telegramma licenziò i convenuti 
Questi si riunirono quindi nell’atrio di S. Giacomo, 
dove tennero un Comizio di protesta, î 


_ 


TEATRI ED ARTE | 


IL CONCERTO AL « LYCEUM » 


Nel pomeriggio dell’altro giorno un pubblie «4 
elettoed intellettuale gremiva il e Lyceum femminile ® (0 


dove Spb» luogo un simpaticissimo trattenimenti 
musicale « Pro Mutilati» promosso dalla ua 
Giglioli, ch'è preposta alla Sezione Sunicale n 
programma comprendeva musica del Martucci, dell’ 
Catalacci, della Sig.na Laura Breschi, della quale fa 
eseguita « Vespero» melodia per violino dagli nor! 
cordi patetici o velati, che diffuse fra l’uditorie 
un fascino, un'onda di grazia, un palpito di accorsta, 
tristezza — Fu mirabilmente suonato dalla Sigt® 
Olga Strachau, che dovette concedere il bis, Segui, pal! 
un pezzo del Duorack, cantato dalla stessa Sigralt 
Strachau, che ad ogni nota, ad ogni accordo dette © 
un profordo valore espressivo; Dopo.di che fu eseguito 
l'e Inno alla Pace » versi di Rosmunda Tornei - FRÙ 
namore e musica, mirabile per ricchezza di colorità A 
e varietà di sfumature,della Signa Laura Breschi, 
ch'è un’anima di artista delicata e sensibile. Mentre, 
l'e Inno» snodava i suoi periodi, con audacia #0 
sonorità, un accento di commozione, un palpiti!’ 
un fremito, si fondevano in una espressione di i 
tusiastica, sincera, nnanimo acclamazioni. A su: 
chiesta di tutti, fu cantato due volte con calore el | 
efficacia, dalle distinte signorine Besy 
eletta cantatrice, tutta grazia e tutta ingen 
Pioaluga, Deo Cuitis; sorelle Fava; Sinhaeve; Are 
mani, Palazzo; Donati; Bagagli; Pastraviek; Siott: 
Pintor; Spanò e Carlini, Il pittore Aristide Capannay 
con grazia .e con chiarezza recit6 alcune 
romanesche e fu molto festeggaiato. È 
Fu, poi, con fine buon gusto e profusione, settit@ 
un the agli intervenuti, fra i quali notammo,oltre un | 


| numerosa rappresentanza di soldati e ufficiali 


mutilati, anche: bar. di Montanaro, pres, del A 
ceum; march, Orsini; sigma Antonietta Maria Be 
sone Aurely; sig.ra Breschi; march, Onorati; 
Franciosi; sig.ra Prato; sig.ra Poniccorro; 
Rosati e sig,na Colmaier e moltissime altra, 


‘ 


si 


dr 


RON: PER ÎMPERIALISMO 
MA PER CIVILTA’ 


T Dunque feud 51 
ògni energia l'attribuzione d 

— Si. 

— Ecco, Il mio.discorso dell’altrà sera all’Aw 
gusto contiene al riguardo chiari accenni. In so. 
‘stanza per motivi espressamente ideali io vedo la 
necessità di salvate lu italianità dalmatica, Quando 
il nostro confine italiano. dal Brennero sì stenderà 
‘sino alle Alpi Dinariche la nostra cultura, il nostro 
pensiero, la nostra arte, ifsommo tutto il patri. 
“monio morale ed ideale della latinità di cui noi sia- 
mo i più legittimi eredi nel mondo, sarà al sicuro 
dall'imminente pericolo slavo, 

— Le si potrebbe obiettare da qualche avversario 
‘del nostro diritto che l'influenza slava non si arresterà 
dinanzi all’ostacolo dinarico, 

— Giustissimo, ma..l'Italia riescirà a combatterla 
con più successo ed a vietare che essa dilaghi nel 
mostro Adriatico, e di quì nelle altre nazioni medi. 
‘terranee, se le si permetterà di spiegare questa azio. 
ne dentro confini inviolabili. Lei sa.che un Paese; 
‘quando si circonda di confini politicamente e stra» 
tegicamente sicuri, è in grado di adempiere la suà 
‘missione civilizzatrice. Se gli Alleati, quanto alla 
‘sistemazione delle nostre frontiere, riconosceranno 
la legittimità del nostro diritto, così come spero e 
‘come sapranno ottenere a qualunque costo i dele. 
gati italiani alla Conferenza della pace; l’Italia non 
‘avrà più motivo per temere le insidie straniere, 

Tornando al pericolo slavo; lei ‘comprende subito 
che il bolscevismo ne è il primo e chiaro indizio, 
Dunque noi sin da ora abbiamo ogni ragione per 
metterci in guardia. E per questo non miriamo a 
(salvaguardare solo un interesse nazionale, ma sen: 
tiamo anche di costituire implicitamente una diga 
if difesa dell'Europa occidentale, cioè: dei nostri 
stessi Alleati. 

— Mi sembra che leì sia il primo in Italia a pro. 
(spettare il pericolo slavo da un punto di vista così 
interessante, che pure è sfuggito a tutti coloro che 
hanno strenuamente combattuto per l’italianità 
dalmatica. 

— E° vero, e confido che se ne persuadano anche i 
‘popoli, nostri compagni d'arme, per il loro stesso be. 
ne, Vedo che il pericolo slavo non scherza, e triste 
sarebbe quel giorno in cui nefossero seriamente cone 
tagiati i nostri costumi, la nostra coscienza, le nostre 
inclinazioni artistiche, gli atteggiamenti del nostro 
intellettualismo. 

Già, finora se ne è fatta un’esperienza che ha va- 
lore di un sintomò gravò. Tutto ciò, per esempio. 
che nell’arte sa di materialismo, di grossolanità, di 
corruzione, di gaudente è di origine slava, 

Slava — l’ho detto l’altra sera all’ Augusto — slava 
è la corruzione libertaria che, se non ha intaccato il 
buon popolo di Francia, aveva per lo meno tentato 
chi corrompere di più la sua società, che, per quanto 
gàudente, non aveva mutato ancora in estetica la 
lascivia del vivere. I balli russi del teatro e della 
vita furon la prima nera minaccia dello slavismo 
imbelle; ma pur sempre in battaglia implacabile 
‘contro la latinità, con la potenza immane dei suoi. 
sensi sfrenati. Noi vogliamo contro questa corru- 
‘zione della vita, dell’arte e del pensiero nostri una 
‘difesa. 

Si sa che questa difesa è rappresentata dalla Dal 
mazia divenuta terra completamente italiana. 


tengo con 


sbmezia all'Italia? 


id 

Ho voluto: ricordare oggi questo breve dialogo 
svoltosi tra me e Sem Benelliin una delle varie con- 
:versazioni avute con lui all'indomani del suo recen- 
tissimo discorso all’ Augusteo per le nostre rivendi- 
cazioni adriatiche : oggi che una serie di nemici oc- 
culti e palesi minaccia di strappare all'Italia il meri- 
toto premio della sua vittoria, la sola decisiva vit- 
toria toccata all'Intesa durante ln guerra. 

Questo ricordo mi.sembra opportuno rilevare nel- 
l’attualo tragico momento che attreversiamo non 
turboti nemmeno dalla ingratitudine di certi amici, 
perchè suffraga questa verità: che l'Italia guidata 
dalle sue tredizioni politiche ammonitrici in tanto 
reclama il.suo predominio in Adriatico, cioè il. pos- 
‘sesso di. Fiume e di una parte della Delmaria, in 
iquanto ciò implica il mezzo più adatto perchè sia 
\espliceta la sun benefica m/ssione nel mondo. 

L'Italia non è certamerite/ m qualsiasi paese bal- 


. j6enico e sa di avere compiuf il ciclo delsuoglorioso 


‘Risorgimento per rappres tare nella’ gara delle 
competizioni interanzions) in potentissimo fattore 
«di civiltà. Perciò non pu . inunziere a quei diritti 
‘che le assegria la storia doma e della Repubblica 
di Sen Marco. L’Itali ido parls del suo Adria- 
tico non pensa di rin. Jiotirsi nel basso calcolo 
di uu semplice scquis . erritoriale o nella ghiotta 
Velleità di combinare «ottimo affare di banca, ma 
sì eleva con 2nica romana alla visione di quello 
che serà il suo concorso alli ricostituzione morale 
e' politica dei popoli. Ciò non serà possibile se non 
siinnalzerà sopratutto una diga infrevgibile contro il 
bolscevismo che dall’estremo oziente tendo è di- 
scendere verso i paesi occidentali. 


EL] 


Ora è indubbiamente assurdo affidare questa fun- 
zione di difesa a quei nuclei statali ancora informi 
iche sono i paesi eredi della ex-monarchia austro— 
‘urigarica. Tali paesi, solo quandosi sentirannosor- 
tetti da una nazione assolutamente padrona di sè 
.come l’Italia, avranno la forza di resistere al pe- 

- Ficolo moscovita; oppure nonostante l’affinità di 
Tazza mai avranno, anch'essi, la voglia di farsistru- 
menti di questo pericolo se l’Italia apparirà loro ben 
munita nei suoi confini strategici. Questa amg 
strategica, giova ripeterlo, si ottiene anche col pos- 
Besso Mecndizionato della Dalmazia. Del-cui diritto 
Idi‘appartenere all'Italia vogliamo poi, per un solo 
,momento, dimenticare le ragioni storiche e senti- 
mentali sia perchè queste sono nell’animo di tutti 
@ sia perchè sccennarvi oggi significherebbe per il 


. ‘gusto del dott. Wilson wn voler trattare una que- 


stione di egoismo nazionale in contraddizione coi 
‘principi della sun Lega. Wilson trova conveniente 
.che nel rinunciare alla Dalmazia e a Fiume noi si 
rimetta con magnanimità alla discrezione dei jugo- 
slavi e compagni. Noi che ci guardiamo bene dall ao 
‘cogliere un consiglio così ingenuamente serafico, gli 
‘Ricordiamo che Roma in matéria non era dello stesso 
avviso. Roma, che tanto commuove il senso idea- 
listico del Presidente americano, nella sua opera di 
civilizzazione dei popoli amici od avversari badava 
alla premessa di assicurarsi confini sicuri ed intan- 
gibili. Non c’è chi possa dimostrare il contrario, E 
l’Italia, che nella guerra odierna ha segnito l'esempio 
della sua Madre immortale, per na pace che-rispon- 
‘da seriamente al suo bene e alla tutela del suo av- 
«Venire intende energicamente applicare i di lei infal- 
© libili ammaestramenti, che per noi contano più delle 
Opinioni eroatofile wilsoniane. Seguendo ilmessaggio 
del Presidente americano rinnegheremmole tradizioni 
di Ruma, e ciò nessuno ardirebbe di chiederci con 
È coscienza di noa farci commettere un'offesa in- 
famente contro la nostra storia. A questo punto non 
crediamo voglia spingersi l'aspettativa del signor 
Wilson, perchè ancora siamo disposti a giurare sulla 
sua buona fede e serietà, Comunque egli nell’inte- 
stardirsi contro l’Italia ha commesso un. madornale 
errore. Noi d’altronde lo scusiamo, perchè erroneo 
è il giudizio che un uomo di Stato manifesta in una 
delicata questione d’ordine storico-politico atte- 
nendosi semplicemente alia parola di alcuni periti. 
Se Wilson avesse studiato la storia di Roma e di 
Venezia e ne avesse penetrato lo spirito, ci avrebbe 
‘dato senz'altro ragione e non avrebbe fetto Ìa pes. 


na EZIO SRI PRONTA 


di 40 milioni di abitanti di ricorrere alla falsa bila 


di Trambie e di pochi giudici più o meno ignoranti 
delle cose nostre, 

N messaggio wilsonisno dunque è destituito d'ogni 
fondamento di verità solo perchè l’autore confessa 
di interloquire in un campo di idee senza averne la 

Ì 


conoscenza diretta d’un competente. Perciò l’unico 
competento a risolvere Ja questione adriatica è il 
Popolo italisno che ha offerto alla guerra sacrifici 
inenarrabili e.l’ha vinta per tutti col prezioso sangue 
dei suoi soldati, Perciò la questione italo-jugoslava 
rimane per noi una questione non internazionale, ma 
d’ordine interno, così come è, secondol’espressione 
dello stesso Wilson, la questione irlandese nei riguardi 
dell'Inghilterra. 
MICHELE ALICINO. 

_—----—— 


VOCI DI MAESTRI PROVVISORI 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Si dà perimminente un Decreto-legge a favore 
dei maestri.e delle maestro provvisorie si dà anche 
per certo che l'on. Berenini non avrebbe accolto 
i desiderate degli interessati, che con certe restri- 
zioni, le quali danneggerebbero la maggior parte 
dei ‘miestri e dello maestre chiamati in servizio 
durante la guerra. Si afferma infatti che il Ministro, 
all'ultima ora, abbia dichiarato di voler ammettere 
ad un goncorso interno soltanto coloro che hanno 
prestato servizio per un intero triennio escludendo 
tutti gli altri. — E° facile ora comprendere lo stupore 
e il dispiacere di tutti quelli che si vedono preclusa 
la via di dimostrare che essi tenevano il loro posto 
muniti di titoli legali e chie solo il: bene augurato 
termine della guerra non li ha messi nella condizio» 
ne dei propri colleghi ai quali non sarà discaro che 
tutti possano concorrere ‘ad un medesimo ‘modo, 

Che se la ragione di avero una maggiore garanzia 
ha mosso il Ministro a stabilire n triennio di servizio 
per essere ammessì al concorso interno, non si com- 
prende come a quelli che si trovano in tal caso non 
sia dato, senz'altro definitivamente il posto; riser- 
bando il concorso agli altri che, non per propria 
colpa, non hanno potutoiservire tre anni. Fin tema 
di garanzie, specialmente: per il personale femminile 
é da osservarsi che la origine delle ultimo eletto è 
bene. accertata perché quasi tutte provengono da 
concorsi e graduatorie, senza aggiungere che molte 
prestavano la loro opera come.maestre titolari, per 
lo quali sarebbe assolutamentieingiusto non sì te- 
nesse conto del servizio, prestato in luoghi diversi. 
Ma tutti questi interessati confidano nell’ equani- 
mi dell'on. Berenini al quale inviano un riverente 
saluto 


Un gruppo di provvisori, 


Nessun provvedimento è stalo preso finora, ma l'ipo- 
tesi più probabile è che si.limiti ad un anno, nonad un 
triennio, il tempo di servizio prestato in qualità di 
provvisori o supplenti. (N. d. R). 


_—_—__—__—— 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI : 


Imposta complementare 


Come è noto, con recente decreto il termine per la 
presentazione delle denunzie agli effetti della im- 
posta complementare sui redditi è stato prorogato 
fino a tutto il 31 maggio prossimo. 

Di tale proroga il Governo ha dovuto riconoscere 
la necessità stante il forte ritardo con cui vennero 
diramate le istruzioni, pubblicati i manifesti 6 di- 
stribuiti i moduli a stampa per l'applicazione della 
tassa, e della proroga stessa si avvantaggieranno i 
molti contribuenti che non avevano ancora potuto 
predisporre i dati necessari per la compilazione delle 
denuncie, 

Ne approfittiamo anche noi ‘per rispondere a qual. 
che domanda. di nostri assidui Uno di essi ci fa ri- 
levare che l’aliquota terreni 1916 da noi indicata 
in L. 8,176171 non corrisponde a quella riportata 
nelle cartelle esattoriali 1916 che è di L. 8,99380056. 

Rispondiamo che per il conteggio del reddito ter- 
reni l’aliquota da applicarsi è l’aliguota erariale 
principale, come è ariche confermato nelle istruzioni 
ministeriali 6 febbraio 1919. «Ora, l’aliquota di lire 
8,99380056 indicata dall’essiduo non è l'aliquota 
dell'imposta erariale principale, ma comprende il 
decimo addizionale. L'aliquota erariale principale 
pel 1916 è precisamente «quella da noi indicata in 

 8,176171. 

Eà a proposito dell'operazione per il conteggio 
della rendita terreni vogliamo qui avvertire che in- 
vece di moltiplicare l’estimo catastale per l’accennata 
aliquota, moltiplicando poi il prodotto per 12,50, 
si può semplificare l'operazione moltiplicando l’esti- 
mo stesso per 1,022025 con che si ottieno precisa» 
mente la rendita da; dichiarare. 

Infatti sc. 100 X 0,08176171. danno L. 8,1762 
che moltiplicate per 12,50 danno L. 102,2015. 
cioè a dire ad ugni scudo d’estimo corrisponde una 
rendita di L. 1,022025. 

Abbiamo sentito molti che negano recisamente 
ogni valore alla disposizione di cui nelle istruzioni 
ministeriali, secondo la quale le ditte cumulative 
devono considerarsi come una persona ‘sola, e se il 
reddito della ditta supera le L. 10,000 assoggettario 
ella tassa senza riguardo al fatto che i diversi com- 
proprietari, ciasonno per la sua quota, non arrivino 
alla cifra tassabile. 

Noi veramente riteniamo che l’eccezione non ab- 
bia nel testo del decreto quel fondamento che i suoi 
sostenitori le vorrebbero attribuire ; anzi riteniamo 
che il testo stesso e precisamente l’art. 1 sia più 
conforme alla interpretazione ministeriale. Infatti 
egli dice : sulla somma complessiva dei redditi ac- 
certati ed iscritti nei ruoli, superiore a L. 19.000, 
e, non dice inyeco : i contribuenti iscritti a ruolo 
por redditi superiori a L. 10.000. Oggetto cioè della 
tassazione non è il contribuente persona, ma è la 
somma complessiva dei .redditi iscritti. 

Come abbiamo accennato in altra nota, lo stesso 
Governo riconosce che il criterio teorico della in 
posta globale e personale avrebbe richiesto una di- 
versa disposizione, ma nello stesso tempo spiega ed 
in certo modo giustifica l’essersi il legislatore atte» 
nuto.ad un criterio più empirico, ma di più facile e 
sollecita applicazione. 


tive potrà benissimo presentare la sua denunce, 
scrivendo nella intestazione della scheda la dit 
cumulativa colle relativo quote, e nell’interno l'in- 
dicazione del reddito cumulativo, aggiungendo poi 
in 4 pagina sutto la intestazione Osservazioni del 
contribuente la dichiarazione che si. è presentata la 
scheda colla ditta cumulativa, ma che, contraria» 
mente alla interpretazione del Ministero, si ritiene 
© si chiedo che l'applicazione della imposta venga 
fatta con riguardo alle diverse persone componenti 
la ditta, seedin quantu ciascuna abbia un reddito su- 
periore alle L. 19.000. 

Di fronte a tale dichiarazione l’Agenzia; insistendo 
nella tassazione cumulativa, dovrà notificare appo- 
sito avviso, contro il quale nel termine di giorni 10 
si potrà reclamare all’Intendenza di Finanza ed el 
Ministero, e, trattandosi di interpretazione di legge, 
anche all’utAorità giudiziaria. 

Lo stesso procedimento noi vorremmo consigliare 
peri proventi dei dirigenti e procuratori delle socie- 
tà commerciali e peri proventi degli amministratori 
delle società per azioni, peri quali le istruzioni mini- 
steriali dispongono che si debbano denunciare le 
cifre inscritte nei ruoli del 1919, anche se si riferi- 
scano alla produzione degli anni precedenti. | 

Come abbiamo già dichiarato nelle note precedenti 
pare a noi che nel decreto non vi sia parola che au- 
torizzi ad attribuire al legislatore la intenzione di 
applicare la imposta complementare a redditi, non 
del.1919,, ma di anni precedenti. Bara : 

Per l'imposta straordinaria del 2 % sui dividendi, 
interessi e premi dei titoli, istituita con lo stesso de- 
creto, è chiaramente dichiarato nel decreto cd espli- 
citamente riconosciuto dalle disposizioni ministe. 
riali che non è applicabile la tassa a quei dividendi 
interessi e premi i quali, pure risultando dai bilanci 
| approvati nel 1919 e pure essendo effettivamente 
| distribuiti nel 1919, si riferiscono ad esercizi chiusi 


ù figura per la valutazione dei diritti d’un popolo | anteriormente al 1° gennaio 1919, 


dei 


Per quale ragione, pur mancandonel Decreto qual. 
siasi disposizione contraria, si vuole ai proventi 
degli amministratori, consiglieri ecc., applicare in 
diverso trattamento ed assoggettare imposta 
lo somme relative ad esercizi chiusi nel 1918 o retro ? 
Tale ragione noi non vediamo affatto e teniamo per 
fermo che la non tassabilità dei proventi 1918 e 
retro finirà. per essere riconosciuta ed affermata de 
chi di ragione. | __ 

_Ma tuttavia, poichè in materia di interpretazione 
di leggi fiscali non è mai bile fare sicuri asse- 
gnamenti e poichè per Omessa denunzia è 
Pbpliostile e verrà certamente applicata la penale del 
raddoppiamento della tassa, noi consigliamo gl’in- 
teressati a presentare la denuncia trascrivendovi, 
come prescrive il Ministero,.i proventi dell'ultimo 
esercizio, iscritti nei ruoli già pubblicati nel 1919, 
ma facendo nella 4* pogina della scheda la dichiara- 
zione che denunziando ghi assegni percepiti per l’an- 
no 1918 (o precedenti) conformemente alle istruzioni 
ministeriali, non si intendo di accettare la interpre- 
tazione del Ministero, ritenendosi invece che alla 
imposta complementare istituita per l’anno 1919 
non siano soggetti î proventi del 1918 ma soltanto 
quelli del 1919. 

Naturalmente, ricevuto poi l’avviso dell'Agenzia 
per la tassazione, occorrerà presentare entro i 20 
giorni il regolare reclamo. 


vee 

Poichè abbiamo accennato qui sopra e detto anche 
qualche cosa della imposta straordinaria del 2 % 
suì dividendi, interessi e premi di titoli, non sarà 
fuor di luogo agg:ungere qui che alla detta imposta 
sonosoggettii dividendi pagati dalle società per azio- 
ni aventi sede nel Regno, nonchè gl’interessi e pre- 
mi dipendenti da titoli emessi dalle società stesse, 
da provincie, da comuni ed altri enti. 

L'imposta è dovuta dagli enti debitori, ma questi 
hanno diritto di rivalersene verso i creditori por- 
tatori dei titoli . 

Per l'applicazione dell'imposta straordinaria del 
2 % non è ordinata la presentazione della dichiara- 
zione, da parte degli enti debitori provvedendovi 
direttamente le Agenzie-Imposte, le quali dovranno 
notificare il relativo accertamento nei modi e ter- 
mini stabiliti per l'imposta di ricchezza mobile. 

3 Giomme. 


I nostri assidui, indirizzando « Giemmie Redazione 
Popolo Romano », possono proporre domande e que- 
siti, le cui risposte, se d'interesse generale, verranno 
pubblicate nel giornale. 

Gli abbonati inviando cartolina doppia ed appli- 
cando sulla risposta la fascetta d'abbonamento, avran- 
no la risposta sen’altra spesa. I non abbonati invece 
dovranno inviare le domande brevi naturalmente, 
mediante cartolina vaglia di una lira, il ewi importo, 
detratte le spese di corrispondenza, sarà versato alla 
Croce Rossa Italiana. 


NOTE AGRARIE 


LE TERRE SEMINATE A FRUMENTO 
Il Bollettino di statistica agraria e commerciale del- 
l’Istituto Internazionale d’Agricoltura riunisce nel 
suo numero di aprile, testè pubblicato, i dati rela- 
tivi allesuperficie seminate in cereali e piante olea- 
ginose d’autunno. 


Ettari coltivati nel perceni 
1918-19 pel 17-18 917-18 
Frumento: 
Alsazia-L. 67.430 (onò Pa 
Danimarea 50.673 57.004 88.8 
Francia 4.486.810 4.597.040 97.6 
Scozia 28,328 31.095 88.5 
Italia 4.250.000 4.370.000 97.3 
Canadà 339.981 358.425 94.8 
Stati Uniti 19.840.737 — 17.118.792 115,9 
India 9.426.616 14.364.926 65.6 
Giappone 551.000 590.000 93.4 
Segale : 
Alsazia-L. 52.720 _ = 
Danimarca 224.379 217.211 103.8 
Franòia 734.090 791.260 92.8 
Italia 110.000 110.000 100.0 
Stati Unîti 2.759.986 2.714.661 101,7 
Orzo: 
Alsazia-L. 3.670 = _ 
Francia 103.590 100.850 102.7 
Italia 190.000 200.000 95.0 
Giappone 1.186.000 1.101.000 107.7 
Avena: 
Alsazia-L. 8.330 — _ 
Frqucia 668.400 692.225 96.6 
Italia 450.000 490,000 91.8 
Lino: 
Italia 18.000 17.000 105,9 
India 745016 © 1.186.522 62.8 
Colza e senape : 
India 1.189.355 1.591.606 7417 


Come sì vede, la superficie seminata a frumento 
negli Stati Uniti è del 16 % superiore alla superficie 
corrispondente dell’anno scorso, mentre per gli altrì 
paesi si nota wvna diminuzione abbastanza sensibile, 
e talvolta molto notevole come nell'India. 

Riguardo allo stato delle colture al 1° aprile, esso 
era buono negli Stati Uniti per il frumento e la se- 
gale e in Irlanda per l’avena. Lo stato di coltura era 
soddisfacente per il frumento nell’Inghilterra e Gal- 
les e inferiore alla media nella Scozia. In Italia, per 
tutte le colture lo stato era medio, 


LA DIMINUZIONE DEL PATRIMONIO 
ZOOTEGNICO 

Lo stesso Bollettino contiene inoltre numerosi 
datì sull’effettivo del bestiamo nel 1918 in Dani- 
marca, Lussemburgo, Svizzera Tunisia. I dati sono 
messi in confronto con quelli corrispondenti del 
1917 (per la Svizzera con quelli del 1916) o per rile- 
varre la modificaziono verificatasi, diamoil seguente 
quadro ricapitolativo per specie e per paesi : 


Spesso e paesi 
Equini 1918 1917 percentual 
Danimarca 544.999 572.412 — 4.8 
Lussemburgo 17.012 17.282 —.1.6 
Svizzera 128.044 136.836 — 80 
Turisia 35.831 32.960 + 8.7 
Bovini 
Danimarca . 2.123.722 2.458,158 — —13.6 
emburgo 108.004 114.277 — 5.5 
1,530.165 1.615.893 — 5.3 
251.490 224.912. +11.8 
470.051 480.007 Leni A | 
5.578 4.334 +28.8 
225.081 172.938 +-30.2 
Tunisia, 1.124,993 1.038.173 — 8.9 
Caprini: 
Danimarca 41,411 32.112 29.0 
Lussemburgo 15.196 13.951 + 9,9 
Svizzera 304.716 308.887 —.:1.2 
Î 548.912 459.634 +19.4 
Suini: c 
Danimarca 620.850 1.650623 —62.4 
Tussemburgo 94.957 113.671 —16.5 
Svizzera 304468 544.563 —33.1 
Tunisia 14596 10.144 43.9 


Come si vede, la diminuzione dell’effettivo del 
bestiame si è ancora accentuata nel 1918, spec al. 
mente per i suini e bovini, mentre per gli ovini si 
constatano aumenti abbastanza considerevoli. 


Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di aprile 
27 - Leoni Films - Mileno 
» + Commerciale Brindisina — Brindisi. 
» = Mercantile italiana — Genova 
» — Stab, Poligrafici riuniti - 
28 — Il Sughero — Roma 
» — Cantieri navali Tosi Legnano, 
» — Juta Lavorata - Genova, 
» = Sarda esplodenti — Cagliari 
» 
Ù 


Bologna 


— Agrumaria psalermitana — Palermo. o 
- Veneziana industrie navali o meceaniehe — 
Venezia. . 5 
» — Ind, arconsutitiche e meccaniche — Perugia, 


| » - Bottonificio italino — Trescore Balueazio | «Premio Geniz}: Renifant:» —* 


29 - Comp, fondiaria regionale -— Milano. 

» -— Istituto editoriale italiano — Milano, 

» -— Dinamite Nobel - Genova. 3 

» - Conserve alimentari e lavorazione latta + 
Genova, 

è > Miniore di mercurio Cerreto Piano Pereta = 
Roma, 

» - Alberghi Lago Maggiore - Milano, 

» — Campi molini o grano — Cesena 

» - Immobiliare ligure - lombarda - Milanò, 

» -— Ferrovia Suzzara — Ferrara — Milano, 

» - Navigazione sul lago di Garda - Milano. 

30 — Comp. di assicurazione « La Fonderia» — 
Firenze. 

® - Forze idrauliche della Dalmazia — ‘Trieste, 

® - Agglomerati combustibili Bollinzaghi — Milano 

è — Cementi e affini — Monopoli. 

» - Zuccherificio agricolo piacentino - Genova 

» — Cementi Portland — Genova 

è - Forze idrauliche delle Liguria — Genova 

» — Moteriali di costruzione Fiomzzo - Padova 

» - Officine Battaglia — Padova 

» — Tadustrie della Seta - Bologna 

» — Impresa lombarda boschi - Milano. 


Pr. Arsoli: Alleato, Oderzo. 
Pr, delle Capannelle: Alarico, La Fornarina. 
Pr. Chiusura: Mainxo, L'Enigne, 


o —— 


LA ROMA - TRENTO - TRIESTE 
GIRARDENGO VINCITORE, 

Eoeo l'ordine d'arrivo dei corridori a Trieste: 

1° Girardengo Gostante, di Novi Ligure, alle ore 
17.25'8” 415, impiegando a compiere il percorso di 
km. 309.8 ore :12.3’8” 475, ad una media oraria di 
chilometri 25,704, 

2° Belloni Gaetano, di Milano, ad una macchina, 

3° Sivocci Alfredo, di Milano, alle ore 17.23710”, 

4° Lucotti Luigi, di Voghera, g 

5° Gremo Angelo, di Torino. 

6° Torricelli Leopoldo, di Torino, 

7° Galletti Carlo, di Milano, 7 

8° Canepari Clemente, di Pieve P. Morone, 

9° Pifferi Giuseppe, di Roma, 

10° Agostoni Ugo, di Lissone, in gruppo. 

11°. Buysso Marcello, di Eclao, alle ore 17,26"; 
12° Corlaita Ezio, di Bologna, alle ore 17.28'30” s 
13° Sala Enrico, di Milano, alle ore 17.26°50”.; 149 
Poid Romeo, di Milano, alle ore 17.27’ : 15° Bordin 
Lauro, di Rovigo, alle ore 17.47”; 16° Durando 
Carlo, di Torino, alle ore 17.50; 17° Ferrari Pavride,! 
di Milano, a ruota, 


@orse ai Parioli 
RIUNIONE DÌ PRIMAVERA 
Ultimo giorno — Domonica 27 Aprile 


La Mostra Amatori e Coltori © 


I Corsa PREMIO DELLO STADIO Oro 15— 
1.3.000 delle quali L.500 al secondo Lr 250 al terzo - M,2100, 


Gen March F. Solari Brunelleschi . 57 g. nera b. cremisi 


Bar. Tullio Treves Vodil 45. g.eb, rosso bleu Mi propongo riferire qualche inpressione intorno È 
Cav. G. Casini Afrodite 51. g. rossa b, bleu a questa 88à Esposizione degli Area © Caltori 
(ch M. Fiamingo Douro 51. g.eb, vende seguendo un criterio forse poco comune; dimenticare 
Scuderia speri lis 43. g- tricolore volutamente tutte le questioni di scuole 0 di tecnica 
SirLeo Alleato 4T g- arancione b. nero | professionale; giudicare come se la parola improssio. 
II Corsa PREMIO GENIAL Ore 15,3 | nismo e divisionismo, futurismo e tradizionaligro 

293 (Vendere) _- non esistessero; ma occuparmi invece del contenuto 


L. 4.000 delle quali Li 700 al secondo L. 300 fl terzo — M. 900, intellettuale o sentimentale delle opere d'arte. 


Criterio, codesto, cui spesso vengono meno — sembra 


SirLeo Little Fairy —46 g.arancioneb.nero ) ada tanti. z 
Sir Leo Renifant 82 g.arane. bi nero | UN Paradosso - gli stessi artisti, pei quali le difficoltà 
G.M, Fiamingo —1Mobave 46 g. © b. vordo tecniche. da superare, la compiscenza di vincérle. 
Amerigo Gentili —1Fortunello 46 g. bianca b. verie | 919 predilezione verso questa 0 quella scuola costi- 
III Corsa PREMIO ARSOLI Ore 16 | tniscono spesso, anzichè il mezzo, il fino dominate. 
na (Vendere) dc Ma a torto l’artista dimentica che la maggioranza 


degli uomini. pei quali in ultima analisi, si atfatica, 


L, 2,500 delle quali L..250 al secondo Li 150 al terzo - M. 2100, è profana allo questioni che Jo interessano, e gitidi- 


Giao. Roecstagliata Oderro 44 g. gialla b. bleu cherà i suoi lavori alla stregua del pensiero 0 delle: 
Scuderia Esperia Cleopatra 50 g. tricoloreb.rosso | sensazioni in essi manifestate. ! 
Scuderia Esperia Lia 46 8: tricoloreb.rosso | E inizio, senz'altro la mia relazione nella quale! 
Umberto Vincentini Trineca Frasche 46 g.e.brosso non segnalerò, per necessità, tutte le opere degne! 
Ten. Antonio Cassi Romney 59 g.lilia b. scarlatto { di nota, ma quelle che hanno più particolarmente. 
Cav. Giacch, Casini Afrodite 51 g. rossa b. bleu attirata la mia attenzione, i 
SirLeo Alleato 45 g. arano; b, nero Nella sala del pianterreno la scultura del Nebel, 


Lotiatori costituisce una buona rappresentazione. 
della forza mmana. Presso tale gruppo risultano 
con felice contratto i duo eleganti cavalli del Pram- 
mento di guadriga dello Zocchi. Le pareti della sala 
Ospitano il Bianco e Nero. Delle due acqueforti 


IV Corsa PREMIO DELLE CAPANNELLE  0rel6,30— 
(Handicap discendente) 
I, 4.000 delle quali L. 700 al secondo L, 300 al terzo — M. 1000. 

Scuderia Torinese Calcabrina 85% g. granate b. verde. 
Ten. Antonio Cassi Cefisodote 50 g, lilla b, scarlatto 


d 3 7 del Carbonati preferisco il Ponte guatiro Capi; in 
Scuderia Es; La Fornari 49% g. tricolore b. rosso È, O VO po) in: 
Noe Laz Alleato ne ge pi E cui il movimento del caratteristico rione è espresso: 
C. Giannelli Viscardì Magog 44 g.blenb.rosso |©ON vivacità. Bene espresso ancho il sonso di umile! 
Ausano Ramazzotti Alarico 61% g.e b. verde e forie pazienza dei cavalli da traino nella Teoria 


dei Pazienti di N. Seddeler. Ma l'ornamento maggiore 
di questa saletta è dato dalle tre Sacre Famiglie 
del Mancini. Sono questi gli unici soggetti propria 
mente religiosi esposti nella presente mostra, e 
l’importanza di essi corisiso nel tentativo di espri-! 


Cav. Raff. Ruggiero Lady Rowena 67 g. bleu b, scarlatto 
Scuderia Lombards Hindu 56 g. bisnca b. verde 
V Corsa PREMIO CHIUSURA Ore 17- 
1, 3,000 delle quali L. 500 al secondo L. 250 al terzo — M, 1200, 


Cav. A. Sentini —Irceny 54% g- nera b. nero | mere, fuori della linea tradizionale, con senso mo.' 
Scuderia Lombards Hindu 61 g. bianca b. verde | derno, lo splendido soggetto. Mi sembra che il Mantini 
G.M. Fiamingo —L’Enigme 51 g.eb. verde abbia conseguito il suo intento, onde l'opportunità 

Car. G.Casini Optimus 49 g.rossa b. bleu di classificare queste suo tre opere tra le più signi-. 
Razza Padana Malnre 83 g.verdeb. bianco ficative di tutta la mostra, ; 
Dino Philipson Please 58% g. bleu b. bleu E nella prima sala ecco il Mancini emergere icoi 
Scuderie Esperia — La Fomsrisa | 55 g.tricoloreb.rosso | suoi originali e vividi ritratti. Fortemente disegnato. 


M.ss di Roceagiorine La Cingellegra 43 g.bleub, roeso 
Cap. A. Castagnola | Fadaise 45 g.gialla b.nero 
VI Corsa STEEPLE-CHASE DELLA VITTORIA Ore 17,50 
(Steeple-Chase Mititare © internazionale) 
Coppa d'argento del valore diL,5,000 per cavalli di 4 anni ed 
oltre,di ogni paese, che abbiano preso parte alla guerra sul fronte 
italinno prima dell'armistizio di proprietà di ufficiali degli eser= 
citi allesti, montati in uniforme da ufficiali della medesima 
Nazione del proprietario, che abbiano preso porte alla campa 
gna italiana — M. 2,500, 


e parlante il Ritratto di G. Grosso, col quale, per con- 
trasto, si armonizza la Primavera romana del Carlati: 
di, un delicato e poetico gruppo d’alberi fioriti è di' 
cipressi: Dalla terrazza il Parisani ha saputo ricvoca-' 
ro la terra romana quale ce la tramandano i quadri 
della prima metà del secolo scorso, e una delle sue 
celebri scene della campagna latina espone Sartorio: 
alcuni bufali placidamente immersi nel guazzo e qua- 
si sperduti nel tenue colore tra verde e giallo della’ 
distesa, Delle sculure è caratteristico il ritratto mo- 
dellato da Siviero, 


î 


. G. Belloni Montblano 85 Tr. rossa o (bleu si > 
Fed TE Merrima 85° “Tr rossa Due gemme della seconda sala: i ritratti del To. 
Cop. F.Capasso Courmayeur 85 Tr. biance masi che afferma una non comune capacità nell’espri- 
Magg. C.Casatî ‘© Mao. Mahon © 85 Tr. rossa e nera | merella psicologia del volto umano, Nella stessa sa- 
Cap. F. Formigli — Bolivar 85 Tr. bianca e nera | letta deliziosa la scultura asoggettoinfantile, Marcia 
Ten. George J, €... Siberian 85 Tr. celesto trionfale del Barbieri, Di Costantino Barbelli ditrò 
Cap. G. Piscine Neptune TI —85 Tr. bianono nera più innanzi. E passiamo all’altra sala, Ricordo.il î. 
Ten. A. Sala Sea oi Gold | 85 Tr. rossa e nera | mantico Silenzio estivo del Nardi, la Villa Torlonia! 
Ton. G. Thellung , Cueulo 85 Tr. blene rossa a Frascati del Minetti, Mon privo d’originalità è il 
Magg. A. Valerio West End °|_—85° Tr.rossnebleu Orepuscolo del Villani: la figura alata è di pessimo 
Ten, T.R. Leaders King Charles 85 Tr. verdo gusto, ma di buon effetto è la lunga scalinata, sulla! 
Cap. x Negroni Fun 85 Tr. giallo e bleu cui cima sta la chiesa antica, con le sue figurine uma: | 
Ten, E. Stbeibler | Nettuno 85 Tr. bianca © viola | nie che salgono i gradini, quasi sospese fra cielo e ter. 
Ten, G. Previtali Pyrrhus 85 Tr. gialla ra, So l’autore cancellasso quella figura si 
Cap. Cerboneschi Fair Boy 85 Tr.bianca 6nera | la cetra accrescerebbo d' ne Tao ere ce i | 
Cap. F. Torrigiani — Grene 85 Tr. bleu » gialla: | quadro, Una piccola Ustica ima 
VII STEEPLE-SCHASE DELL'INTESA Oro 18— | ladel Mitizanetti che sta quinta sala ,ove anche | 


la minuscola scultura delio Jennewein rappresen! 
tante una madre che allatta il suo bimbo è notevole | 
per la morbida eleganza della linea e per l'infinito 
senso d'amore che spira dalla madre curva a baciare | 
la creatura, ì 

Con opportuna deliberazione sorvolando alcune | 
difficoltà del regolamento la Giuria ha consacrato l’in- 
tiera sesta sala alla mostra postuma del giovine pit-. 


ce (Steeple-Chase Militare Internazionale) 

Coppa d'argento del valore di L.5000 per cavalli di 4anni ed oltre 
di ogni paese, che abbiano preso parte alla guerre. sul fronte ita- 
liano prims dell'armistizio, di proprietà di ufficiali degli ese:- 
citi Alleati, montatiin uniforme da nfficiali della medesima 
Nazione del proprietario, ché abbiano preso parte alla cam. 
psgna italiana — M. 3,500. 


Yen, L, Clerici Old Domingo 70. Tr. gialla e blen » 2A L 
tore trentino Umberto Moggioli, Non ostante qua 

Mon ce n° | che evidente o forse intenzionale imitazione (Mater-; 
si va SEE A ‘3 par vo t ‘gialla nità, ad esempio, ricorda la maniera dei georgici. 
DE % Lia GA PSE i francesi del secolo scorso) il Moggioli rivela tua; pe 
AI Ù% $ olt onale, con predilezione per lo siudio 
; ; 7 i ra molto, personale, u 
e Serrone Doe De si ita ora Fala natura e dellavita sentita nella loro espressione. 
TARRA a Pace di a piani di ebbrezza panica, nei lorocolori più forti. La morte; 
Mae ene ose #5 o TO ha troncato l’ésistenza di un artista molto promet»; 
ap. F. Capasso È { 
Cap, 1° l'ormigli Bolivar 70. Tr.Bianca © nera Pa RI e nani 
BRE STRATI Pi n © | aubbismente attirati dello pie dl Calcagno, 
"Tren, Gi. Massa si % B 

x i e del Prencipe. E ancora una Primavera, quella del! 
Cep. G.Pacione  Nepiane TI e ruota | Carlondi.Lastessa sala si adoma d’ottimiritratti dol! 
den a Sa SI, ia n o Carosi e del Grosso. "Ira le sculture noto suole deli 
ine ARSA o È Ù Cataldi, specie In donna che si specchia nell'acqua. 
Mat pa) End R a see) aber, Nella sala seguente lo Srl SORESAE " do 
‘np. A. Negroni ‘un (5 700 4 , ora di mode; il Cipolle col pe 
de, LI Rae dnesit, 2 di a) soggetto della dichia supera abilonio le difficoltà 
‘en. G. Belloni ‘on! È : i di rappresentazioni ,mbienti oscari, 1 
Cop E ompeieni, Gem POI RRBLL E Lo. Pavoncella, è il titolo appropriato del dipinto, 
Cap. C. Gastaldi | Noventa Pope Dapea a ileo, un po’. realistico esposto dn Szoldatics nella nona 


sela; un nudo di giovane donna emergente dai veli) 
sullo sfondo fastoso della tappezzeria e delle. cornice; 
dorata di uno specchio. Originali le. Marionette su, 
volto e negli atteggiamenti delle quali il Cherubini, 
ha voluto simboleggiare, credo, nei loro sentimenti’ 
più espressivi, quelle viventi marionette che si chiw=, 
mano uomini, E ha ottenuto ilsuointento, La decima. 
sala contiene uno delle migliori «nature morte», 
della mostra: l Uva di R. Prati. Del Ciarci assai prete, 
gevole l’Angolo di Venezia in Carnovale per la vede; 
tura d'antico che l'artista vi ha profuso, Nella sal. 
successiva non senza bizzaria di colori, ma vero è l 
Sarto del Bràzda, E abbandoniamo anche qu \ 
sala dopo aver ammirato il vispo Fanciullo del Ba- 
lestrieri. 

La sala dodicesima è dedicata in particolare si db 
segni. Qui si risentono le tendenze più immediate dj 
gusto contemporaneo, Splendide le tre opere del Ros 
sini per lo raffinata eleganza del disegno e l'armonia 
dei colori, belli ed arguti i soggetti settecentesch ' 
dello Scorzon. ; 

Nella penultima sala ri&ppere il Ciardi con ia {® 
stosa Processione a Venezia; ed Emma. 


Sichinderà oggi ai Paz:ioli Ia Riunione di primavera 
delle ‘corse =] galoppo, con gli Steople Chase della 
Vittoria e dell'Intesa (m. 3500 — una coppa d’argento 
del valore di L. 5000), dove soa rimasti insoritti 
molti cavalli, quasi tutti conservando però la deppia 
nominazione, in modo che non ci sarà dato di cono- 
scere, se non all'ultimo momento, quali siano i par- 
tenti nell’una e nell'altra prova. I migliori, secondo 
noi, dovrebbero essere Courmayeur, Siberian, Pyr 
rhus, Neptune II e Merriwa, Di Courmayeur bisogna 
però, ricordare il cattivo carattere, che già più volte 
l’hafatto rimanere al palo, Sarebbero da tener presenti 
anche Nettuno e Msc Mahon, i quali preferirebbero, 
in ogni modo, un terreno pesante. L'esercito inglese 
avrà un ottimo rappresentante in Siberian, un figlio 
di Volodyoski, che ha già ben galoppato all’eser- 
cizio, dimostrando di essere un concorrente assai 
pericoloso, e noi lo indichiamo come probabile vin- 
citore in quella, fra Je due prove, che eseo vorrà di- 
sputare. 

Per ie altre corse ecco i nostri favoriti: — 

Premio dello Stedio Douro, Brunelleschi. 


i 
‘tina delie sue scene settecentesche. Ze due madri di 
{Neli Marchese sono da rilevare non tanto pel solito 
«parallello della madre col bimbo e della mucca col 
ivitello, ma pel religioso raccoglimento che ispira 
il’inste ne del quadro armoniosamente concepito, 
‘salvo il troppo stridere del sole gialiastro nello sfon- 
‘do. Dell’illustre Barbella, che non ha certo esposto le 
‘sue cose migliori, preferisco, alle altre sculture col. 
Ilocete in altra sala, queste sua Luce nelle tenebre. di 
‘elegante fattura.il pieccolo Daride dello Ximenes. 
' Nell’ultima ssla,non'senza bonomis, gli ordinatori 
ili quali meritano veramente molta lode per la loro 
‘opera di accettazione e dî collovamento) hanno raceol- 
‘to un campionario dell’arte più terribile dell'attualo - 
‘momento. Tutti ‘î più'recenti ismî (compreso s’in 
‘tende il futurismo) convivono qui namento, È 
‘debbo confessare x c 
fin on 


‘telligente selezione, 
‘teresseta dela mostra: 
‘quelsuo voluto sapore a 
‘pio, il Funerale in palude, 
{Fiera a Sezze' de 


quale è l'amministratore della collettività, ma la 

collettività intera, cioè il paese; perchè è il paese, che 

nella coscienza degli obblighi assunti verso i combat. 

tenti e verso le loro famiglie, deve dare ai pubblici 
teri i mezzi per fronteggiarli. 

Che la memoria dei vostri diletti, 0 signore, vi as- 
sista sempre in questi giorni del vostro convegno 
nazionale, ein ognuno che vascolti si raffermi così 
la volontà decisa di ottenere che l’olocausto di tante 
vite preziose dia il frutto per il quale fu compiuto ;* 
dico la prosperità o la sicurezza d’Italia nella concor». 
dia. e nella disciplina interna, e nelle rinnovata fra» 
tellanza con tutti i popoli civili ». fe: 

1l nobile e patriottico discorso del Ministro, M& 
è stato accolto da un prolungato e vivissimo applauso. 
TT T__—__—_—_e—_—_——_—e—on 


La tassa di ricchezza mobile 


Ebbi la fortuna di vedere — dopo parecchi anni 
dll'insistenti petuiinzo fatte nell’amico Popolo Ro- 
‘mano — accolte ed applicate dal Governo, alcune mie 
rnodeste proposte d’indole economica-fiscale: quali, 
‘per esempio, la tassa di pubblicità sui giornali, 
fila» giuocata = prezzo fisso sul lotto, la correzione 
‘délla tessa sul porto del fucile e.della rivoltella. 

Ma, la proposta che mni pareva e mi pare più 
giusta, vantaggiosa al pubblico erario e di facilissima 
applicazione, ancara non ho avuto il piacere di ve- 
derls adottata, 

“ —Testardo come sono, e persuaso che la sua appli- 
"t:cazioné darà ricchi risultati, fi faccio il coraggio 
‘di ripeterla ancora, persuaso che S. E. Meda - se 
f‘non «tro in considerazione dì questa pubblica 
‘confessione che faccio di &vere cioè comuni con lui 
le credenze di fede = vorràd'avere ]a bontà di prenderla 


nto 
sa Polia è "ni pesto in benevola considerazione. 
aio Sie beiano Puoti, | Ai tempi che corrono tutti dobbismo unire le 
sg, !l nostre facoltà e tendenze fiscali per soyveniro la 


sn l’esausta Cassa Comune. 

H ciel 
Una grande quantità di elemento tossabile sfuggo 
‘alla applicazione della tassa di ricchezza mobile, 

Quale è ? E° il capitale circolante, la moneta, 

Perchè? Perchè ingordì ad avidi possessori 
lg abl Dio oro lo collocano a largo interesse — pur cor- 
“rendo forti rischi - unicamente che con la semplice 
garanzia di una cambiale. 

Sfuggo così, dal pagamento di ogni tassa, una 
immensa quantità di denaro, per quanto gli agenti 
dello imposte abbiano occhi di Argo e unghia di 
Cerbero, 

Ora, domando io, come si fa a fare entrare nell’or- 
bita delle legge questo pingue elemento indubbia. 
mente e giustamente tassa bilo ? 

Parea me che il mezzo sia facile assai; e cosìadatto, 
{ da non far sfuggire della applicazione di questa 
| tassa, neppure una lira, 

Eccolo 1 

Incorporare nel prezzo della cambiale il corri. 
‘|tspondente importo della tassa di ricchezza mobile, 
; E’. neturalmente che per raggiungere questo 
scopo ci vorranno molti tipi di cambiali a seconda 
della somma collocata con questo mezzo ad interesse 
e per più o meno lungo tempo e scadenza. 

Ma di fronte al largo profitto che ritrarrà l’erario 
da questo i\eremento di reddito dalla tassa di rie- 
chezza mobile, e dal fatto che nessun onere ne diri. 
verà dalla sua applicazione, la tenue spesa di moîti 
| \e svariati tipi di cambiale è veramente trascu- 
{| rabile e ridibile. 


> Sarzana nolo 
cconomiche tichit 
stabilità ai rive 


di 

C'è un obbiezione che porò n' me, sia di valore 
nessi meschino. 

Sii dice: voicolpite così, con questo metòdo di tas- 
SI sazione quei disgraziati che hanno bisognodi denaro 
“e su cui ilsovventore farà gravare la spesa diacquisto 
della cambiale, 

Verissimo ! 

.| Disgraziatamente non avviene sempre così che 

paga colui che ha bisogao ? . 

Anche, per esempio, nei mutui ipotecarii la tassa 
di ric. mob, è posta a carico del debitore. 

E che, per ciò.? 

Vaol dire che la esperienza suggerirà indibbia- 
mente qualche mezzo per colpire coloro che danno 
ad interesse il loro denaro con questo sistema di 
impiego, 


ten delle pubblicho li- 


icontro i 


i ue otaggio;d 

ibertà indignati.contro gli atti teppistici e vandalici 
consumati a Milano. Dopo l'approvazione di questo 
‘ordine del giorno, Ajò solleva la questione sulla vo- 
tazione ci 


‘ proporzionalità dei rappresentanti 
o un’ordine ‘del giorno. Interlo» 


‘di che si' delibera 
irazione. 


‘Comitati Regionali. FETI 7 

Alla discussione prendor numerosi oratori, 
trai quali Passeri, Rotoli, Mecchi, Salvi, Maltone, 
Pedata, D'Auria, tutti manifestandosi favorevoli al 
‘mantenimento dei Comitati Regionali. Si nomina in 
iultimo una Commissione composta di Gallia, Benassi 
‘Rollie Stagnetti conl’incaricodi proporre le modifiche 
i alfunzionamenti dei Comitati Regionali 
Seduta pomeridiana. 

Nella\sedita' pomeridiana presiedutada: Mazzoni, 
‘dopo ‘animata discussione e/dopo due ore di seduta 
‘segreta viene approvato il seguente ordine del giorno; 
: «Il Congresso riconfermando:la sua piena fiducia 
(nel Comitato Centeale delibera affidargli la direzione 
‘deh movimento necessario a. tutelarno gl’interessi, è 
‘contra il diniego del Ministero circa l'applicazione 


‘complete. delle rich “cer FOIIBENO 
‘+. Stamane glleore.9 seduta alla Casa del Popolo. 


il Congresso delle madri e vedove dei caduti 
| Ieri alle 15 nella storica sala degli Orazi e Curiazi 
‘sì 6inaugurato il Congresso Nazionale delle Madri e 
‘Vedove dei caduti in guerra, Alla presidenza pre- 
‘sero postò il ministro Meda, l’ass. Leonardi in rappr, 
‘del Sindaco, le sig:re D'Amelio (pres.ssa della Sez. 
idi Roma), Egidia Barassi-Gayazzi, prof.ssa Secchi- 
'Dotti per la presidenza centrale, don Enrico Mauri. 

La prof.ssa Dotti ved. Secchi di Milano parlò a 
nome della presidenza’ generale dell’ Associazione 
‘rilevando il significato dell’attuale congresso. Il se- 
Igretario Giovanni Passamanti comunicò numerose 
ladesioni. 

‘Prese quindi la parolait maggiore dei bersaglieri 
{Alberto Mazza per compiacersi del patriottismo delle 
(donne italiane, Seguì l’assess. Leonardi che portò il 
‘saluto del Sindaco Colonna impedito d’intervenirsi 
ida doveri d’ufficio. Salutato da unanimi applawsi 
‘sorse quindi a parlare S. E. Meda. 

{« Non occorre certamente appartenere al Governo 
‘per essere sensibili al nobilissimo scopo ‘che colla 
‘vostra iniziativa vi siete proposto, basta essere ita- 
‘liano, anzi, basta essere uomini per apprezzare l’uti- 
ilità di una associazione in cui le donne, che ebbero 
il'onore e il dolore di perdere il marito od i figli nel- 
il'aspra guerra, ritrovino il proprio lutto purificato 
‘dal pensiero cristiano e innalzano alla sua consacra» 
'zione il tributo verso la patria, 

Dirvi, 0 signore, quanta gratitudine ‘métitino 
dal paese quei generosi che incontrarono la morte 
‘nei cimenti delle armi, mi parrebbe vana retorica : 
la terribile conflagrazione — di cùi nessuna respon- 
‘sabilità ci pesa sulla coscienza — ci ha veduti uscire 
vittoriosi dopo più che un triennio di difficili prove; 
ma ci ha pure imposto una somma ingente di sacrifici 
‘d’ogni genere, che ci faranno a lungo faticare nell’ope- 


Processo Cavallini 
Udienza del 26 

Aperta l'udienza, il presidente legge l'ordinanza 
sull’incidente di ieri, relativo all’istanza dell’Avvo- 
cato militare, colonnello Tancredi, perché, in attesa 
degli altri testi d’accusa, si proceda nell’esame di 
quelli a difesa con le dovute considerazioni sulla 
precedenza a tempo opportuno, dei testimoni di 
ufficio ancora da escutersi la cui posizione suggerisca 
la necessità di essere sentiti prima. 

Il collegio decide demandando al presidente 
la facoltà di stabilire l'ordine in cuii testi dovranno 
essere esaminati. 

In virtù di ciò ii colonnello Gandini ordina, frat- 
tanto, la nuova citazione di tutti i testimoni residenti 
in Italia per il 30 aprile e aggiorna il dibattimento 
atale udienza. 


Novità, Varietà, Aneddoti 
PORCELLANE ORIENTALI 


A tutte le persone colte e di buon gusto artistico 
è noto il pregio estitico e tecnico delle antiche por- 
cellane orientali ; lo splendore ornamentale e deco- 
rativo delle quali conferisce ad esse pregi inestima- 
bili. Lo documenta il successo finanziario che s’ebbe 
di questigiorni a Parigi, la vendita d Ila collezione 
diunsignor Jannette,e che s’ebbe più di mezzo milio- 
ne d’incasso per m numero limitsio di esemplari, Dei 
pezzi di Rhodi e di Damasco raggiunsero prezzi sor- 
passanti in modo eccezionale la domanda. Ciò in- 
dubbiamente si deve in parte al corcorso dei nuovi 
arricchiti della guerra; ma assai più a una diffusione 
della coltura artistica nelle classi plutocratiche, Un 
piatto di Rhodi, per esempio, decorato da dodici ki. 
mere disegnato in nero e rilevate in blu e rosso, del 
quale si chiedevano 3,000 franchi venne acquistato 
per 10,500 ; un altro piatto a decoro geometrico po- 
licromato da 2.000 sali a 4,200; un’anfora a fondo 
grigio azzurro da 1,500 a 6,505 ; una zuppiera ad anse 
formate dall’intreccio di tulipani e palmo verdi rile- 
vate in rosso se n’ebbe 7.100, une coppa dalpiedista]- 
loa fondoroseo corallo 11,000.Un vaso, di forma ovoi. 
dale a imbisncazioni verdi e azzurro sebbene. resta. 
rato si pagò 25:000, Un piatto di Damasco omaio al 
centro da un medagliune a fondo azzurro cupo con 
un motivo quadrilobnto, carico di fogliame fiorito 
verde salì a 5.100 franchi ; e 9.600 raggiunse un. altro 
piatto, decorato a garofeni rossi su fondo azzurro, 
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ra della ricostruzione ; nessuno’ però di tali sacrifici 

«supera quello delle giovani vite che il ferro ed il fuo. pv O Fio 55 51 46 64 
‘vo hanno distrutto in ogni ceto della società ; nessuno renze 73.39 62 29 
‘è degno h; essere maggiormente ipo ecelebrato: | IM Uno .» 14 76 35 44 69 
inessuno ha un diritto prevalente a rimanere testimo. Napo À e) 80 35 45 "9 
‘nio della virtù italica nella storia. 

lion pensate che colle mie parole io intenda far Palermo, . 62 16 56 4° 61 
‘dimenticare nelle elevazioni del sentimento, la parto | R0MA + + 83 58 49 30 72 
del vostro programma che si riferisce alle richiesto | Torino. + 85 39 14 21 98 
‘di natura pratica o concreta : no ; i0 penso cioè che Venezia . 2:70 72 54 17 


pi vati nm ico sloto 11 Gov, 


La friniale accoglienza 


Roma è insolitamente animata, Il cielo è serenia. 
‘simo ed il più bel sole di primavera brilia radioso, 

Tutti i balconi sono imbandierati : 

Verso le 10 i negozi si chiudono e sulle porte vengo. 
no apposti dei cartelli con Ja scsitta Viva Fiume ita- 
liana! Viva la Dalmazia italiana ! Intanto per tut» 
te le vie che convengono alla stazione una moltitu» 
dineimmensa si incammina, desiosa di rendere omag» 
gio al degno suo rappresentante.il quale ha saputo 
con fermezza ‘e grendezza romana tutelare l’onore 
e la grandezza della Patria, , 


Alla Stazione 
Allo 9a piazza della Stazione è già gremita di fol: 


impedisce 21 popoio di invadere l'interno della Sta- 
zione, Cominciano 2 giungere le autorità e numerose 
associazioni :  notiano tutti i Ministri ad eccezione 
dell'où. Stringher, tutti i Rottosegret, di Stato, il pres. 
del Senato on. Bonasi, i vice pres. Di Prampero e 
Nicolò i segretari on. Melodia, Cencelli, Frascara, 
il questore bar. Rossi, i senatori; Podestà, Guidi, 
Megg. Ferraris, Muzziotti, De Cupis, Mariotti, Tit. 
toni, don Tabrizio Colonna ; i deputati on, Guglielmi 
Lo Presti, Miari Teodoli, Di Bogno, Gallenga Daneo, 
Sacchi, Mondsi, Toscanelli, Tasca di Cutò, Giovan» 
nelli, Ceci, il gen. Fabbri Comand il Corpo d’Armata, 
il gen Chionetti Comand, la divisinne, il gen. Bora» 
ratieri di S. Pietro, i gen. Couvin o Lordi. La deput. 
prov. col pies. Duca Lante e i dep. Cruciani Alibran- 
di e Pietro Baccelli, il Siedaco Colonna con la Giun- 
ta al completo e numerosi consiglieri. 

E ancora i deputati ‘on. Fortunati, Bertolini, 
Murisldi, Pasqualino Vassallo, Canevari, Mirabelli, 
Pansini, Mauro, Giretti, Solidali, Pavia, Mazzola 
ni, La Pegna, Pala, Monti-Guamicri, Colaianni, 
Valenzani, Pacetti, Rava. 

I senatori: Filomusi Amegiio, di Brazzà, Corsi, 
Bovio, Mayor: de Pianches, Volterra, Girelli. Velli. 
San.Martino, Mortara Cappelli, il sig. Charles Roux 
in rapp. dell’Ambasciatore Barrere. 

D'un tratto la folla prorompe in applausi entusia- 
stici, al sopraggiungere degli aviatori di Centocelle 
i. quali sono andati incontro al treno e tornano 
ad annunziame l’orrivo, Giunge pure, acclamato 
il figlio dell’oa, Orlando, 


L'arrivo 

Alle 11,20 il treno si ferma sotto la tettoia e di- 
scendono subito dal vagone: il gen, Diaz, l'on. 
Colosimo, l'on, Orlando ed il gen. Badoglio (l'on. 
Colosimo è andato ad incontrare il Presidente a 
Civitavecchia). 

I senatori e i deputati si affollano intorno all'on. 
Orlando che apparisce alquanto pallido,e lo a bbraccia= 
no e lo baciano affettuosamente, 


Parla Jon, Orlando 


Uscito sotto la pensilina l'on. Orlando è accolto 
da una interminabile ovazione. Egli saluta sorridendo 
e, salito su un’automobile, parla alla folla per chie- 
derle; Siete stati degnamente rappresentati alla 
conferenza della Pace ? : 

Un formidabile grido che sembra un ruggito, 
sì ripercuote: Si! Sil 

L'on. Orlando dice ancora della dimostrazione 
ontusiastica tributatagli dal popolo francese all'atto 
della sua partenza, ed al ritordo i suoi occhi si 
numidisco» 0. Ed aggiunge: 

Non è questa l’ora delle frasi. Quando i grandi sen- 
timenti vibrano nelle anime dei popoli grandi non 
vi è frase che possa renderli. E” invece l’ora di un do- 
vere supremo : nostro dovere'è di presentarci al co- 
spetto del mondo con fermezza intemerata e tanto 
più consapevole, quanto più calma è serena, 

Qui duo questioni ci si impongono. Vedete con 
quale calma vi parlo : le mie parole sono semplici, 
sarei per dire pedestri. La prima : il Governo italiano, 
la Delegazione italiana a Parigi agendo come ha agi- 
to (Voci : Bene ! Benissimo !) ha rappresentato con 
fedeltà e con dignità le aspirazioni, la volontà del po- 
polo italiano ? 

Una sola voce alta impressionante risponde anco- 
ra: Si! Sil 

Ciò risolve la prima questione, 

To, per altro, non ne dubitaimai, perchè conosco 
l’anima del mio popolo, 

Una profonda commozione è in tutti e si grida 
ripetutamente : Viva Orlando! 

Mai dubitai di questi sentimenti vostri, ma ne 
volevo la conferma ! Eccola ! 

E in così dire indica con la mano la infinita folla 
che gli è dinanzi, 

Questa conferma — aggiunge — io avevo cominciato 
ad'averla già fin da Parigi, dove tutti i nostri operai 
lasciarono una giornata di lavoro, che per essi è pane 
per venire da me, e applaudire il Governo d’Italia. 
Questa stessa conferma ho trovata più tardi alle 
porte d’Italia, fra i forti alpigiani. Ad una stazione 
di confine; una povera donna vestita a lutto, aveva 
percorso dieci chilometri a piedi per venire a salu- 
tarmi. Piangendo, mi disse di avere perduio un firlio 
in guerra e un altro era ancora sotto le armi. — Non 
importa, disse, ecco, sono con voi! 

E' questo stesso vostro sentimento, me lo avevano 


dria, Genova, dove la folla era così enorme e così fre- 


prima di poter partire, quasi trattenuto da migliaia 
di braccia tenaci. 

Ma Roma, la parola di Roma, — per chi ne avesse 
bisogno consacra quisto sentimento, 

La folla interrompe ancora con applausi fragorosi 
e grida di : Viva Orlando! 

La prima questione è dunque esaurita, La seconda 
è questa su cui però non chiedo risposta, per ora 
dobbiamo valutare, misurare tutta la gravità della 


ardua è la questione ed immensa è la posta pér poter 
prendere una decisione avventata.. Dobbiamo tutto 
considerare e tutto valutare: il nostro giudizio dovrà 
essere ponderato e maturo, Alla fiamma divoratrice 
dei nostri cuori deve corrispondere la fredda medita- 
zione della nostra mente. 

Raffiguriamoci pure il peggio, perchè la nostra 
decisione non trovi poi una scusa nell’imprevidibile, 
ma non disperiamo ora, come giammai disperammo 
— neppure nei giorni più foschi — di questa grande 
Italia, il cui fremito di legittimo orgoglio e di inestin= 
guibile fede già scorre e divampa per tutto il mondo, 
dirò meglio per i due mondi ! 

Grida di : Viva l'America salgono dalla folla, 

Dobbiamo, ripeto, considerare il peggio — conti- 
nua l’on. Orlando — ma non vi chiedo ora, imme- 
diatamente la vostra risposta. La darete coi fatti. 
Dopo quattro anni di sacrificio, quali nessun altro 
Paese ha sopportato gli eguali, dovremo trovarci, 
forse, di fronte ad altre privazioni. Ma queste io lo 
80, io lo sento che non vi atterriste: il popolo italiano 
| tutto intero,è, in quest'ora, pronto, saldo, discipli- 
nato, non meno che nel Maggio 1915. 

Molte voci interrompono con parole di adesione 
' dicendo: Siamo pronti a marciare di nuovo ! 
| Nonèciò che vi domando. Nessuno di noi o de- 
i gli altri può mai più dubitare del valore d’Italia, la 


CRONACA DI ROMA 


la; A stento un gruppo di ufficiali disteso in cordone { 


già manifestato la fierissima Torino, Asti, Alessan- | 


mente che il nostro treno dovette sostare per un’ora | 


i situazione. A questa seconda domànda possiamo | 
bene attendere nel dare una risposta, giacchè troppo | 


DI ROMA 


quale tutti i sacrifici ha sostenuto ed è pronta a so” 
stenere perchè il suo giusto diritto sia realtà, L'Ita- 
lia conosce la povertà, conosce la fame, non conosce 
il disonore ! È 

Non mi nascondo — riprende il Presidente —i pe- 
ricoli ed î rischi immensi di quest'ora così grave, 
Sono tra voi come fratello tra fratelli, come Capo che 
non domanda che di obbedire ! E nulla vi nascondo 
“e non vi celo i pericoli, neppure quello di poterci 
trovar soli al cospetto del mondo, Ma in quest'ora 
una sola cosa importa sopratutto : Importa, cioè, che 
l'Italia sia unita di um solo volere! 

In una sola voce tutta la folla risponde : Sit Si! 

Ebbene in ciò sta la nostra ardente fede nei suoi 
destini: L'Italia non può, non deve perire ! 

Un uraganodi applausi sottolinea le ultime parole 
dell’oratore. 

L'on. Orlando è commosso, I deputati che sono 
pressol’automobile si affollano attorno a lui perstrin- 
gorgli la mano, 


“La parola di Diaz 


Poichè l’iraganò di applausi che accoglie le parole 
del Presidente del Consiglio è cessato, prende la 
parola il generalissimo Armando Diaz dice3 

Cittadini! 

In mezzo al popolo di Roma, che così energiea- 
mente si stringe intorno al Capo del Governo, vi è 
un simbolo: i mutilati. Essi sanno l’immagine 
del dolore e del doverel 

Essi dicono anche che, quando l’Italia lo giudichi 
noi siamo pronti a compiere sempre il nostro dovere!s. 

Un nuovo seroscio di applausi accoglie le fiere pa- 
role del prode generale verso il quale sono rivolte 
tutte le voci inneggianti all’Esercito, alia. Marina, 
alla fortuna ed alla grandezza della Patria, 


Parla l'on. Barzilai 


Appena l’on. Barzilai si soopre accennando a par- 
lare, si rifà tutt’attorno il silenzio. Il deputato di 
Roma ha la voce velata, come d'uomo che abbia 
parlato a lungo e sia affaticato, tuttavia riesce a 
farsi sentire con visibile sforzo. Egli dice: 

«Il Capo del Governo e il Capo dell'Esercito hanno 
già reso col vostro ardente consenso tutto il pensiero 
dell'animo nazionale, I vostri ambasciatori tornano 
da Parigi senza portarvi ancora la parola di giusti- 
zia che i lunghi sacrifici, di sangue, di tranquillità, 
di danaro virilmente sostenuti dal popolo, hanno 
meritata, ereclamano. 

Però le manifestazioni che ci accompagnarono 
dalla frontiera a questa grande Roma, ci assicurano 
che abbiamo salvaguardata la dignità del paese. 

Non vi è beneficio di acquisti territoriali ; non vi è 
possibilità di cresciuta influenza del mondo per chi 
non sappia serbare altero il nome, —. 

Il messaggio presidenziale, con procedimento inau- 
dito, colpiva la nostra dignità, perchè ci metteva 
fuori delle leggi del. Congresso garantite a grandi e 
piccoli Stati; paralizzava la nostra opera rappre- 
sentando le nostre richieste come infedeli al pensiero 
e alla volontà del popolo italiano; ofiendeva il no- 
stro diritto, negandoci ciò. che era nei patti e fuori 
dei patti, a profitto del nemico nostro ed in preteso 
omaggio di aleune proposizioni dogmatiche, cento 
volte disapplicate durante la Conferenza. 

Non potevamo dar sanatoria a tutto questo e 
ci siamo ribellati; ma non-è per questo da discono- 
soere la estrema difficoltà, a cui ha fatto richiamo il 
Capo del Governo; le grandi responsabilità che in 
quest'ora pesano sul nostro Paese, 

Certo, io ho fede che vinceremo, come abbiamo 
vinto la guerra: così come furono infrante le orde 
nemiche, riusciremo a disperdere le ideologie fore» 
stiere, che dopo essersi prestate negli angiporti di 
tutte le opportunità politiche e di tutte le combina- 
zioni finanziarie pretenderebbero all’ultima ora di 
rifarsi una verginità a spese del diritto italiano. 

E a coloro che minacciando o suadendo, ci chie- 
deranno la dedizione, risponderemo ancora: no, 
no, no! 

Tl discorso dell’on, Barzilai è accolto da una gran- 
de ovazione e da grida di: Viva l'Italia! Viva la 
Dalmazia! Viva Fiume! 


La parola del Sindaco di Roma 


Il Sindaco Colonna dice: 

«Romani, sento che avete fede e perciò dico che 
giustamente dall’on, Orlando fu affermato che co- 
nosce l’anima della Nazione, 

«Il popolo d'Italia è tutto qui, intorno a voi, 
uomini di governo. Noi abbiamo delle colpe da 
scontare : avere cioè dato il massimo degli onori... 

Un poderoso urlo di Bene ! Bravo ! Evviva l Italia | 
Evviva Orlando ! si eleva da tutto il popolo e copre 
le parole dell’oratore : il grido unanime ed entusia» 
stico si prolunga per molto tempo. Poi l’oratore ri- 
prende. 

< L’odierna manifestazione completa e conferma 
la manifestazione del 24 maggio 1915, quando tutta 
l’Italia volle la guerra redentrice. Con la stessa fer- 
mezza di volontà di quei giorni siamo qui a dirvi 
che tutto soffriremo, che tutto sopporteremo perchè 
il sangue dei nostri martiri non sia stato invano ver- 
sato!» 

Il breve discorso del Sindaco Colonna suscita 
| nuovi entusiasmi e nuove acclamazioni, 


Verso il Quirinale 


Ma il popolo vuol vedere e salutara da vicino il 
suo degno rappresentante e straripa frantumando 
i cordoni che l'arginano, £* un momentodi confusione 
indicibile: l'automobile del presidente è addirittura 
sommersa da ondate di folla acclamante, sulla quale; 
come pennoni gloriosi di navi, emergono i numerosi 
vessilli, 

Oh se i viscidirettili che tentano mordere il tallone 
all’Italia, fossero quì, ad. assistere all'ingresso 
trionfale di Roma in questo forte figlio della Grande 
Madre, rientrerebbero subito nei loro covi oscuri 
ove si fucina il tradimento, 

L’automobile del Presidente del Consiglio riesce 
a stento a rompere la marea di popolo che incalza 
e ad incamminarsi lentamente per piazza dello Ter. 
me e quindi per via Nazionale. 


In piazza S. Pantaleo 

Sin dalle 11 la folla é densissima. Le finestre im- 
bandierate della caratteristica piazzetta sono gre- 
mite di gente. Attorno al monumento a Minghetti 
é un ingrappolarsi di regazzini. Tutti gli sguardi sono 
rivolti verso il Corso dalla parte di S. Andrea della 
Valle da dove si attende l'apparire del corteo. 

Dal cielo piovono continuamente nella stolgo- 
rante luminosità di questa mattinata veramente 
radiosa, cartellini e proclami di rivendicazione che 
; gli acroplani voiteggianti nell'alto cielo diffondono 
in gran copia. 

Dal gran terrazzo di Palazzo Braschi su cui si } 
stende un gran tappeto, viene issato il vessillo na- 
zionale. Cordoni di truppa sbarrano i due ingressi 
di via di S. Pantaleo. Un vistoso servizio di P, S. 
affidato agli ordini del commissario cav. D’Orazio e 
del ten. dei CC. RR. Paoletti, scrveglia la piazza ed 
i suoi sbocchi. 

Ma passa il tempo e dell'arrivo dell’on. Orlando 
nessun annunzio, Le staffette militari in bicicletta 
vengono via via-ripetendo pressoché la stessa in- 
formazione : l'automobile del Presidente del Consiglio 
procede con infiniti stenti, dato che la folla che con- | 
| gestiona la più potente arteria della capitale 6 tale | 


da impedire ogni libera avanzata. Spara il cannone: 
di mezzogiorno e sì apprende che Sua 
6 ancora all'altezza di via Napoli. 
Quando ecco, verso la mezz'ora, un 
che il cav. D’Orazio gentilmente ci trasmette, ave. 
verte che l’on. Orlando ha rinunziato a proseguire ‘| 
verso Palazzo Braschi, e per una delle traversa. |‘ 
di via Nazionale e Via Venti a 


a raggiungere il Quirinale; 
In piazza Quirinale 

E° quasi il tocco quando la piazza a cui l'arte 
Fidia e di Prassitele ha dato la più augusta | 
fontane romane, viene invasa da un tumulto di po» 
polo. Un gran camion straccariod di soldati feriti el 
mutilati sopraggiunge tra un osannaredi canti e'di; 
entusiastici evviva. In un attimo l’aspetto della; 
vasta spianata é imponente. Sulla folla si levano e! 
si agitano immensi vessilli, da quello nero degli; 
« Arditi » a quello azzurro della Dalmazia. Cartelli} 
con scritte di rivendicazione e di invocazione ven». 
10 issati in cima a lunghe pertiche. Li 
Ed coco sul terrazzo appaiono S. M. il Re con ai 

co S. M, la Regina, eppoi il Principino e S. A. 
il Duca di Genova. 

Dalla folla si leva un lungo formidabile applauso, 
Insieme ai Reali ora compaiono sulla loggia anche) 
S. E. Caviglia, Ministro della guerra, e Pass. Di 
nedetto. 

Altra gente ed altre betierefeebietA cri vo] 
sulla piazza ed i canti e le acolamazioni si le 
in un assordante prorompere di grida frenetiche.) 
Il cupo « morte ai croati | » si alterna a quello di sab! | 
basso Wilson 1 », © gli « Evviva al Ret #si confondono! . 
alle grida di «annessione ! annessione !» pronun. 
ciato su un minaccioso, tragico scandere di silla! 

La dimostrazione dura qualche tempo. Poi 
Reali salutano e con gli altri personaggi abban: 
nano il balcone. Ma una seconda volta devono 
parire poiché la folla con altissimi evviva li richiama; 
alla loggia. LI 

Quindi la manifestazione si disperde giù per via 
Dataria e Via XXIV Maggio. I 
Di Orlando nessuna notizia. Già circola la 
ch'egli si sia diretto verso tutt'altra parte, visto 
la ressa che si é accalenta sul suo passaggio non gli! © 

di raggiungere né via XX Fottombeo, : 


Tn meno che nom. si ‘dios: | 


Quando un improvviso 
da Via XX Settembre. 


automobili e camions, sventolano csppelli e 
zoletti. Daccapo si scatona in una frenetica 
di acclamazioni l’urlante dimostrazione del 
polo di Roma. : 

Ed ecco, finalmente, su un'automobile che scom- 
pare addirittura sotto un equipaggio di ufficiali 
personalità diverse tutte recanti fiori e 
fazzoletti, fa la sua entrata l'on, Orlando, 

Subito sul terrazzo reale ricompare il Re con lai 
Regina e il -Principino. Orlando sì alzs in pi 
sul sedile dell'automobile ormai bloccata fra la folla! 
e profondamente saluta. Il Re gli accenna cordial= 
mente con la mano. Il momento é indescrivibile, È 
Non é più entusiasmo, é una inverosimile manife- 
stazione che trascende le forme consuete o supera: e 
la potenzialità descrittiva del vocabolo. È 

Vediamo S. E. Orlando socchiudere gli occhi e; 
vacillare quasi stesse per venir meno. Ma 6 un st 
timo. Il consueto calmo sorriso rischiara immedia» 
tamente la sua onesta faccia, e, mentre gli si fa in 
torno un po’ di largo, riesce con grande stento a 
metter piede a terra ed a raggiungere l’ingresso del 
Palazzo. Lo accompagnano S. E. Diaz, il Sindaco! 
Colonna ed uno stuolo di ufficiali. t 

Giù tra la folla si levano improvvisati oratori che. 
dalle spalle su cui sono sorretti pronunciano infiam- 
mate parole di patrio fervore. Si acclama, si canta, 
si applaude, si grida. Soldati, borghesi, donne, vec» 
chi, fanciulli — 6 in palpito solo, una sola voce, 
una sola unica augurale volontà d'italica completa. 
redenzione. to 

E quando l'on. Orlando appare sul terrazzo a. | 
fianco del Re, della Regina e del generalissimo Diaz: 5 
la manifestazione raggiunge il diapason più solenne, | 
la più augusta indimenticabile delle significazioni.....: 

Quando Piazza del Quirinale comincia a sfollarai! 
sono quasi le quattordici. 


La dimostrazione del pomerigio 
Verso le 17.30 în piazza Colonna si è formata umai | |’ 
«testa di corteo ? che, mossasi per il Corso UmbertoI, 
si è subito ingrossata di numerosi cittadini, Mo 

Giunta sotto le finestre della sede degli « Arditi ra’ 
S, Carlo al Corso si è fermata acclamando, Un grup. — 
podi « Arditi » con la bandiera è subito sceso ad unir:; 
sì ai dimostranti. Ha preso allora la parola il ten, 
Carli degli arditi stessi inneggiando all’on, Orlandé 
e alla grandezza della Patria, i; 

Il corteo si dirige allora verso Piazza Venezia, 
A Piazza Sciarra dalle finestre del Giornale d'Italia 
pronuncia un impetuoso discorso il c 
Scala che solleva il generale parl digg a 

Dopo di lui, applauditissimo, la lo vinienda 
Iavicola, E 

Il corteo prosegue per il Corso Umberto I, giun 
gendo in piazza Venezia, i 

Dal Corso Vitt, Emanuele piega la colonna di di- 
mostranti sempre più numerosa, nella via Torre Api 
gentina, fermandosi innanzi la sede dell’Assoo, k 
zionale invalidi e mutilari di guerra, = ì 

Da una finestra Perla applaudito: 11: capitano Miri 
monti. 

Quindi il corteo, attraversata pianza della Rotonda! 
fa ritorno a piazza Colonna, 1 
Salito sul piedistallo della colonna Antonisna. 
parla il prof. Del Ferro, della Gens Latina, Inneggia 
alla concordia nazionale e raccomanda ai cittadini; 
di tenere sempre desta l'agitazione fino a tanto cha) 
la Dalmazia non sarà tutta italiana, 

Dalla terrazza dell’Associazione della è 
parla lungamente il prof. Lazzari, del Partito È 
nalista, 

Egli termina col presentare un ordine del gli 
col quale l’Italia ,constatato l'abbandono delle 
tenze alleate, reclama dal Governo la pronta 
pazione della Dalmazia, 

Altre generose parole pronunzia dalla tocsesati 
stessa lo studente Iavicola, e poi il corteo si ripone 

in cammino, rifacendo il Corso Umberto tra evritai. 
all'Italia ed alla Dalmazia italiana, e dirigendosi wetei | 
so il Ministero dell'Interno, dove intende fare una; sà 
nuova dimostrazione di simpatia all'on, Orlanda, | 

Giunta la folla sotto Palazzo Braschi, tra le soda; 
mazioni insistenti della moltitudine, l'on, 
si affaccia al balcone e parla a lungo, applauditisstna, 

Quindi il corteo, percorrendo Corso Vittorio e 
nuele, torna a Torre Argentina ove, circa le 20, | 


Vi 


(ne 
Lal 


scioglie, 
e 


L’ASS00. NAZ. « MADRI DEI COMBATTENTI» 
L'Assoo. Naz. « Madri dei Combattenti + ba rivelei 
a S, E. Oriando il seguente nobile saluto t 
«Come in tutte le ore gravi che l’Italia ha sttra=. 
versato în questo terribile conflitto di popoli, l'A. 
sociazione Madri afferma ancora oggi 
fede nei destini d’Italia che, ad onta di cstao@ii. 
indegni, non possono mancare di compiersi, riunend® . 
sotto unica bandiera tutti gli Italisni, e si tien fermi 
al suo posto di sacrificio e di dolore, reso sacre del’ | 
sangue dei suoi più generosi figli 4. È 
SOCIETA’ INGEGNERI E ARCHITETTI ITALIAMI. 
— La Società degli ingegneri e degli architetti fine (I 
liani, plaudendo alla ferma e risoluta condotta dellla || 
Delegazione italiana a Parigi, folle i dal 
Sentimento nazionale, rinnova l’espressione dalle 
fiducia che ln Patria nostra, come ha ssputo pai | 


| 
| 
I 


ri darà la 


di Presidenza i soci: Berardi Adolfo, vice presidente e 


‘Enrico, economo. 
| MINISTRO ORLANDO. — Il Consiglio di Ammini- 
‘visto all'on. Orlando il seguente telegramma: 


i Me. Kinnan. 


| stolico dell'Egitto, mons, Felice Couturier, dei Do- 


quale hanno diritto nel mondo. 


invia fervidi 


na del popolo sono garanzia di vittoria. 
di sig. 
bs poi diretto alle Camere di Commercio del 
‘Regno il seguente appello : 9 
4 Nella solennità dell'ora che volge, la quale segna 
la svolta suprama per i destini del Paese, le 
di Commercio che ne rappresentano © inter- 
le forze economiche, non possono essere as- 
i dalle travolgenti manifestazioni che da ogni 
d’Italia si rivolgono al capo del Governo, il 
le opponendosi con fermerza virile, con romana 
ità agli obliqui tentativi diretti a taglieggiare i 
e ha ben meritato dalla 


. Nei prossimi giorni, 


gli nomini che l'hanno degnamente rappresen» 
tato a Parigi, le Camere devono inviare al capo del 
Governo il loro plauso, dire l'indignazione per l’in- 
giustizia © l'ingiuria tentate a nostro danno, procla» 


È la volontà incrollabile della parte del paese, 


«eso degnamente rappresentano, che le aspirazio» 

ni nazionali siano raggiunte. 

Questo gran coro di voci che nel cospetto del mon- 

sarà rivelazione di coscienza e di maturità del no. 
popolo, varrà a debellare l'ostilità dei dichiarati 

a scuotere le incertezze dei pavidi amici e 

vittoria. 

Dirigendo da Roma questa parola di fede, io sono 


| sicuro che le Camere vorranno accoglierla è. 
| L' ASS. COMMERCIALE. — L'Associazione Com- 
de ha inviato a S. E. Orlando il seguente te- 


t 
‘ iazione Commerciale Industriale Agrîcola 


‘Romana plaude dignitosa fierezza V. E. e riafferma 
propria incrollabile fede nel conseguimento di- 


dei soci della Società Generale del Mutuo orgo 


lira Commessi ed Impiegati di Commercio, che ha 


#ede in via Monte della Farina n; 50, ha nominato, 


con tina bella votazione, a suo presidente il sig. Rai- 


naldi Enrico. 
« Il Consiglio direttivo eletto dalla stessa assem. 
hlea, ha poi nominato .a far parte dell'Ufficio 


Rossi Augusto, segretario; Scimonelli Antonio, vio, 
segretario; De Simoni Romoli, Cassiere; e Palma 


LA SOCIETA’ ITALIANA ALBERGATORI AL 


itrezione della Società italiana albergatori, ha in- 
«Consiglio Amministrazione Società italiana al- 


bergetori oggi riunito inneggiando Italia saluta in 
V. E. forte assertore sori diritti Patria per libera- 


‘zione frotelli Fiume Dalmazia da nuova schiavitù 


Politica cui si vorrebbero sassogzettare misconoscen- 


‘do sublimi sccrifici Italia determinanti trionfo fina- 


le causa libertà; giustizia, — Presidente Silenzi +. 
—_»e__— 


feri in private udienze: il rev.mo p. Lepidi, 
Maestro del S. Palazzo Apostolico, mons. 
Enrico Chapon, vesc. di Nizza; mons: Giovanni 


iFrancesco -Braga, vesc. di Curityba; il cav. 
td. Ermenegildo Nannini; P. Mauri; la contes- 


Laura Acquaderni: il sig. e la sig.ra William 


LA CONSACRAZIONE EPISCOPALE DEL VISITA- 
TORE APOST. DI EGITTO — Questa mattina alle 
10 il card Van Ross. Prefetto della Congregaz. 
della Propaganda consscrerà il nuovo Visitatore Apo- 


menienni, eletto Vescovo titolare, di Miriofido. 
Mons, Couturier, è il primo visitatore Apostolico 
‘che la Santa Sede invia in Egitto, eciò preludesd un 
moro orientamento ed 2 un nuovo ordinamento del. 
la gerarchia cattolica in quelle regioni. 
P. Felice Coutrier conta 76 anni, ,è di nazionalità 


‘inglese, ma è notoin Francia da padre francese e da 
È noia inglese che rimastà vedova, recò il figliuolo 


Inghilterra ove compì gli studi ed entrò giovanis. 
‘timo nell'Ordine Domenicano ; nel 1900 fu nominato 
‘superiore della Casa di S. Tommeso d’Aquino in Kam 


‘Kesyad. 
© Scoppiste la guerra partì come Cappellano capo 
dell'Esercito britannico in Egitto, ove dimorò fino 


s a pochi mesi fa, avendo così agio di conoscere a fondo 


‘quelle regioni. ; j i: 
Monsignor Couturier, lascerà Roma la settimana 


ifentura, per recarsi in Egitto, lo accompagnerà un 
iltro religioso domenicano inglese, il P. Cirington, 
‘professore di biologia 21 Collegio Angelico di Roma. 
_ Si ignora dove il Visitatore Apostolico stabilirà 
lin sus residenze, se in Alessandria o al Cairo, ma în 
‘ogni modo, per la sua speciale missione di Visitatore 
‘Apostolico dovrà percorrere i vari centri dell'Egitto. 
‘ La consnerazione episcolare che ‘avrà luogo, oggi 
(a Sì Maria sopre Minerva avrà forma solenne anche 
per la chiusura delle feste centenarie di S. Vincenzo 
(Ferrarie, cioè con Ja Messa solenne pontificale, accom- 
iPagnata dn musica palestrinisna sotto la direzione 
‘del maestro Casimiri, Con il consacrante card. Van 
|Rorsum saranno consacranti mons. Bona ventura Cer- 
iretti arcivescovo di Corinto segret. della congregrz. 
degli affari ecclesiastici straordinari o mons. Sardi. 


S. P. Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE 

. Domani, alle 17, nella Sala degli Orazi o Curiazi 
‘si radunerà il Consiglio Comunale in seduta ordinaria. 
+ SERVIZIO DELLA NETTEZZA URBANA — L’As 
jtessore della N. U. ha diretto al personale dipendente 
fa seguente ciroolare: n 

|. +Dai giornali cittadini ho appreso l'ordine del 
‘Eiorno deliberato dalle vario categorie del personale 
‘della N. U. in un comizio tenuto alla Casa del Popolo 
le ln comunicazione fattane all’on.le Prefetto dal 
Comitato d’agitazione. 

| Comeebbi già ad assicurare le rappresentavze delle 
(arie categorie da me di recente convocate presso 
[PUsbio, l'opera dell’Amministrazione non mancherà 
Ù'inspirarsi anche per l'avvenire a quei concetti 
(di equità e di giustizia cui seppe conformare nel 
‘Passato i propri provvedimenti per rendere meno 
ldisagevoli, in rapporto alle esigenze dei tempi 
lecondizioni economiche e morali di cotesta categoria 

lavoratori. 

Ì Trattandosi, peraltro, di un vasto e complesso 
(problema, attinente non solo all'interesse di cotesta 
lelnsse ma a quello di tutti i funzionari e salariati 
‘comunali, esso ha bisogno di essere accuratamente 
\® serenamente esaminato per il gravissimo onere 
finanziario, che ne deriverà al Comune e per i mezzi 


| coni quali vi si potrà far fronte, 


propria conseguire la Vittoria, sappia oggi = 

i alla sua storia ed alla coscienza dei suoi 
= completare finalmente la unione di tutte le 
per lingua, per tradizioni italiane ed assicurare 
anche nel campo economico e coloniale, il posto 


L'UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO. — 
IL/Unione delle Camere di Commercio ha oggi tele. 
al Presidente del Consiglio nei seguenti ter- 


LI 
<A voi che tra paride amicizie e oscure insidie a 
in nome di non disinteressate ideologie meditava 
arci i frutti della vittoria opponeste la san- 
dei diritti delle stirpi italiche e con romana di- 
0 fierezza ributtaste l'obliquo tentativo di non 
intromissioni, l'Unione dello Camere di 
delle forze economiche na- 
saluti e plausi sicura che voi 
persistere perchè la bontà della causa e la 


A. Fortunati della stessa 


TICANO — Il Santo Padre ha ricevuto” 


nostra Patria, son certo nonfaranno difetto nell'animo 


LISTE ELETTORALI DEI PROBI-VIRI. — Il Sin. 
daco comunica che un esemplare delle liste elettorali 
dei probiviri dei sette Collegi di Roma, tanto degli 
operai, quanto degli industriali, rimarrà affisso al. 
T'Albo Pretorio per 30 giorni da oggi e che un altro 
esemplare per lo stesso periodo di tempo sarà a di- 
sposizione di qualunque cittadino presso l'Ufficio mu- 
nicipale delle liste elettorali in via Nazionale (Pal. 
Esposizione). 

Chi avesse reclamo da fare per essere stato omesso 
nelle liste o per indebita tserizione di altri elettori, 
potrà presentarlo entro dieci giorni alla Giunta Mt. 
nicipale e, nei venti gioni successivi, direttamente 
al tribunale civilee-penale. KS CAFE 


e 


Società Generale tra Negozianti ed Industriali 
votato il seguente, ordine del giorno : 

nale impiegati privati, con la quale si chiede che sia 
concessa la chiusura dei negozi per la intera gior- 


nata del primo maggio prossimo venturo, delibera 


alla festa del lavoro ». 


zione del Partito Popolare Italiano, convocata d'ur- 


il seguente ordine del giorno : 
«La Direzione del Partito Popolare Italiano, 
în presenza dei gravi avvenimenti dell’ora, 


fidente nei propri destini ; 

riaffermando la sua decisa opposizione a qual- 
siasi imperialismo che trova invincibile ostacolo 
nella matura coscienza del popolo italiano.; 

constatato che ciò che viene negato all’Italia 
altronon é che il raggiungimento di quel programma 
minimo di rivendicazioni nazionali, a cui l’Italia ha 
diritto, in nome di quegli stessi principii di libertà 
e di giustizia per i quali tanto nobile e generoso san- 
gue iu versato; 

afferma solennemente il dovere della solidarietà 
di tutto il popolo italiano in dignitosa calma per la 
difesa dei diritti della Patria ». 

— La Direzione della Sezione di Roma dàl Partito 

Popolare Italiano ha votato all'unanimità il dse- 
guente ordine del giorno: 


riservandosi di giudicare lo spirito e l'andamento 


adimanze praticamente negatrice, con l’assenso del 
Presidente Wilson, delle basi cristiane di una pace 
giusta e duratura, riafterma l’unità indivisibile e la 
Volontà inorollabile del Popolo Italiano nel difendere 
la dignità e gl’interessi della Patria è. 
AGITAZIONE LOTTISTA. — I ricevitori, reggenti, 
gerenti e commessi dei Banchi Lotto di Roma sono 
convocati in assemblea generale nella sala della So- 
cietà Negozianti in p. San Luigi de’ Francesi 24, 
la sera del 29 corr., alle ore 20 precise, per discutere 
circa l'aumento d’aggio da richiedersi all'Ammin. 


insieme ad altri miglioramenti di classe. 
Data l’importanza dei temi da trattare e delle de- 
cisioni da prendere nel comune interesse, nessun lot; 
tista di Roma vorrà mancare. 
PER L'OSPEDALE DELLA «VITTORIA». — Do. 


Carlo nella contrada di Monteverdo verrà posta la 


« Vittoria » a iniziativa del Pio Istitutodi S. Spirito 
— L'Amministrazione degli Ospedali rende noto, 
che tre vetture tramviarie speciali partiranno da 


della posa della prima pietra dell'ospedale della e Vit. 
toria ». All’imbocco di via di Monteverde sul viale 
del Re vi saranno delle automobili per trasportare 
gli invitati stessi nella località stabilita. 
LO SCIOPERO DEI SARTI. — La Società maestri 
e negozianti sarti ci serive : È 
Preg.mo sig. Cronista, 


imparzialità 6 preghiamo dare pubblicazione a quan. 
to segue, per confutare ciò che hanno voluto dire i 
Comitati riuniti della politica Camera del Lavoro di 
P. Madonna dei Monti. 

Nessun equivoco, creammo, poichè il richiesto 
riconoscimento risulta dall'art. 1° del memoriale, 
di non esagerate richieste. Di questo argomento poi, 
il sig. Monici e compagni, ne fecero un caposaldo 
assoluto col loro ordine del giorno del ‘22 corr. 

Fa piacere alla nostra classe sapere che.finalmente 
i comitati riuniti riconoscano che il lavoro viene ese- 
guito quasi totalmente a domicilio ossia a cottimo, e 
che è quindi di poco valore la concessione da noi fat- 
ta delle 8 ore di lavoro, Benissimo ! ma se così è per- 
chè il n. 2 del.loro memoriale esige l’abolizione dei 
cottimi ? Con quale diritto. vogliono imporre ai buo. 
ni lavoranti di lasciare il cottimo e forzatamente 
lavorare a giornata ? 

Dicono poi i Comitati riuniti di volere i laboratori 
per curare l'igiene e la salute degli operai. Questa 
idea è lodevolissima, ma certo di difficile attuazione 
immediata, anche allo stesso sig. Monici, poichè non 
s'impiantano da un giorno all’altro almeno 300 la- 
boratori (specie con questo caro-case) nè è cosa fa- 
cile obbligare gli operai ad andare a lavoro a giornata. 

Circa poi l'aumento del 20 % del 10 % e del 30% 
per i giornatanti in seguito alla diminuzione delle 
due ore giornaliere è proprio poca cosa quando si pen- 
si che dal 1907 al maggio 1918 gli operai hanno avuto 
ben il 172 % di aumento sulla tariffa d'allora, 

Circa poi gl'immensi guadagni che gl’industriali 
fanno e faranno con gli enormi depositi che hanno di 
stoffe, fodere ecc., viene di necessità di domandare : 
Dopo oltre 4 anni di guerra neanche alla Camera del 
Lavoro di P. Madonna dei Monti crediamo possa 
trovarsi un tale pur ridotto stok di merce ; ma pure 
ammettiamo che vi fosse, sarebbero disposti i comi. 
tati riuniti a vendere al di sotto del prezzo della piaz- 
za tale loro merce ? Se così facessero darebbero vera 
prova di non sapere cosa è commercio, e questo glielo 
diciamo dal momento che ha promesso la prossima 
attuazione dei suoi camerali laboratori cooperativi 
con tagliatori francesi, 

Una domanda per finire : Quando ai negozianti 
rimarrà della merce pagata a prezzi alti, ed il prezzo 
della piazza ribasserà, (come ci dobbiamo assoluta- 
mente fare l'augurio), la differenza che forzatamen- 
te si dovrà perdere, se si vorrà vendere, la pagherà 
forse la Camera del Lavoro -? 

Grazie dell’ospitalità. Col massimo ossequio. — 
La Presidenza». 

L’ ASS. NEGOZIANTI FORNAI. — L'Associazione 
dei Negozianti Fornai di Roma, onde facilitare ai 
propri operai e commessi a prender parte il 1° maggio 
alla festa del lavoro, ha deliberato di produrre e 
somministrare al pubblico il pane doppio il giorno 
30 aprile. Si avverte quindi la cittadinanza a volersi 
provvedere del pane spettantegli per il lo maggio 
nelle ore pomeridiane del 80 corr., poiché gli esercizi 
di vendita resteranno aperti in quel giorno sino a 
completa distr'buzione rimanendo chiusi l’intera gior» 
nata del 1° maggio. i Metin A 

La presidenza invita pertanto i negozianti fornai 
di Roma ad intervenire alla assemblea straordinaria 


In tale stato di cose, mi è grato fare assegnamento 
sui sentimenti di civismo che in contingenze ecce 
zionali come quelle che attualmente attraversa la 


di cotesta classe di lavoratori, verso la quale non 


mancherà la gratitudine dell’Amministrazione e 
dell’intera cittadinanza. — L'Assessore DI Benedetto | Eccellenza Vostra segni viva ammirazione per sag- 


#4 ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


IL PRIMO MAGGIO E 1 NEGOZIANTI., aa 
nella sua assemblea straordinaria del 25 aprile ha 


< Presa in esame la domanda, rivolta dalla Ca-' 
mera dell'impiego privato e dell’Unione professio- 


di acoogliere la richiesta stessa per cordiale adesione , 


{J sa Clelia Bertini Attilj, © illustrazione della chiesa 
PARTITO POPOLARE ITALIANO. — Ia Dire. ‘| © del Museo Tassiano (aperto per speciale concessione 


genza pet esaminare la situazione politica, ha-vptato 


mentre tutta l’Italia é in piedi col suo Governo; 


« La Direzione, di fronte alla grave offesa'arrecata | 
all'onore d’Italia, dall'ultimo gesto del sig. Wilso:}*{ 


generale della Conferenza di Parigi, fin dalle prime. 


che sia compatibile con le esigenze attuali della vita, . 


mani mattina, alla presenza dei Sovrani, a Vigna S., i 


prima pietra del grandioso ospedale intitolato alla‘, 


piazza Venezia, alle 8.30, alle 8.40, e alle 8,50 sulla” 
linea n. 3 per condurre gli invitati alla cerimonia * 


Facciamo appello alla sua ben nota obîtésia” edi 


di classe che si terrà domani alle 17 precise per pren- 
dere gli ni x 

L’ ASS. RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO. — 
L'Associazione ha inviato all’on. Orlando il seguente 
telegramma: ; 

‘ Associazione Rappresentanti Commercio porge 


pubblico, 


sue rapidissime trasformazioni. 


masse corali. 
— Oggi alle 17 Cavalleria Rusticana cd 
Andrca Chenier. ia 


gia tutela diritti sacrosanti Italia nostra, aspirazioni 
fratelli redenti 9. 

ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA. — L'Assom- 
blea dei soci professionisti dell’Associazione della 
Stampa, riunitasi numerosa ieri sem per discutere 
sui rapporti tra il Fascio Romano dei giornalisti e la 
stessa Associazione dells Stampa, dopo larga diseus- 
sione, ha votato ad unanimità un ordine del giorno 
în cui, preso atto delle dichiarazioni del presidente 
on. Torre, «ne approva il contegno, ne apprezza l’ini- 
ziativa intrapresa e la delicata astensione por.il suo» | 
cesso dell’agitazione del Fascio +, 


entusiastiche acclamazioni, 


‘tra gli applausi degli spettatori. 


terpreti. 


| INFO 


; LA COMMEMORAZIONE POPOLARE DI TOR. 

QUATO TASSO. — Oggi, domenica, per cura del- 
l'Unione Storia ed Arte, avrà luogo in occasione del 
324 anniversario di sua morte la popolare commemo- 
morazione di Torquato Tasso. Convegno, alle ore 
16 (4p), sul piazzale di S, Onofrio al Gianicolo; pre- 
steranno servizio d’onore le guardie municipali. 
Programma: «Torquato Tasso e la sua opera», 
conferenza del Dott. Pio Damiani; « La lirica del 
Tasso + conferenza del prof. cav, Virginio: Prinzi- 
valli, apposizione alla tomba del poeta di una corona; 
dalla famiglia Attili, in memoria dell’illustre poetes- | 


Camera si riaprirà martedì 29 corrente 
L’on. Orlando 

L’on. Orlando, be: 

nunciato, giunto 

carsi dal Re per conferire. 

frapposto per giungere dalla 


del Municipio) fatta da Romolo Artioli. I poeti 
Giacomo Morgante e Giuseppe D'Ambrosi, leggeranno 
loro versi d'occasione. Il prof, Leopoldo Celani e 
Massimo Felici Ridolfi, diranno poesie relative alla 
giornata, 

AI pubblico sarà distribuito gratuitamente il 
trittico poetico acrostico letto.dal Morgante, è stam- 
pato a sue spese, € 

LA CONFERENZA EMANUELLI AL «LYCEUM» 
RINVIATA. — 1] aconferenza che l’astronomo prof. 
Pio Emanuelli dell’Osservatorio Vaticano avrebbe 
dovuto tenere domani lunedì al Lyceum sul tema : 
Come si fotografano venti milioni di stelle, è stata rin- 
viata — a causa degli attuali movimenti politici — a 
momento più opportuno. 

LA « TERENZIO VARRONE », — Oggi, il prof. 
Nispi-Landi parleràsu la 7'opografia del Foro Romano, 
ove, presso il tempio di Castore, è il convegno 
alle 16 per il pubblico. 

ECHI DELLA PASQUA CRISTIANA. — Oggiì, 
alle 16, nella Sela « Flaminia » în via Alibert, n, 1, 
il prof, Francesco Sabatini parlerà sulla data della 
Pasqua, del simbolismo della palma, del’ulivo e 
del ricordo del Battista nella Domenica in Albis, 


Il ritardo, 


Sua Maestà l’on. Orlando 


Quirinale, dove vi rimase fino alle 17. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


destini d’Italia. 


espose le sue idee sulle dichiarazioni che farà 
alla Camera. 


Piccola cronaca | 


‘Welefony; Redazione 12-37 — Ammin 12-34; 
PP iP (.;Inc@dl@@9@tsqii@p co 


che per l’opera da esplicarsi nell’avvenire. 


IL RITORNO DI SONNINO 
Colossale. dimostrazione a Parigi 


Suicidio — Teri mattina Emma Colafranceschi 
‘di anni 46 abitante in via della Stamperia 75, per 
dispiaceri intimi sî suicidò gettandosi dal muraglione 
del Pincio. 

Accompagnata all’ospetale di S. Giacomo, in se 
guito alle gravi contusioni riportate in varie parti del 
‘corpo, cessava di vivere durante il percorso, 

Il cadavere è rimasto-a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

Disgrazie. — Il guardiano Giuseppe Del Mazza 
di a. 51 ab. in v. Alessandria 119, fer alle 19.20 
percorrendo sopra un camion la via Appia Nuova 
‘cadde riportando contusioni al torace. 

All'osp. di S. Giovannifu trattenuto inosservazione 
— Teri mattina Giulia Salvatorelli di a. 65 nella 
«propria ab, in y. Baccina 16, inciampò e.cadde frat- 
Pturandosi il femore sinistro. 

‘« All’osp. della Consolazione fu giudicata guaribite 
in ‘60, giorni. 

® — Tori alle 18,30 Tullio Piperno di a. 16 ab. in 
v. Gaetano Donizzetti 24, mentre si trovava a Villa 
Umberto I sopra un albero per prendere un nido di 
uccelli, cedde riportando contusioni in varie parti 
del corpo. All’osp. di S. Giacomo fu trattenuto in 
oseervazione. 

Investimenti. — Il giornalaio Mario Sengherini 
{di a. 21 ab. in v. Leonina 78, ierì mattina al Corso 
Umberto I fu investito da un'automobile militare 
‘riportando contusioni in varie parti del corpo. Al- 
Vosp, di S. Giacomo venne trattenuto in osservazione. 

— Teri sera in p. delle Carrette Lica Proietti di 
a. 36 ab. in v. Leonina 47 fu investita da un carro 
riportando contusiori al capo. i 

All’osp. della Consolazione fu trattenuta in os- 
servazione. È 

— Il soldato di fanteria Giovanni Testa di a. 26 
ieri sera in v. Cola di Rienzo fu investito da un tram 
della linea 7, riportando gravi contusioni in varie 
parti del corpo. T sanitari dell’osp. di S. Spirito lo 
giudicarono in pericolo di vita. 

In piazza della Conso'szione ieri aera Filippo 
Simonetti di anni 15, sbiterte in via dei 
Fionili 97, mentre scherzava con alcuni co pagni ri- 
portò una ferita di coltello al braccio sinistro da un 
ragazzo rimasto sconoseiuto. 

Recatosi all’osp. della Consolazione fu giudicato 
guaribile in 8 giorni. 

Rissa. — A Poggio Mirteto ieri, Giuseppina Du. 
ranti di a, 21 per motivi di gelosia, venuta a diverbio 
co] fidanzato Domenico Mercuri di a. 23, riportò due 
ferite di coltello al torace, Recatasi all’osp. di S. Gian 
como fu giudicata guaribile in 20 giorni. 


THATRI DI ROMA 


LA SERATA DI R. MASSUCCI AL «QUIRINO » 
Lo spettacolo in onore di Riccardo Massucci co- 
stituì ieri sera per il valentissimo brillante della 
Città di Milano una indimenticabile manifestazione 
di simpatia. Il pubblico che gremiva la elegantis- 
sima sala gli fece accoglienze calorosé al primo ap- 
parire sulla scena e durante i tre atti dell’applau= 
dita Madama di Tebe, specie dopo il 2° atto, quando 
gli vennero offerti molti e cospicui doni. L’orche» 
stra, rioccupati dopo qualche giorno di sciopero, gli 
usati leggii, contribuì al successo della serata che 
si chiuse con interminabili ovazioni al seratante. 

Oggi doppio spettacolo colla replica di. Madama 
di Tebe, protagonista Florica Cristoforeanu. 

Rigontina. — La quarta replica di L'uccello di 
paradiso, l’ardito lavoro del Cavacchioli, che a tra- 
verso le vive discussioni si va facendo largo nel pub- 
blico romano, é stato applauditissimo. 

— Tra il 19 e il 20 atto il cap. Dall’Orso del 1° gra- 
natieri fece un discorso ispirato ad alti sensi di patriot- 
tismo e il pubblico coronò la magnifica orazione al 
grido di Viva l’Italia 1 Viva Orlando 1 Viva Sonnino ! 

— Oggi alle 17 replica dell’Uccello di paradiso 
ed alle 21 il forte e popolare dramma di V. Sardou: 
Fedora. 

Valie. — Affollatissimo ieri sera per la ripresa di 
Scampolo: oggi due rappresentazioni con Friquet 
nella diurna e Chiamata al telefono nella serale. 

— Domani I mariti in gabbia, 

Prossimamente 71 braccialetto al piede. 

Nazionale. — Anche iersora numeroso’ pubblico 
assisteva alla inappuntabile esecuzione della gra 
ziosa rivista Sarà quel che sarà Molti applausi ai 
Arre esecutori . #a S 

re i repli i Sarà quel che sarà in entrambi 
gli (Artio ese di un colloquio col Presidente del Consiglio che confe- 


Domani prima rappresentazione della nuovissima | rirà con essi domani alle cinque e mezzo al Pi alazzo 
rivista di Calandriero e Riccioli Si salvi chi guò. > Breschi, per LA 


titudine che si è addensata attorno al treno. 


alla stazione da clamorosissime acclamazioni con gri- 
da entusiastiche di : Viva Italia ! 


ovazioni alla Francia quando è comparso il Ministro 
Pichon. Dopo scambi di saluti col sig. Pichon i dele. 
gati italiani sono saliti nel treno che è partito fra nuo. 
vi evviva all’Italia, al Re, a Fiume e alla Dalmazia. 

— L'on. Sonnino aveva visitato nella giornata il 
Ministro degli esteri sig. Pichon. 


LA GRANDE MANIFESTAZIONE 
del Senato e della Camera 


Ieri, alle 16, si sono riuniti nella Sala di lettura di 
Montecitorio i deputati presenti in Roma ed appar- 
tenenti a vari gruppi, nello intento di avere unòscam- 
bio di idee intorno alla situazione. 

Erano presenti i deputati Sacchi, Chimienti, Rai- 
neri, Giovannelli Alberto, Gallini, Ceci, Morando, 
Lambo, Soleri, Corniani, Schanzer, Tedesco, Valvas- 
sori, Credaro, Codacci, Mondello, Artom, Daneo, 
Rava, Federzoni, Medici, Pansini, Dore, Pala, Ciacci, 
Mauro, Mosca Tommaso, Giampietro, Maury, Mira- 
belli, Baccelli, Venditti, BZegretti, Pacetti, Sipari, 
Lapegna, Suardi, Nava Ottorino, Di Bagno, Cano- 
vari, Cottafavi, Pavia, Veroni, Scalea, Rossi Luigi, 
Tasca, Toscanelli, Sanarelli, Milana, Dalle Piane, 
Luzzatti, Patrizi, Giretti, Berti, Santonofrio, Abruz- 
zese, Bianchi Leonardo, Mazzarella, Cao Pinna, 
Rispoli, Mazzolani, Casciani, Fraccacreta, Marche- 
sano, Calisse, Bianchi Vincenzo, Gallenge, Vinai, 
Celesia, Borromeo, Carboni, Torre, Santoliquido 
Gargiulo, Di Francia, Sandrini, Canepa, Malcangi, 
Di Cesarò, Fani, Dentice, Valenzani, Picoirilli, Di- 
Bugnano, Pizzini, Materi, Berlingeri, Cimorelli, Di 
Stefano, Abisso, Lo Presti, Tortorici, Lucianî, Arlot- 
ta, De Capitani, Baslini, Sioli-Legnani, Belotti. 

Alla Presidenza venne acclamato l'on, Luzzatti 
il quale con vibrante parola rilevò la perfetta concor: 
dia di Paese, Parlamento e Governo di fronte ai gravi 
avvenimenti internazionali. 

L'on, Luzzaiti aggiunse che il Parlamento deve 
rendersi perfetto interprete del sentimento di tutta 
la Nazione. Le due dichiarazioni furono unanime- 
mente applaudite dall'assemblea. 

Fudesignata una Commissone per prendere accordi 
con una Commissione di senatori che contempora» 
neamente si stava formando. L'Assemblea dette 
mandato di fiducia al suo Presidente, che nominò 
i seguenti deputati: Bianchi Lsonardo, Canepa, 
Celesia, Chimienti, Federzoni, Gallini, Gallenga, 
Luzzatti, Mazzolani, Pantano, Pavia, Rava, Raineri, 
Sacchi, Schanzer, Tasca, Tedesco, Veroni, 

Tale Commissione si recò immediatamente in Se- 
nato ove trovò riuniti nella sala Maccari i senatori 
presenti a Roma i quali avevano già nominato la 
seguente Commissione : Tittoni Tommaso, Colonna 
Fabrizio, Scialoja, Maggiorino Ferraris, Mazziotti, 
Zuppelli, Presbitero, Tivaroni, Canevaro, Polacco, 
Melodia, Rossi Gaetano, Paternò, Ferraris, Carlo, 
De Cupis. 

Su proposta dell’on, Tittoni venne confermato a 
Presidente l'on, Luzzatti e a segretari vennero nomi- 
nati gli on, Gallonga, Tasca e Veroni, Le due Commis- 
sioni si riunirono subito in seduta plenaria e dopo 
un’ampia discussione în cui tutti si trovarono d’ac- 
cordo sul sentimento di assoluta e piena solidarietà 
col Paese e col Governo nell’affermazione e difesa 
dei diritti e della dignità nazionale, fu stabilito di 
presentare una, mozione nei due rami del Parlamento. 


Manzoni. — Da oggi ripresa della brillant, stagio» 
ne lirica nella sua piena efficienza con miao e 


Eliseo. — Ieri sera la fortunata replica di 7} caso 
di Mimà ha riscosso dal folto ed elegante ‘pubblico 


Riuscita la caricatura di Wilson in veste di clown, 
che ha provocato nella follauna simpatica manife. 
Stazione di italianità, Al principio del secondo atto 
4 richiesta si è eseguita la marcia reale, mentre sol 
palcoscenico venivano sventolate bandiere nazionali 


Bene la Besido, la Cayre è gli. altri principali in- 


come ieri noi avevamo an-/{: Sella Missione Militare italiahs/ Quandol'on. LE) 
da Parigi doveva subito re- sslir 
però, 


r i stazio - 
rinale, dove arrivò alle 13.30, impe Gi ii 


conferenza potesse aver luogo. Congedatosi da 


i l'on. prese impegn i 
ritornare e difatti alle 16 fu Nuovamente si 


Alle 17.15 l’on. Orlando giunse a Palazzo 
Braschi, dove, nel grande salone, lo attende- 
vano tutti i funzionari del Ministero dell’In- 
terno, i quali lo accolsero con una vera ova- 
zione affettuosa ed entusiastica. L'on. Orlando, 
commosso, pronunciò brevi parole di ringra- 
ziamento, confermando la sua ferma fede nei 


7 

. CONSIGLIO DEI MINISTRI da 

Ieri alle 17.30 si riunì il Consiglio dei Mini 
stri. L'on. Orlando fece una chiara e sintetica 
relazione degli avvenimenti di Parigi, e quindi 


Il Consiglio approvò le conclusioni dell’on. 
Orlando, sulle quali possiamo solo comunicare 
quello che crediamo sia una supposizione at- + 
tendibile e cioè che le dichiarazioni saranno 
brevi e che il voto di fiducia sarà chiesto an- 


+ (5) Parigi, 26. — Col treno Parigi-Roma, sonò i 
Partiti alle ore 14 gli on, Sonnino e Salandra col con-° 
te Aldrovandi, col comm. De Morzier e con parecchi 
funzionari del Gabinetto degli Esteri. Si trovarono” 


chi di Cellere, il principe Ruspoli, il gen. Brancaccio, 
l’ammir. Grassi, tutti i funzionari della Delegazione * 
rimasti a Parigi, tutto il personale dell'Ambasciata, 
un numeroso gruppo di ufficiali italiani e una folla 
dì connazionali formanti coi francesi una vera mol. 


Il barone Sonnino è stato accolto appena’ giunto 
Viva Fiume'1 
Viva la Dalmazia !, mentro veniva «ventolata una’ 


grande bandiera tricolore. L’ovazione si è ripetuta; 
all’arrivo dell'on. Salandra e vi sono state poi calorose | 


Le Commissioni riunite deliberarono anche di avere | 


Adriano. — Fregoli replicherà oggi aliene 1 ; 

qeToeE5NKEIK=: 
che si divertà in isperial mod i 
duzione Salamina. ove regoli è sorprendente Lello 


dova allegra. 
Piccoli. — Ieri le prime rappresentazioni di Pi- 
inn ebbero unosuccesso ottimo decretato dai 
Imerosi piccoli e grandi che affollavano il grazioso 
teatro di Via SS. Apostoli. za 


— Oggi tre'ra; tazioni co) ica di Pi- 
is \ppreseni con replica di Pi.. 


Spettacoli di stasera 
Quirino. — Madama di Tebe, Ore 17 è 21) |< 


Argentina, — Z’'Uscello del ‘paradiso, È 
Fedora, ore 31, dig È. 


Valle. — Triguet, 
ore 21. 

Nazionale. — Sarà quel che sarà, ore 17 e 2, 

Adriano. — Fregoli, ore 17 è 21, 

Manzoni. — Cavalleria Rusticana, ore 17; Andrea 
Chenier, ore! 21. i 

Eliseo. — Amami 4l}redo, ore:17, 
Ore 21, " 


1 


ore 17; Chiamata al ielafono, 


Vedova Allegra, 


INFORMAZIONI 


LA CONVOCAZIONE DELLA CAMERA | 


Parte anche il gen. Cavallero 


‘if. @ (5) Parigi, 26.-— Oggi.insiome agli on; Sonnino,., 
ife Selandra è pure partito'il'generale' Cavallero, Capo% 


è uscito. dall'Albergo' Edoardo" VIT! per'rocatsi alla” 
stazione è stato entusiasticamente acclamato da una 
folla di italiani ritiniti sullà piazza e nelle adiacenze. 

Alla partenza degli onorevoli’assistevano immerosi 
soldati e marinai italiani che! hanno vnito le loro ac. 
clamazioni a quelle della folla, 


Dichiarazioni. di Sonnino sit 
* @ (8) Parigi, 26. — Il Zemps riferisce che prima; 
«della sua partenza l'on. Sonnino ‘ha fatto. ad un suo 
redattore la dichiarazione seguente La Delegazione, 
italiana intera ha lasciato Pi }atto'è sufficiente. 
mente significativo per avere! bisogno! di insistervi, 
ma questa partenza non:può,in nulla intaccare i le 
gami possenti che uniscono '1’Italia‘alla Francia. 
Riunione dei deputati socialisti ufficiali 
I depatati socialisti ufficiali, riunitizi ieri, hanno 
approvato un lungo ordine del giorno, che'può rias- 
sumersi nei. segnenti postulati :* Lasciare al Go- 
verno libertà assoluta, seriza : ostacolame l'opera, 
di adottare quei provvedimenti ‘che crederà oppor- 
tuni; assicurazioni formali che ‘non sì ritornerà 
allo stato di guerra ; ritorno a tutte le libertà sta. 
tutarie ancora, in parte, vincolàte da’ disposizioni 
restrittive, 


Altre adesioni dei parlamentari 


all'on. Orlando 


Al dispaccio che fu inviato all’on Orlando a Parigi 
7|:hanno aderito anche i seguenti, parlamentari : 

' Senatori: Bertetti, Giunti, Golgi, Orengo; Pagliano, 
Piedimonte d’Alife, Rebaudengo, Santini, Trinchera' 
fe Volterra, ; 

tà Deputati : Cimati, Innamorati; Manzoni e Rampol- 


Anche Chiesa è ritornato 


L’on. Chiesa in armonia, al pensiero del suo. 
| partito è ritornato da Parigi ‘insieme con gli 
on. Orlando e Barzilai, 


SENATO DEL REGNO 
‘* «Il Sottoscritto chiede di interrogare l'on. Ministro 
dell'Agricoltura ‘circa le' cause “dello strano ritardo 
"nel pagamento dei‘ premi solennemente promessi 
dal Governo per il diasodamento dei terreni e la 
coltivazione dei cereali. — Senatore Muazziotti». 

«Il sottoscritto chiede di;interrogare il Ministro: 
delle Finanze circa l’inclusione’nei ruoli delle ifhpo.| 
ste e la riscossione del contributo ‘per l'assicurazione! 
obbligatoria per i lavoratori “agricoli senza alcuna 
procedura di accertamento e'di liquidazione di tali 
‘contributi. — Senatore Mazziotti ». 

Il voto dei francesi d’Italia È 

@ (5) TORINO, 26. — La colonia francese di To-. 
rino è del Piemonte riunitasi questa sera in'assemblea 
‘generale ha deciso all’unanimità di. spedire al Presi-: 
‘dente del Consiglio francese, Clemenivesn, il'seguente! 
telegramma : È È 

«La colonia francese di,Torino e del Pie: riu 
nita in assemblea generale ‘il'26 ‘aprile, animata da. 
profondo sentimento di simpatia e di affetto per la; 
Nazione alleata e sorella, emette il voto unanime che 
le rivendicazioni italiane dell'Adriatico siano inte» 
gralmente prese in considerazione e prega Vostra 
4 Eccellenza di facilitare con tatto il suo potere Ta rea-' 
#: lizzazione delle aspirazioni dei nostrifratelli italiani »y° 


La lotta contro la malaria 


L'infezione malarica che dal 1901 trovavasi in: 
progressiva e notevole diminuzione; ha avuto negli 
ultimi anni una gravissima recrudescenza, spècia]- 
mente nel Grossetano nel Lazio, nella Pugl'e, nella! 

| Basilicata e in genereintutta l’Italia meridionale; 
| e nelle Isole. Causa principali: îl rallentamento di 
| talune opere di bonitica, la sospensione delle manuten: 
zioni di infezioni da locatità'di malaria gravissima, la! 
maggiore recettività nelle. popolazioni rurali, il: 
perturbamento dei servizi sanitari, tutto in conse-: 
guenza della guerra. ; 

Contro tali difficoltà l’Amministrazione della Sas! 
nità Pubblica ha combattuto con ardore, ottenen- 
do risultati confortevoli in confronto all'estrema’ 
gravità dell'epidemia e dell’esaurimento dei bilanci! 
comunali. Sussidi in denaro, distribuzione di chinino, 
apertura di oltre mille ambulatori, piccole opere 
di bonifica, disanofelizzazione dei ristazui d'aoquat| 
questi î mezzi principali usati nella lotta. Prima della: 
Leggi contro la malaria la media annuale della mor. 
talità per questa malattia si aggirava sui 15 mila; 
casi: dal 1902 la diminuzione fu continua fino a} 
2045 nel 1914; la più bassa: cosicché la percentuale: 
di 536 per ogni milione di abitanti nel 1887 era di») 
scesa a 57 nel 1914. Ma nel 1915 casi di morte per! 
malaria furono 8825 vengono valutati a 5500 quelli! 
del 1917-ed a cifra superiore quelli del: 1918, pel 
quale non sono compiuti ancora gli spogli. Più ala- 
cre e più efficace — appunto în previsione della mag- 
giore gravità - é stata l’opera dell’Amministrazione 
della Sanità Pubblica nel 1918, contrastata dalla 
penuria dél chinino e dalla epidemia dell’influenza, 
Nonsi hanno ancoranotizie è dati precisisul 1918: ma; 
dalle relazioni delle Prefetture può arguirsi un art 
resto nella curva ascensionale, attenuazione. in 

alcune regioni, eguale, se non cresciuta gravità: 
in altre. 


Le assicurazioni contro le malattie 
La Commissione incaricata dello studio del di» 
segno di legge per l’assfcurazione contro le malat- 
tie si riunirà ai primi del venturo maggio. si 
Intanto gli uffici hanno già preparato tutti gli! 
elementi e stannocompilando ma relazione illustrati» 
va circa il piano finanziario delle assicurazioni e: 
le quote individuali da versare, i 


Per le famiglie dei militari morti 

Alla richiesta dell’on. Bellati che le merci già 
destinate ai nostri prigionieri in Austria e in Germa- 
nia fossero distribuite alle famiglie dei militari, 
morti il Sottosegretario di Stato per la Guerra, on. 
Battaglieri, ba comunicato: 

La facoltà di provvedere nel modo più opportuno 
alla distribuzione gratuita delle merci già destinate 


i ai prigionieri di guerra in Germania ed Austria: 


" 


disponibili nei magazzini di frontiera ed in Isviz- 
igera venne lasciata da questo Ministero alla Delega- 
zione della Croce Rossa, di concerto con le Autorità 
Consolari nell’intendimento, di massima di venire 
la piuto dei militari smobilitati e delle loro famiglie. 
Circa l'opportunità che tale beneficio possa es- 
fx esteso anche a favore delle famiglie dei milita- 


(5) Zurigo, 26. — Si ha da Budapest : Il Governo 
Ungherese dei Consigli pubblica un'ordinanza la 
quale pone i sudditi esteri sotto la protezione speciale 
della Repubblica dei Consigli. Chiunque molesta 
uno straniero sarà punito con la morte. T Consigli 
degli operai devono rivolgersi al Commissario del 
popolo per. gli affari esteri per le questioni relative 
agli stranieri, 


ri morti che ne sarebbero state escluse faccio subito 
‘presente alla Direz. Gen, della C. R. tale desidercio 
jche non esito riconoscere io pure giusto e doveroso 
‘perché per quanto possibile ne sia tenuto conto. 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA — 26 aprile 3 

Rend, It, 3 14 % 85.37 4% a 85.50 a 85.40 — Conso- 
lidato 5 % cont. 90.35 a 90.424 fine corr.90.35,a 
90.45 fine pross. 90,75- Banca d’Italia 1480 a 1478 — 
Commerciale 1180 a 1174 - Credito Italiano 740 — 
Banca It. di Sconto 623 a 622 a 627 a 625 a 626 - 
Banco Roma 113 — Nav. Gen. Italiana 838 a 839 a 
836-S, N.I. A.115- Tramw. Omnibus 186 — Ansaldo 
243 14, a 244 4% a 244 — Ilva 231 — Prodotti azotati 
lig. 321 — Fiat 460 a 463 a 462 — Cotonerie 110.5 
"> Mercato fermo, in generale ripresa. 


IL 


. MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
i Un consorzio per le comunicazioni teleferiche 


el consorzio per la liquidazione del materiale bellico, 
0 si ‘prefigge d’impiantare con il materiale, esi- 
È: ‘stente mibve linee teloferiche per i, bisogni. dei tra- 


‘ ‘e dei aommerci dell: ‘civile, © 


‘BORSE ITALIANE = 25 Aprile 


‘ainche agli opergi addetti alla tr: \ Y VALORI. |Genòva | Milano | Torino | Firenze 
Erano presénti il gr. uff. Falciani ‘diret. gen. delli — — 7 Sa x 
(Lavoro! è della Previdenza sociale, il comm. Brizi‘$\Rendita 3%) % |: 85,37 | 85 45 /85,82 4/85 50 
{e ‘dell'agricoltura e.il gr. uff. Bellocispett. |'Consol. 5% 90 62| 90.75) 90.60) 9075 
‘dell’iridustria, e. dell'insegnamento industriale | AB. Italia |1482 — |1476 — |1475 — |1480 — 
1, Dopo la lettura della relazione suloosto dei prodot: ;| . «Commero, | [1178 — |1178 — |1186 — |1190 — 
3 ‘ti'serici esteri in rapporto a quelli nazionali la di. Cred. Ital | 741 — |737— | 742—-|735— 
'ecussione è ‘stata rimandata al altra seduta. Lod ue 75.| 113 — pa da _ 
x ie È n _ — | 624 —|.623 — 
:% MINISTERO POSTE E TELEGRAFI PE TT Bai CCL Vea pon 
{ Giica la riforma dell'Amministraziono Centrale | Moditerrance | 207 — | 264 —| ——|260— 
Heata dell'on, Fora si hanno lesseguenti informazioni: | Meridionali $95 5 | 522 — | 522.=.| 530 — 
: ‘Aeo, Terni SERA QRS Dee Dei (agire 
ltnisce ‘la riforma amministrativa vera ©, propria, | Wenete SERRA TCA gr) SIE 
{divide îi Rubattino |s39 —|838 — | sio —|ss = 
‘postale Raffinorie MI di E 
O fa i Arm, Ansaldo | 245 — | 244 — i 
* til Sid. Savona  |233 —| — — 
ì | Soc. Metalli, |143 50 | 144 — 
(0, Amministratore, generale; ognuna di esse a sua | Riridanis 499 — | 498 — 
(volta fanti capi sebvizio quanti ‘sono appunto, | Industrie 494 — | 495— 
(f/Bervii ghe comprendo e, diversi capi divisione | Min, Fiba 354 50 | 350 — 
‘e segrebari. Rimane così abolita la carica di capo | Edison) Qu ll gr. 
Sezione giusta il Primo progetto Fera e quella | Marconi 155 — | 15850 
{di primo segretario secondo “quanto ‘era stabilito Camb 
Inel progetto Villa. | È New-York 
i La seconda parte, che potrebbe dirsi di.sistemazio- | Francia 
ine, provvede a disciplinare le variò attività asse- | Londra Sa 
ando acoloro cha per. titoli di studio, speciali | Svizzera 


laopacità od altro ne sono degni, mansioni di grado 
(superiore a quelle attualmente esergitate. Ù 
Con la terza parte, infine, viene regolata la condi- 
‘zione economica dei singoli papiezati. Per pn 
artenenti. SÌ prima categoria 0 categoria - 
iva tale. asta non può che uniformarsi 
‘a quanto deciderà la Commissione dei sette, che sta 
i jppunto: per presentare la sua relazione; per gli 
“ Ialtri impiegati di categorie inferiori vi è ragione 
x “di credere che lo stipendio ad essi assegnato sarà 
i ia 3 siperiore a quello dei pari grado delle altre 
È iasraifiaioni tenuto conto del teonicismo, delle 
i -specifiche, econo, nel disimpegno + 


COMM. E ‘LAVORO 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Pop. Romano») 
Genova, 26 (ore 15.10). — Rendita 85.40 - Con. 
solidato 90.62 — Banca d’Italia 1482 - Commerciale 
1178 - Credito Ital. 687 — Banca It. di Sconto 622 
— Banco di Roma 112.75 — Meridionali 526 - Medi. 
terranes 266.50 — Navig. Gea. Ital. 839 — Lloyd Sa- 
bsudo ‘421.50 — Eidania 499 — Raffineria 443 — 
Ind, Indigena 494 - Ansaldo 245 — Ilva 233 — Meî 
talli 143.50 — Fiat 461 - Marconi 155 - Aedes 1320 
— Pugliese 345. o 


‘delle proprie funzioni. 


< IUNISTERO IND. n LISTINO DI NEW YORK 
{ Mercato serico si Ran 2 25 
il Tkgorrispondente serico del Ministero a New York .l"Cambiosu Londra 60 giorni Di 4/62 50 | 4 62 50 


liolkerafa in data 22 corr..: 


3 sta fa rialzo con richiesta attiva causa] Id id-id- demand bill.» 4 65 45 466— 
: Mercati ea: p a Id. id. Cable transfers » 46635 467 — 
iscansezza stocks. Quotasi giapponesi 136 dollari 6.70 b See SAL A 

J808R Ki cenlia: d Td. id, Parigi 60 giorni »605 — 601 — 
|Exira 7.- Double 7,40:- Cinesi:7.10"— Cambio a} Argento » 10118 ‘10118 
I vista del dollaro 7.45." * Atchison Topeka în 9214 9314 
: - Canadian Pacific » 159 — 1568 
: È) Illinois. Central i » 9912 99 
D & ì Î È ster Luisville e Nashville a 17 —-. N16 
: Pensylvania » 48718 dd 
‘etti — :| Southern Pacific ». 10512 10718 
Mn; A CARESTIA DEL CARBONE. "| Union. Pacifie » 129904 129304 
‘ @ Berlino, 26, — Su tutte le lines ferroviarie della | Anaconda » vo 3U Sk 518 


ila carestia del'carbone. 
3 1 TRASPORTI SUL FIUME ELBA. 


‘destra del Reno fu sospeso ìl traffico ferroviazio;per | DES, Steel Common i...) 


BORSA DI LONDRA 


1 @ (8) Praga, 26. — Il dott. Korner, difebsore:nel; im 


A, È s 
‘processo, per alto tradimento, dell'attuale Minto | Bua pesige ggge 0% RL SA SI 
{Kramarz, fu nominato incaricato degli affari provvi- pesto Rancio 497, non lib, 64.=i=. ‘63. 34 
‘sorio presso il Governo di Berlino per studiare la ‘| Novi oonsoHdsti "in Os 65 34 
‘questione dei trasporti sul fiume Elba. Egiziano unificato 90 12. 91 18 
(L’AUSTRIA NON SARA’ ANNESSA ALLA GERMANIA | p-ngita Italiana 3,50% 60 12° @2 12 

i @ Vionna, 26. — L’Ambasciatore francese Allizé | Rendita giapponese 4%; MT. 2 77 18 

È ‘ha coraunicato che la Conferenza di Parigi non per- Venieziola à 65 4 pata fisa 
metterà l'annessione dell'Austria tedesca alla Ger. Marconi 4 13016 4 13216 
Cmania, la quale al riguardo potrà proporre soltanto Argento in verghe ai 48 13216 
idelle modificazioni. Rame contanti SR) e 75 34 


LA LEGGE MARZIALE NELLE INDIE 
i (8) Simla, 24. — La situazione étornata normale. 
‘Si dichiara ufficialmente che la provincia sulla fron- ‘| 
itiera nord-ovest é assolutamente calma. 

Rapporti ufficiali dal Pengiab annunciano che 
‘tutto é calmo a Lahore e ad Amristar. Parecchie 
‘colonne mobili percorrono ora.i territori del Pengiab- 

Si smentisce ufficialmente che a Lahore e ad Amri. 
Istar siano state adoperate le mitragliatrici, Sono 
wi ‘stati operati, 95 arresti a Casur e 150 ad Amristar. 
;; : E’ stata proclamata la legge marziale a Lyallpur. 


[LA CONFERENZA DELLA PACE 


® (5) Parigi, 26. — La Delegazione tedesca non | 
È arriverà a Versailles prima del 1° maggio. È 
© (5) Parigi, 256. — La Conferenza si riunirà lu- 
‘nedì in seduta plenaria pubblica. 
Esso, esaminerà le convenzioni redatte dalla Com- 


Chèque su Italia da 35,13 a 65.18, 
Cambio su Parigi a 28,44, 
(S) Amsterdam, 26. — Cambio su Berlino da guil- 
ders 18.25 a 17.80. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
DOMENICA 27 Aprilo — S. Aida 
Leva il sole alle 5.15 — Tramonta alle 7.1 


Leva la luna alle 3.11 m, —Tramonta alle 3.58 8, 
L’Ave Maria suona alle 7 1;4 


BOLLETTINO METEOROLOG 100. 
R. Ufticio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni de) 25 aprile — Ore 8 


; ) In Italia 
‘missione per la Società delle Nazioni, il testo degli È 
jarticoli relativi alla Legislazione internazionale del x ‘era perabnza 
$ Ilavoro, destinati ad essere inseriti nei preliminari di | CITTA Feo CIELO | MAR: | pelle:M ore 
xa (pace, e le questioni relative alla responsabilità, È Ai ramsg, + arde 
bo 1 (8) Parigi, 26. —I Governi alleati ed associati Genova 12.0 jcoperto {calmo 14.0] 9.0 
A thanno deciso di inserire provvisoriamente nei preli- | Torino 4.0 {172 cop. cre 12.0] 1.0 
iminari di pace soltanto le clausole relative alla ri- | Milano 9,0 [314 cop. _ 15.0] 5.0 
inuncia da parte della Germania alle sue antiche colo- | Venezia 8.0 [sereno leg. mosso] 14.0] 5.0 
{nie, lasciando sospese le questioni della ripartizione | Bologna ‘ | 11.0 |l{t coperto] — 13.0] 6.0 
lo della definizione dei mandati coloniali, Ravenna | — - _ —|- 
Il regime provvisorio dello antiche colonie tedesche | Ancona 7.0 |sereno f. mosso 90] 5.0 
isarebbe l'occupazione di fatto. Firenze 6.0 [34 cop. _ 15.0] 30 
e. Siccome la propaganda tedesca diffonde la voce | Roma 8.0 [piovoso — 13,0] 4.0 
3 ‘che gli Alleati avrebbero tacitamente consentito ad | Bari 11.0 |pioveso |mosso 11.0] 6,0 
x ‘iniziare negoziati non rispondendo alla frase di Bro- | Napoli 10.0 |sereno IL mosso | 13.0| 5,0 
3 ‘elidorff che annunciava l’intefizione di discutere tut- Caggiano | — _ _ | 
È ite le clausole, il Temps annuncia che gli Alleati non | Tirolo _ _ Da | 
ihanno ancora rese pubbliche le loro decisioni circà | Palermo 8.0 [sereno imosso 14,0] 5,0 
$ Ile relazioni con la Delegazione tedesca, Messina | 13.0 [coperto |calmo 14,0] 850 
È ‘© Questa probabilmente potrà presentare soltanto | Cagliari 17.0 [8/4 cop. . mosso | 24.01 10,0 
osservazioni scritte unicamente forse circa le modali- 
«iS mi Fina ara ce e R Saseniatorie: sui caltazie Romano 


id o cry tenia trattato verrebbero sottratte 25 aprile — Mezzodì (meridiano Etna), 
ICOM'E? COMPOSTA LA DELEGAZIONE TEDESCA. Pressione a zero e al mare 757.1 = Provenienza 
: Berlino, 26. — I delegati tedeschi incaricati di | de vento E — Velocità a 11h e 12h in chil. debole 
{prendere visione del trattato di pace e di entrare per |. Tempetura 9,6 — Umidità assoluta in mm, 
questo in trattative sono i ministri : di mercurio 6.21 — Umidità relativa in centesimi 
Brockdlors-Rantzan, Landonberg, Giesbests ei teonici | 70 = Pioggia in mm, da mezzodì a mezzodi 1,8 
[Leinert, Melchiorre, Schuecking. Stato del cielo (10—-coperto) 10 piove. 
Le condizioni poste dalla Germania per la Delega. | — Massimo di temperatura nel giorno: 130 — Mi. 
‘zione sono : garanzia della libertà di movimento o | nÎMo: 3.5. 
tontinue comunicazioni telegrafiche con il governo, 


Ì 
4 


SCIARADA 
Il primo dir lo può solo il sapiente 
E ben lo potea dir se il. seguente: 
Ma uniti insieme il primo ed il finale 
Simbolo. d’ignoranza hai nel totale 


Spiegazione del passatempo di ieri : 


UNGHERIA 


j + (S) Zurigo, 26. — Si ha da Budapest: I Romeni 
{hanno attaccato il 24 corr, sul fronte del Nord. Sul 
‘fronte del Sud ‘hanno proseguito la loro avanzata 


CRIZIAAZARARIA LEALI LALA AA LALA AAA 


CAPELLI 


345, Efficacia garantita, 


barba, baffi orescono a meraviglia, con RICININA 
prodotto razionale scientifico, da non confondere 
col segretume degli imbroglioni. Guariscecalvizicalo- 
pecia, forfora. Attestati veri di prova gratis alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 


ISTITUTO ITALIAN 
di 


Credito Fondiario 


Capitalo statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


ill ‘ 


SEDE IN'ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) 
L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutui 
al 4,50 per cento, ammortizzabili. da 10 a 50 anni, 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario, 


in contanti o in cartelle, 


Il mutuo dev'essere garantito’ da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo 
im valore almeno doppio alla somma richiesta e 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo. Il mututario hail diritto di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito. per anticipa. 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto i compensi 


a norma di legge e contratto. 


All'atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 per le domande 


di somma superiore. 


Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui;rivolgersi alla Direzione Generale dell’Istituto 
in Roma, come puro presso tutte le sedie succursali 
della Banca d’Italia, le quali hanno eselusivamente 


la rappresentanza dell’Istituto stesso. 


Presso la sede dell'Istituto e le sue rappresentanze 
sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il 


pagamento delle cedole. 


Come finì la srande suerra 


La Vittoria Alata 


Racconto aviatorio di 


GIULIO DOUHET 


Colonnello di S. M. a riposo 


Presso tutte le librerie oppure inviando 
cartolina vaglia di lire 8,75 alla Casa 
Editriee della Rivista 


l'“ Eloquenza,, 
ROMA « Via Calamatta, 16 - ROMA 
SG a RE ; X Si 


A 


DELE 


ico-Ghirurgica 


KG; Via Plinio, n. 19 
4, 
4, 

Ya 

7) 


SI RICEVONO TRA 


MALATI DI 
MEDICINA, CHIRURGIA 


E DELLE SPECIALITÀ 


Sezioni di lusso ed economiche 


3 


i 
$ 
5 
i 
î| 
° 
$ 


Prezzo egli. abbonamenti e delle Inserzioni 


IL POPOLO ROMANO 


fondato: nel 1872 è il più antico gior- 
nale -della capitale ed. ha una notevole 
diffusione nel. mondo commerciale, in- 


briche che'si occupano di queste materie, 


ABBONAMENTI 


per l’anno 1919 


, Conforme alla disposizione del Decreto 
Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 
mentati di L. 12, 


I ITALIA 
IL POPOLO ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 


——_lEsTERO | 
Anno L. 37 — Sem. L. 2 — Trim. L. 13 


_— 


T__l ITALIA |l- 
Edizione economica anno L. 50.90 
| di lusso. >» >» 3450 
INSERZIONI 
Finanziarie, bancarie, industriali. L, 5.00 
Corpo del giornale i 2.00 
Pagina divisa in 5 colonne di corpo ?: 
Cronaca, vote mondane, necrologie L. 2.50 
varietà, spettacoli, cinemalografi » 2,00 
La linea 0 spazio di linea di corpo 6: 
3* Pagina (divisa in 5 colonne) L. 1,50 
4* Pagina ( >» »10 » ) » 0.50 


AVVISI ECONOMICI 
1° Categoria — cent. 20 la parola 


Comprende: - Avvisi d’indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande di appartamenti e locali. 

Minimo L. 2. 


2* Categorla — cent. 15 la parola 


d'impiego e di lavoro. 
Minimo L. 1,50. 

3* Categoria — cent. 10 la parola 

{| Comprende: Domande d'impiego e di lavoro, 

| camere e pensioni, 

Minimo L 1. 


dustriale e bancario, per le speciali ru- | 


Popolo Romano e La Moda Universale Battorlek | 


TP ———_——mmr rrrr.rnnntT——_——_——————————————__—_-- mc 


@ 


| Gorrent 23% % =2 314% - BUONI FRUTTIFERI. 


| Fiumicino: 6.17 da Trastevere + 6,30 da Trasteve- 


| Frascati 8.15 — 10.50 — 14.50 — 19,5 - 21,35, 


Comprende: Lezìoni, scuole, collegi, offer- | 


(1 


ANCO DI ROomz 


SOCIETA’ ANONIMA vi 
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


A 


Sede Soc. e Dir. Cent. ROMA, Corso Umberto 1 (Pal. proprio) 


REI ITS 


SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I 307 Pi 
PEPE SIZE 
AGENZIE: iti i 
A - Via XX Settembre, 52-53 D - Piazza icueci, 7° i 
B - Via S. Croce in Gerusalemme; 2 [| £ - Campo Boario. 
G - Largo Arenula, 32 Ufficio Cambio: via Lata, 5 a 
—— Gone 


CUSTODIA DI VALORI 


In deposito chiuso I 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d’Italia Bi 
TUTIE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA | 


SERVIZIO DI CASSA 
Per privati i 
Per enti pubblici 
Per aziende private 


Reg 090 ___Q x 
Società Generale di Credito: 


ANONIMA j 
con Sede in Roma - Succursale în Terni 


} | Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 
ROMA. - Via Crociferi, 44 -, ROMA 


Tutte le operazioni di Banca e Credito. su 


italiane e dell’ estero. s 


e er VI 


; a ONIMA « SEDE SOCIALE GENOVA - CAPITALE L. 150.000.090 RI: 
Slanre DIREZIONE GENERALE: MIGAN 


SEDE DI ROMA -. CORSO UMBERTO I, N. 374 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SIC 
Formato Dimenzioni È CONDIZIONI DI 

piccolo 4° Om. 9X20X50 Anno L.18—. Semestre L 10—è 

‘medio 40-00 12X20X50 ; ? 

grande 200» 25X4BX50 40 

cassa forte 10». 43Xx 50x50 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone! 
di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta, 


nì, a modic prozzìi da convanirsi. 
L'IMPIANTO E' VISIBILE 
UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valor 


NELLE ORE DI SERVIZIO E.CIOE* 
DEPOSITI. FR: 


| Le filiali del CREDITO IPALFANO funzionino come” 
zionale dei Cambi ,, 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viter 
Partenze: Ore 6,5 9- 12,30 festivo“ * 
Arrivi Ore 9,40 — 16,55 - 19,40, 4 
FERROVIE VICINALE: 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE; 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) 
15,50 (b) — 18,20 per Genazzano, s 
Arrivi a Roma: 8,6 da Genazzano {b): 
11,15 (b) — 17,10 (a) — 20,10 (b), — ; 
Firenze-Milano: 7.20 D —- 14,15 A - 20,50 DD, (è) per e da Fiuggi. 
Firenze- Trieste: 19.45 DD. (b) per e da Frosinone, 
Ancona: 5.45 — 12.55 - 17,10 M - 21.50 D, ; 


Castellammare Adriatico: 7,15 A - 18.20 D - 19,5 — o 
» . 

Malattie «= occl 
"f 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULI 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Uni 


Via Aracoeli 68, È 4 
Manitattura 
Zauza Mario 


TORINO = Via Arzanale 49 - 


INSEGNE 


artistiche o co 


in ferro verneiato a fuoco | 
sui 

specialità su vetro e cristalla © 
Preventivi e disegni gratis a 


\VVISI _ECONOMIGI 


I Categoriîa | 
Cent. 20 la parola — Minimo L'A 
MAS ELEMENTARE, ha disponi! 


pomeriggio per dare ripetizioni, 
signora Evelina Carboni, via San Seb 


® Og LI H 
Orario delle Ferrovie 
D, diretto - DD, direttissimo - 4. accelerato —} 
Mi misto 0. 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli: 7 4 - 9.10 DD - 12.45D - 16,30D - 17,15 
A — 19,20 DD - 22,30 A, 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8,5 M (fino Civitavecchia) 
13.50 — 18 A (Civitavecchia) - 20,40 DD, — 21,30 
DD. 


M (Tivoli), 
Frascati: 6.35 — 9 —. 12,10 — 17.20 — 19,40, 
Albano: 6,25 3.20 — 19,10, 


Terracina: — 17.50, 
Anzio-Netiuno : 7.5 — 18,50. 
Viterbo; 6,10 — 13, 


re — 18 da Termini. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napoli: 8 4-9.5.4-11,25 DD -15 DD-19 D- 

23 A. or 
Torino-Pisn: 8,45 A (Civitavecchia) - 10 D- 11.5 

D — 14.10 A — 18.50 A - 23.20 A. 
Milano-Firenze: 6.35 A - 9,35 D - 10,55 D- 21,40 D, 
Triesle-Firenze: 12 DD 
Ancona: 8,55 D - 15,45 D- 23.35 A. 
Castellammare Adriatico; 8.5 O (Tivoli) - 11,40 D 


20,25 4 


Riceve tutti i giorni 
dalle 15 alle 17 


Albano: 8.25 — 15,5 -— 21,20, 

Terracina: 9,30 -— 20,30, 

Nettuno Anzio: 8,35 — 20,20, 

Viterbo: 9,40 - 21.87. 

Fiumicino: 10 (a Termini) - 21,5 (a Trastevere), 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI .3 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

Frascati; 6,30 —- 8 - 9,30 - 11 - 12,30 - 14 - 15,30 
— 17 - 18,30 — 20 feriale — 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Biviodi Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Fra- 
scati). 

Bivio di Grottaîerrata-Valle Violata-Marîno (cir- 
colari); 7,10 — 10,10 — 13,10 - 16,10 - 19,10, 

Albano-Casteì Gandolfo-Marîno (circolari); 8,95 — 
11,35 - 14,35 - 17,35, 

Albano- Ariccla-Genzano-Velletri : - 7,55 — 
9,25 - 10,55 - 12,25 — 13,55 - 15 16,55 - 18,25 
- 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse circo- 
‘ari per Marino che in Albano sono in coincidenza 


Pu 
6,20 


con le corse per Velletri). 10. 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI TANOFORTI — esecuzione 
Frascati 7,35 - 96 - 10,35 - 12,5 - 13,85 - 16- P nazionali ed Go 


16,35 - 18,5-19,35-21,5. 

Marino-Valle Violata-Bivio di Grottaferrata: 8,25 - 
11,25 - 14,25 - 17,25 - 20,25 — 21,55 (fest ivo). 

Volletri-Genzano- Ariccia-Albano: 7.41 - 9.10 — 
10.40 - 12.10 - 13.40 — 15.10 - 16.40 - 18.10 —- 
19.40 — 21.10. 

Marino (via Albano): 9.59 - 12.50 - 15-59 - 18.59. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Pianipianc a primarie fabbricheygarant 
to Due Macelli 102 p.p. 
II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L, 4,50 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE app 
famiglia patrizia causa guerra d 
sua casa persone ineceepibili condizione 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 


Roma part. — 6.40 9,30 12.30 18— 

Bagni arm. 7.29 10.17 13.30 18.51 e 

Tivoli arr. 88 10.51 148 1825 Stabilimento Tipografico del POPOLO RO 
Tivoli part, > 6.25 850 12,— (17.14 Carta delle Cartiere Meridionati 
Bagni arr. 6,58. 9.15 12.33 17.41 1829 === 
Roma arr, 8— 10,— 13,38 18,37 1923 


